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1 POTERI 
DELA CORTE 

La Corte cos t i tuz ionale non 
lia . n u o r a dato i n u i o a l la Mia 
at t iv i tà di a l to o r g a n o prepo-
Mo alla sai vacuai dia del la c o -
f i t tu / iona l iu i delle leggi , e giù 
M prcuiuiuiiciu, per \ a r i e s in ­
tomatic i .segui, una ben orche-
Miata azione intera a l imitar­
ne i poteri restr ingendone la 
competenza . 

Il subdolo propos i to eversi -
\ o -i iiaM.oii(le, t o m e al sol i ­
to, dietro un' ingannevole fac­
c iata giuridica, rii sost iene, in-
l.itti, che al la c o m p e t e n z a de l ­
la Corte spetterebbe so l tanto 
l 'esame del le leggi posteriori 
al la Co-ititiizione; quel le ante 
rioi i le dovrebbero essere tot 
tratie . IVr <|iicstc, ove fossero 
in contrasto con la legge fon­

damenta le , non sorgerebl>e una 
que-t io i ie di legi t t imità costi­
tuz ionale da sottoporre al­
l 'esame e al la decis ione de l la 
Corte , ma so l tan to una que­
s t ione di abrogazione , c h e è 
i>tituto d e m a n d a t o e sc lus iva ­
m e n t e al potere leg is lat ivo e 
a que l lo g iudiz iario . 

I: così il g ioco è fatto. La 
( t u t e cos t i iuz ionale c'è, le si 
è dato un bel palazzo , un bel 
l»o-to nell 'ordine del le prece­
denze ufficiali, una dorata sa­
la per le a d u n a n z e so lenni : c e 
ji'è d 'avanzo per pensare c h e 
non le occorre più nul la ! 

Q u a n t o al le leggi fasciste 
che le sarebbero sottratte , non 
c'è luogo a serie preoccupaz io ­
ni. 1 • r w M o h'ula, primo presi­
dente «Iella Cassaz ione , pro-
spe l la a p p u n t o la tesi che al­
la loro abrogaz ione d e b b a n o 
provvedere il Par lamento e la 
Magistratura ordinaria . E poi­
ché s'è visto c o m e in questi 
.'inni vi a b b i a n o provveduto , 
non c'è un m o t i v o al m o n d o 
per dubitare c h e ogn i cosa 
\ e r r à inesca in breve t e m p o 
a p o s t o ! 

L' tinche vero, però, c l ic non 
tutti i magis trat i In p e n s a n o 
«osi. Son molti oramai i pre ­
tori, e anche q u a l c h e T r i b u ­
nale. c h e h a n n o a c c o l t o i s tan­
ze di «leferimento al g i u d i ­
z io «Iella Corte cos t i tuz ionale 
«li quest ioni di leg i t t imità sor ­
te per l 'appl icaz ione di leggi 
anteriori . E di fronte a c iò , 
non si sa c o m e «lefinirc l'at­
t egg iamento del la Cassaz io -

n<\ la quale cont inua ad a p ­
pl icare tali h'gzi, senza m o ­
strare «li preoccuparsi «lei g i u -
«!i7m che «ti «li esse «lovrà pur 
dare la Corte cos t i tuz ionale . 

Q u a l e scn«o ha una siffat­
ta pos iz ione dal m o m e n t o 
— ed è qui il p u n t o — c h e 
s i tratta di contras to tra leg­
gi e m a n a t e so t to oppost i or -
«linamenti giuridici e polit ici? 
A«ht! le Battagl ia , in un s u o 
art icolo su e II M o n d o , ha 
««•inamente d imos tra to l'as-
Mtrdità «li una s imi le presa 
di posiz ione. Bisogna pur «li­
re, pen i , c h e essa «liscende. 
c o m e effetto «la causa , da l la 
impostaz ione , anch'essa in 
realtà «li mal d i s s imulato c o n -
Tcnuto evers ivo , «lata al pro-
lih'ma «lei rapporti tra le vec ­
ch ie leggi e la Cost i tuz ione , 
l ' impostazione, c ioè , c h e ha 
fat to c a p o al la c o m o d a — tan­
to como«la! — dis t inz ione tra 
n o r m e programmat iche e nor­
m e precett ive; «listinzione tro­
i a t a via via s e m p r e più o p ­
portuna . tanto <la in«lurre la 
Cassaz ione a renflcrla meg l io 
«inorante con un'accorta p r o -
crcs - iva es tens ione del c a m ­
p o riservato al le norme pro­
gram ma fiche. L'n vero pro-
i o - s > invo lu t ivo : a misura c h e 
il t empo passava , l 'appl icaz io­
ne «Iella Cost i tuz ione , invece 
«li al largarsi , a n d a v a sempre 
più restr inzemlo- i ! 

Non è «bibbio c h e la isti­
tuzione «Iella Corte cos t i tu­
z ionale rappresenti per tale 
proecs -o un ser io os taco lo . F.d 
e c c o profilarsi l ' insidioso a t -
;«'ntato al la pienezza del la sua 
«ompetenza at traverso la ntio-
\ a «lisi inzione tra l ezg i ante ­
riori e l ezz i posteriori a l la 
entrata in \ i z o r e de l la Cost i ­
tuzione. 

D o n d e p<H;.i trarre questa 
peregrina d i s t inz ione una 
quals ias i - ragione giustificatri­
ce , pol i t ica o giuridica, non 
«•i r ie -ce a vedere. N o n pol i ­
t ica. se è vero c h e il n u o v o 
or«linamento democrat ico -re ­
p u b b l i c a n o è sor to su l le ro-
\ ine e sulla c o n s a p e v o l e ne­
gaz ione <!eH'or«linamento pre-
« edente , e ' e è vero c h e la 
Corte coMituzionaìe ha a p ­
p u n t o il c o m p i t o , eminente ­
mente pol i t ico e non g iudi ­
ziario. di garantire la cost i ­
tuzional i tà del le ì egz i e at tra-
\ c r * o «!i es«t1 l ' integrità del 
n u o v o ord inamento cos t i tu­
z ionale; non giuridica, in 
quanto ne l o sp ir i to nò la 
Vttera «li a lcuna norma del­
la Cost i tuz ione autor izzano 
una interpretazione c h e l imi­
ti la competenza del la Corte 
al le soTc l ezz i posteriori . 

L'art. 1"54. c h e segna a p p n n -
to i limiti di tale competen-

ALL'OMBRA DELLA "SOLIDARIETÀ* ATLANTICA.. 

Aperto esplosione del contrasto 
tra Londra e Washington per Cipro 

// Forcipi Office chiede « spiegazioni ni Dipartimento di Sdito sull'alt enfiameli to 
iimericimo - La Grecia chiede l'iscrizione del problema di Cipro nlVo.d.g. dell'OM7 

A T E N E , 13. — L ' a m b a s c i a ­
tore amer icano in Grec ia , C a -
venriLsh Camion , si è recato 
ques to pomer igg io a far v i s i ­
ta al minis tro degl i esteri 
l 'neotokis per « e spr imere l i 
la s impat ia e la preoccupaz io ­
ne del governo deg l i Stat i 
Unit i e del popo lo a m e r i c a ­
n o per i recenti sv i luppi d e l ­
la s i tuaz ione a Cipro ». C a n ­
noli ha ino l tre c o n s e g n a t o al 
minis tro il testo di una d i ­
chiarazione d iramata ieri a 
Washington, dal d i p a r t i m e n ­
to di Stato , n e l l a qua le si s o t ­
to l inea c h e il g o v e r n o degl i 

Le irritate reazioni inglesi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 13. — L' in ten ­
z ione del governo amer icano 
di intervenire u tn funzione 
m e d i a t r i c e » ne l conf l i t to an­
g l o - g r e c o su Cipro ha aperto 
una nuova tonte di attrito tra 
Londra e Washington . 11 por­
tavoce del Forvigli Oj)ice, 
ha annunc ia to stasera che lo 
ambasc ia tore ing lese a W a s h ­
ington è stato incaricato di 

ni » fatte ieri da Merchant , 
vh-eseg ie tar io di S ta to ame­
ricano, a sir Roger Makins , 
ambasc iatore inglese a W a ­
sh ington . L'argomento usato 
da Merchant è che la crisi di 
Cipro putì d i v e n i r e una de l le 
causi» ìondanienti i l i di d i s g i e -
gaziono della N A T O . 

D.i parte inglese ci si r i ­
fiuta di « athmtici/ .zare ,< la 
ques t ione di Cipro, dal m o ­
m e n t o che Londra non s a r e b -

ATEN'E. — La polizia carie» la folla nel corso delle grandi manifestazioni popolari di ieri. 
in cui il popolo greco ha protestato per la" deportazione del vescovo Makarios (Telefoto) 

Stat i Uni t i « n o n era stato 
informato in ant i c ipo de l la 
deportaz ione de l l ' arc ivescovo 
Makarios ». 

L 'ambasc ia tore ha d iscusso 
col min i s tro i negoz ia t i p e r 
Cipro, poi b r u s c a m e n t e t r o n ­
cati , e d ha r icordato che era 
s ta to raggiunto u n accordo di 
pr incipio s u l l ' a u t o d e t e r m i n a ­
z ione e per la conces s ione da 
parte de l l ' Inghi l terra , d u r a n ­
te "a fase transitoria , di Un 
vas to p r o v v e d i m e n t o di a u t o ­
g o v e r n o p e r v e n i r e incontro 
a l le aspirazioni d e l popolo c i ­
priota . Egli ha e spres so la fi­
ducia che possa e s s e r e t r o v a ­
ta « u n a >via p e r real izzare 
sul p iano prat ico auest i p r o v ­
v e d i m e n t i ». 

« La cosa p iù importante 
— avrebbe de t to l ' a m b a s c i a ­
tore «il min i s tro — è di r icrea­
re u n a atmosfera n e l l a q u a ­
le la ques t ione possa essere 
r i e saminata c o n seren i tà », 

Il passo de l l 'ambasc ia tore 
C a n n o n , c o m e s i v e d e , m e n t r e 
cost i tuisce u n inv i to al g o ­
v e r n o K a r a m a n l i s affinchè 
p o n g a u n arg ine al la p r o t e ­
sta popolare , c r e a n d o CCKÌ le 
p r e m e s s e p e r n u o v i n e g o z i a ­
ti , s u o n a impl ic i ta «confess io­
n e per l 'operato d e l g o v e r n o 
br i tannico . E ' q u e s t o u n n u o ­
v o e n o n m e n o g r a v e scacco 
che v i e n e ad aggiungers i a 
quel l i co l lez ionat i da Eden 
dopo il s eques tro de l l ' arc ive ­
s c o v o Makar ios . 

L'azione degl i Stat i Uni t i 
non si è d'altro canto l imitata 
al passo di C a n n o n . A W a -

(Continua tn 8. pag. 8. col.) 

« c h i e d e r e sp iegaz ioni » al d i ­
par t imento di S t a t o . Lo s tesso 
funzionar io , c o m m e n t a n d o la 
d ich iaraz ione del d ipar t imen­
to di S t a t o s e c o n d o cui « s o n o 
probabil i raccomamlaz ioni a-
m e r i c a n e » a l l e , d u e parti in 
conflitto, ha sot to l ineato aspra­
m e n t e c h e la ques t ione di Ci ­
pro «« è u n p r o b l e m a interno 
«Iella Gran B r e t a g n a » e h a 
pertanto respinto c o m e inam­
miss ib i l e la interferenza di 
terzi , compres i gli Stat i Uni t i 
e il g o v e r n o greco . 

S i crede di sapere che gli 
Stat i Uni t i s t iano so l lec i tando 
la G r a n Bretagna a sottoporre 
la ques t ione «li Cipro al la giu­
r isdiz ione del la N A T O , e in 
q u e s t o cons i s terebbero e s s e n ­
z ia lmente le «raccomandaz io -

be soddisfatta di a lcuna s o ­
luzione che impl icasse l 'ab­
bandono di u n control lo 
e s c l u s i v a m e n t e ing lese su l le 
basi mil i tari ne l l ' i so la . I n o l ­
tre il governo br i tannico è 
c o n v i n t o c h e Washington , pur 
di sa lvare il sa lvab i l e ne l la 
nuova crisi a t lant ica , sia 
pronta ad appoggiare il g o ­
v e r n o greco e vog l ia far r i ­
corso al Consig l io «Iella N a t o 
proprio per dare m a g g i o r f o r ­
za a tale appoggio senza tut­
tavia as sumere responsabi l i tà 
troppo dirette ne l l 'operazione . 

N o n si può e s c l u d e r e che il 
g o v e r n o bri tannico , la cui p o ­
litica di oppress ione co lonia le 
è sot toposta a v i o l e n t e cr i t i ­
che da tutto il m o n d o , debba 
finire col piegarsi a l l 'u l t ima­

tum des ì i Stati Uniti , i quali 
•iccusano esp l ic i tamente la 
Gran Bretagna di aver v i ­
brato u n duro co lpo alla 
N A T O nel m o m e n t o in cui 
questa organizzaz ione è già 
g r a v e m e n t e minata da molti 
e potent i fattot i di disgrega­
z ione. 

Per il m o m e n t o , tuttavia. 
negli ambient i ufficiali londi­
nesi si cont inua ad affermare 
clie « quals ias i raccomanda­
zione americana sarà educa­
tamente ignorata »>. 

L'ambasciatore greco a Lon­
dra, r ich iamato in patria in 
s e g n o di protesta «lai governo 
di A t e n e a segu i to del la «le-
portazione di Makarios , ha i n ­
tanto lasciato oggi la capitale 
inglese. In matt inata , la q u e ­
s t ione di Cipro è stata d iscus­
sa nel corso di un consigl io 
dei ministr i a Downing Street, 
in preparazione del dibattito 
par lamentare di domani sugli 
sv i luppi del la s i tuazione . 

LUCA TREVISANI 

T LAVORI APERTI CON LA RELAZIONE Dì TOGLIATTI 

II Comitato centrale discute 
sul XX Congresso del PCUS 

Pajetta commemora la figura ili Bierut eil esprimo il cordoglio ilei comunisti 
italiani - D'Onofrio, Alberganti e Reale rappresenteranno il P.C.L ai funerali 

Ieri matt ina il Comitato 
centrale del Partito comuni ­
sta ital iano si è r iunito alle 
ore 10, nel la sua sede di via 
de l le Bot teghe Oscure, -otto 
la presidenza del la Direz ione 
del partito, per ascoltare la 
relazione de l c o m p a g n o To­
gliatti sul X X Congresso del 
PCUS. Il segretar io del nostro 
partito ha parlato per due 
ore e mezza: de l suo rappor­
to daremo domani il testo . 

Apertos i il d ibatt i to , sono 
intervenuti i compagni Paolo 
Robotti . Mauro Scocc imarro , 
Luigi Amades i , Giorgio A m e n ­
dola, Umberto Terracini . 
Giancarlo Pajetta . Pao lo B u -
falini, Pietro Ingrao. Infine il 
compagno Togl iat t i ha breve­
mente concluso la d i scuss ione . 

La seduta mat tu t ina stava 
per terminare quando il com­
pagno Scocc imarro , che in 
quel m o m e n t o pres iedeva , ha 
dato con voce emozionata e 
commossa il triste annunc io 
del la morte de l compagno 
Bierut. Il Comita to centrale 
ha subito sospeso i lavori in 
segno «li lutto e all ' inizio del­
la seduta pomerid iana il com­

pagno Paje t ta ha r ievocato Li 
f igura del valoroso compa­
gno scomparso . 

N o i e spr imiamo — ha det­
to Pajet ta — il profondo cor­
dogl io de l Comita to centra le 
e dei comunis t i i tal iani per il 
g r a v e lu t to che ha co lpi to il 
Part i to opera io unif icato , i! 
popolo polacco e l ' intiero mo­
v i m e n t o opera io internaziona­
le con la morte di B o l e s l a w 
Bierut . e m i n e n t e d ir igente dei 
comunis t i polacchi , patriota 
e statista fra i più i l lustri che 
la nazione polacca abbia a v u ­
to ne l la sua storia travagl ia­
ta e gloriosa. Pajetta ha quin­
di ricordato ai compagni i mo­
ment i sa l i ent i de l la vita di 
Bierut: nato nel 1892 da una 
famigl ia di contadini poveri . 
entrò g iovan i s s imo ne l l e or­
ganizzazioni del la s inistra 
soc ia ldemocrat ica e fece par-

La Direzione del 
PCI è convocata in 
Roma per venerdì alle 
ore 9. 

te dal la fondazione, nel 1918, 
del Part i to comunis ta polacco. 

Mi l i tante ne l le prime file 
proletarie durante il diffici­
l issimo periodo tra l e d u e 
guerre, il compagno Bierut 
fu condannato a sette anni «li 
carcere ne l 1933: q u a n d o 
riacquistò la l ibertà, eserc i tò 
una funzione dir igente ne l la 
difesa di Varsavia e nel la re­
sistenza contro i nazisti , fu 
tra i fondatori de l Partito 
operaio polacco nel 1942 e di ­
v e n n e pres idente de l Comita­
to di l iberazione nazionale e 
pr imo Pres idente del la Re­
pubblica popolare polacca. 

La v i ta di B o l e s l a w Bierut 
— ha cont inuato Paje t ta — fu 
legata al la lotta de i comuni­
sti po lacch i per dare al movi ­
m e n t o opera io polacco una 
avanguardia leninis ta , per 
combat tere il se t tar i smo di 
s inistra, l 'opportunismo so­
c ia ldemocrat ico , lo sc iovini ­
smo borghese , per m a n t e n e ­
re i v incol i del m o v i m e n t o 
operaio col m o v i m e n t o popo­
lare e naz ionale , con le tra­
dizioni democrat i che e pa­

triott iche de l la cla.s=e operaia 
polacca. Il c o m p a g n o Bierut 
lia legato la sua es i s tenza al­
ia lotta per ass icurare al mo­
v i m e n t o opera io po lacco la 
preziosa l ez ione de l la r ivo lu­
zione russa e del m o v i m e n t o 
r ivo luz ionar io internaz ionale , 
per condurre la Po lon ia al so­
c ia l i smo at traverso la dura 
nia gloriosa strada, (iella pro­
pria r ivo luz ione e de l proprio 
r i n n o v a m e n t o . 

B o l e s l a w B i e r u t operò atti­
v a m e n t e per l'unità de l movi ­
mento opera io , fu il pr imo 
pres idente • de l Par t i to ope ­
raio uni f icato che v i d e e ve ­
de un i t i e concordi i mi -

(Contlnua tn 2. pac. 8. col.) 

Gronch i a Pa r ig i 
alla fine di ap r i l e 

E' stata data ieri la not iz ia 
uflìciale che la vis i ta de l Pre ­
s idente d e l l a R e p u b b l i c a a 
Parigi è s ta ta de f in i t i vamente 
fissata per i g iorni 25, 26 e 
27 apri le . 

B I A V I S S I M O LUTTO PEI* I LAVORATOMI R I TUTTO I L MOARO 

E' morto il compagno Bierut 
Il primo segretario del Partito operaio unificato polacco è deceduto a Mosca in seguito ad attacco 
cardiaco - La salma esposta nella Sala delle Colonne - Profondo cordoglio in tutta la Polonia . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A . 13. — U n a grave . 
luttuosa notizia si è diffusa 
questa mat t ina ne l la capitale: 
Bierut è morto . Colpi to da in­
farto cardiaco , il pr imo s e g r e ­
tario de l Part i to opera io p o ­
lacco a v e v a cessato di v ivere 
ieri sera a l l e 23,35. 11 trapas­
so è a v v e n u t o a Mosca , d o v e 
egli e r a r imasto d o p o aver a s ­
s i s t i t e al la testa d e l l a de le ­
gaz ione polacca , ai lavori del 
congresso comuni s ta . 

Sul la cupola v e r d e del p a ­
lazzo d o v e ha s e d e il Consi­
gl io de i minis tr i , che dietro 
le mura de l Creml ino guarda 
sulla Piazza Rossa è apparsa 
la pr ima bandiera l i s tata di 
nero. Poi altre bandiere or­
late a lut to sono spunta te un 
po' o v u n q u e sui muri «Ielle 
case, lungo la pr inc ipale ar ­
teria c i t tadina . A mezzogior­
no le s trade pe~ cui si accede 
alla Casa dei s indacati sono 
state sbarrate . La sa lma v e ­
niva trasportata in quel m o ­
m e n t o ne l la sala «Ielle colon­
ne. trasformata in camera ar­
dente . 

Un'ora dopo già cominc ia ­

va l 'aff lusso de l le de l egaz io ­
ni dal le fabbriche , dal le s c u o ­
le e dai minis ter i . Il m e s t o 
pe l legr inaggio durava ancora 
questa sera. La lunga fila dei 
vis itatori si s t endeva per di­
verse cent ina ia di metri l u n ­
g o ' l a stretta e vecch ia via 
Pusk in . Altr i gruppi di cit 
tadini a f f lu ivano lungo la via 
Gorki . 

P a z i e n t e m e n t e incolonnata 
la folla avanzava a passo len 
to e, p e r una porta laterale , 
si ingol fava ne l l 'austero p a ­
lazzo. L a sa lma di B i e r u t ri­
posa su u n catafalco rosso. 
Vest i to di nero , il vo l to c e ­
reo, la mani incrociate e 
composte , quas i scompare 
dietro u n mare di fiori, di 
verde fog l iame, di rossi na­
stri. pure l istati di nero . A l l e 
sue spal le u n a i m m e n s a b a n ­
diera porta a caratteri d'oro 
la scritta «« proletari di tutto 
il mondo , un i tev i ! ». B u l g a -
nin e altri d ir igent i del P C U S 
e del g o v e r n o sono stati tra i 
primi a m o n t a r e la guardia 
d'onore. Le celebri co lonne 
del la sala s o n o nascoste d i e ­
tro grandi parament i rossi e 
neri e una orchestra quasi 

inv i s ib i l e d i f fonde in sordina 
le note solenni di una marcia 
funebre. « 

L'addio al compagno s c o m ­
parso, che porta la firma dei 
vent i component i il P r a e s i ­
d i u m e la segreter ia «lei Par­
tito comunis ta soviet ico , r i -
«*orda la vita del c o m p a g n o 
Bierut e le lotte «la lui soste 
n u t e fin dalla prima g iov inez­
za nel m o v i m e n t o operaio pò 
lacco e in que l lo internazio 
naie . 

' M e s s a g g i di cordogl io sono 
partiti da Mosca alla vol ta di 
Varsavia dirotti al Comitato 
centra le , al Consig l io de i mi 
nistri etl al « S E I M » polacco. 
Essi e m a n a n o dai corr i spon­
dent i organi «li partito e «ii 
g o v e r n o d e l l ' U R S S . Ma molt i 
altri v e ne sono che v e n g o n o 
dai S o v i e t munic ipal i , dal le 
organizzazioni «li base del 
part i to , dei s indacat i e del le 
associazioni , c o m e da s e m p l i ­
ci c i t tadini . La perdita è stata 
sent i ta a Mosca come q u e l l i 
di u n proprio «lirigente. B i e ­
rut non era so lo , per i suoi 
s en t iment i «li in ternaz ional i ­
smo proletario , un s incero 
a m i c o d e l l ' U R S S : era l 'espo­

nente «lì u n part i to , l egato a 
que l lo dei comunis t i soviet ici 
da più di mezzo secolo di co 
n u m e lotta r ivoluzionaria, ol 
tre che tlagli stessi ideali e 
dai sent iment i di fratellanza 

La de legaz ione de l P C U S , 
che andrà a V a r s a v i a per i 
funerali di Bierut , sarà gui­
data dal c o m p a g n o Krusciov . 

GIIISEI'PE BOFFA 

Cordoglio In Polonia 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A , 13. — Il p o ­
polo polacco ha appreso q u e ­
s ta mattina dalla radio la no­
tizia della morte del pr imo 
segretario del Partito operaio 
unificato polacca, B o l e s l a w 
Bierut. Come annuncia un 
comunicato ufficiale firmato 
dai medici curanti, il profes­
sore polacco Fejgin e l'acca­
demico sovietico Vasilicnko, 
nonché dal prof. Markov. di­
rettore del ministero della 
Sanità della Unione Sovieti­
ca, il compagno Bierut negli 
ult imi giorni del mese scorso 

Ogni lappa del viaggio di Foster Dulles aggrava 
la crisi della politica degli Stati Uniti in Asia 

La Thailandia, dove il segretario di Stato è giunto ieri, vuole ridurre il bilancio militare - Le Filippine intendono sottrarsi al 
ruolo di provocatore verso la Cina - Il primo ministro giapponese è favorevole a stabilire normali rapporti con il governo di Pechino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O . M- — Mentre 
Dulles peregrini da Nuo:a Delhi 
a Colombo, a Giakarta ne! vano 
tenutilo di ridare una rispet­
tabilità alla sua pohtica del » ri­
schio calcolato », la crisi del si­
stema americano in Aita coiti-

nua a sillupparsi nella direzione 
ormai ufficialmente segnalata 
dal condegno SFATO a Karaci. 

A Bangìcnl; il primo ministro 
della Tailandia, Ptbul Songkram, 
ha dichiarato che il suo gotcrno 
non ritiene di poter continuare 
a dedicare più del cinquanta 
per cento del bilancio alle spese 

za. parla di leggi so t toposte 
a l l ' e s i m e de l la Corte senza 
accennare ad a l cuna d is t in­
z ione tra leggi anteriori e l e s ­
s i posteriori; e nul la , asso lu­
tamente nulla, fa pensare c h e 
d i \ c r s a . da quel la che risulta 
«lalla lettera, fos-e l ' intenzio­
ne <lel legis latore cost i tuente . 

Col n u o v o o r d i n a m e n t o la 
ques t ione del la legi t t imità c o ­
s t i tuz ionale del le leggi impe­
g n a so l tanto , d a una parte, 
il potere l eg i s la t ivo e, dal l 'a l ­
tra. la Corte cos t i tuz ionale . 
Impegna i\ potere legis lat ivo , 
nel la misura in cui c>«o è te­
nuto a non e m a n a r e leggi in ­
cost i tuz ional i e ad abrogare 
le leggi incost i tuzional i e s i ­
s tent i : impegna la Corte c o ­
st i tuzionale , nel la misura in 
cui , «la s u p r e m o o r g a n o di 
control lo , è tenuta a rettifica­
re gli inadempiment i cos t i tu­
zionali del potere legis lat ivo. 
E tali inadempiment i , c o m e 
e ia M è det to , pendono es se ­
re «li carattere c o m m i s s i v o o T e 
KÌ mani fe s t ino ne l l ' emanaz io­
ne di l e z z i incoft i tuz ional i . « 

d'i carat tere o m i ^ i v o o v e c o n ­
statano nella m a n c a t a abroga­
z ione di leggi preesistenti c h e 
s i a n o in c o n t r a l t o c o n la l e zzo 
fomlamenta le del la Repubbl i ­
ca . L'armonia «•trutturale «lei 
n u o v o ord inamento , quale ri­
sul ta da l la Cos-titurione re­
pubbl i cana , verrebbe grave ­
mente seo*.sa f é il c a m p o del ­
le garanz ie cos t i tuz ional i , p r ò , 
pr io del la Corte , «1OTC««C e s ­
sere i l log icamente ri-stretto a l ­
le «ole l erz i posteriori. E c',ò 
vale *ia «lai p u n t o di vj-ta 
c i i ir idiro . -ia «la un punto di 
v i - ta ancora più larzo . c h e 
è insieme pol i t ico e soc ia le . 
Sarebbe infatt i veramente 
s to l to prcsc indc-e dal l ' inse­
g n a m e n t o c h e d e v e pur trar­
si da una oramai Innea e spe ­
rienza. E" vero : la Mazistra-
tnra ordinaria ha avuto fi­
nora. nel l 'assenza «Iella Cor­
te cos t i tnz iona le non ancora 
in funzione , e in virtù del la 
se t t ima d ispos iz ione transi to­
ria s o p r a r icordata, il p i e n o 
eserc iz io de l la potestà abro-
gatr iee de l l e l egg i incost i tu­

zional i . E ne ha fatto cos tan­
temente u-o. Nel senso , però, 
che ogn i qualvo l ta e in-orto 
un <ontras.to tra una legge 
fa-< i*ta r una norma cost i ­
tuzionale . è Mata sempre que­
sta a«l a \ c r e 'a peggio . La 
potes tà abrogatrice , c ioè , è 
stata. <ì. eserc i tata , ma ai 
danni del la norma cos t i tuz io­
nale : e l 'aberrante dec is ione 
è s tata sempre mot ivata con 
l 'argomento che . non a v e n d o 
il Par lamento a b r o z a t o la lez-
z e fascista, il z iud ice non po­
teva «fuzzire a l l 'obbl izo di 
darle piena appl icaz ione . 

E questa cos ì sostanziosa 
esper ienza dovrebbe ora va­
lere per affidare in via defi­
nit iva al la Mazistratura or­
dinaria . toz l i endo lo al la Cor­
te cos t i tuz ionale , il potere di 
abrozare le l ezz i fa«ci«te? C h e 
sarebbe, per non d ir altro, un 
m o d o abbastanza s trano di 
a n d a r incontro a l l 'a l to moni­
to c o n t e n u t o nel messagg io 
del Precidente G r o n c h i ! 

FAUSTO GU1XO 

militari, e ha annunciato di aver 
chiesto agli USA che parte del-
r» aiuto ' militare americano 
venga convertito in assistenza 
economica per la costruzione di 
opere di irrigazione, scuole e 
abitazioni. • Sarebbe una buona 
idea — ha detto il primo mini­
stro tailandese — se VAmerica 
potesse provvedere un milione di 
case per la povera gente ». 

Nelle Filippine, anche esse 
fino a poco tempo fa un capo­
saldo della strategia americana 
in Asia, il presidente del comi­
tato degli affari esteri della Ca­
mera de: Rappresentanti Miguel 
Cuenco ha affermato la neces­
sità di adottare una politica di 
coesistenza con la Cina. Cuenco 
ha detto che il governo filippino 
dovrebbe cessare di « fare la 
voce grossa e di provocare la 
Cina senza ragione »; che » sa­
rebbe follia trascinare le Filip­
pine m una gui-.rs contro la 
Cina » e che * la coesistenza pa­
cifica è possibile e desiderabile ». 

A conclusione del suo dibat­
tito il comitato ha approvato 
una risoluzione che chiede il 
riesame della politica estera fi­
lippina, così da renderla meno 
dipendente da quella USA. 

A Tokio, che sarà Fultima 
lappa del viaggio di Dulles, il 
primo ministro giapponese Ha-
toyama ha risposto a una inter­
rogazione dei socialisti della 
Dieta di essere pronto in linea 
di principio a venire a Pechino 
per iixkUTi • con Ciu Ln-ìai 

sulla normalizzazione dei rap­
porti tra i due paesi. Due fra i 
più autorevoli organi di stampa 
dei circoli dirigenti nipponici, lo 
Atjhi Scicnbum e il Mainichi 
sono concordi in questi tiorni, 
preparandosi ad accogliere Dul­
les, neirammonire il segretario di 
Stato che la politica di forza 
non ha più alcuna attrattiva per 
i popoli asiatici. Il Mainichi sot­
tolinea in contrasto l'eco- trovata 
anche in Asia dalla politica so­
vietica con la sua costante ini­
ziativa di pace, e dice agli USA: 
' Se volete vendere qualcosa, è 
natilo meglio vendere la pace che 
la guerra ». 

In questo quadro di dissensi 
sempre più vasti dalla politica del 
dipartimento di Stato prende 
maggiore rilievo l'interesse fa­
vorevole destato nelle capitali 
asiatiche dalla lisita di Pineali 
a Nchru e dalla hrga coinciden­
za che essa ha dimostrato tra il 
punto di vista della Francia e 
dctrindia sulla necessità per il 
mondo capitalista di coesistere 
pacificamente con il mondo so­
cialista. Si rafforza l'impressione 
che un terreno di incontro e 
forse dì collaborazione si vada 
stabilendo fra i governi asiatici, 
che come quello indiano basano 
da tempo la propria politica sul 

Il dito nell'occhio 
Giornali istruttivi 

Il ragazzo Antonio Cogo di 
Padova ha scritto al giornale 
cattolico p*r la infanzia lì Vit­
torioso. rivolgendo la seguente 
domanda: «Vorrei sapere chi è 
papà Cervi. Perdift tutti I gior­
nali parlano d i ' l a i ? Cosa ha 
fatto per essere cosi celebre? "». 

n Vittorioso ha risposto te­
stualmente: «Si tratta di Gino 
Cervi, attore teatrale e cinema­
tografico nonché abile doppia­
tore dei migliori artisti stranie­
ri. Senza nulla togliere alla sua 
bravura e alla sua capacita, bi­
sogna pure ammettere che 1 
giornali danno volentieri la cac­
cia ai divi dello schermo e del­
lo sport piuttosto di concedere 
spazio ad altre attività più no-
itili e istruttive». 

Come si vede il giornale ctit-
totico TI Vittorioso e molto se­
rio ed istruttivo, anche se igno­
ra completamenfc chi e Trcpd 
Cervi, un uomo che ha sette 
medaglie d'argento apirinlote 
sul petto. E fortuna che non ha 
ammannito al ragazzo Antonio 
Cogo di Padova una dotta df-
setuisizieme zoologica sui cerei. 
animali di montagna. 
Il fesso del giorno 
" « Sul conto dei giocatori D:do. 

non meglio identificato, e José 
Carioca non si n l w a n o prece­
denti agli atti di questo mini­
stero ». Da una risposta del mi­
nistro Tombroni od una inter-
rogazlone sulla questione dei 
giocatori di calcio • oriundi ». 

ASMODEO 

principio della coesistenza, * i 
governi occidentali, che come 
quello francese sembrano orien­
tarsi verso lo stesso principio. A 
Nuova Delhi ieri sera i circoli 
vicini a Nchru, commentando 
resilo tanto positivo del collo­
quio tra il primo ministro e 
Pincau, predicevano addirittura 
che • la fascia dei cosiddetti 
f.-rs: neutrali, ora estesa da 
Giaharta a Belgrado attraverso 
la Birmania, l'India, l'Afganistan, 
l'Arabia Saudita e l'Egitto, po­
trebbe presto prolungarli fino a 
Parigi ». 

Q;<* a Pechino la stampa e 
ncse segue con molta attenzione 
gli avvenimenti, a cui rAsia i 
interessata non meno che PEu 
ropa, e i nuovi siiluppi cui 
nella politica estera delVOcci-
dente europeo pare avere dato 
avito la posizione assunta da 
Mollet e Pineau. il Genm.ngjbjo 
ha dedicato una lunga nota a! 
discordo tenuto da Pineau a Pa 
rigi il due marzo, vedendoli 
primi segni di una iniziativa eh, 
potrebbe restituire alla Francia 
una funzione di grande potenza. 

Lo stesso giornale non ha man­
cato di registrare con simpatia, 
come sintomi di un processo di 
maturazione europeo che non si 
limita alla Francia, gli accenni 
fatti dal Presidente Gronchi ne­
gli USA sia al » tragico lusso » 
degli armamenti sia alla necessità 
della coesistenza pacifica. 

FRANCO CALAMANDREI 

si ammalò di inf luenza a cui 
seguì una polmonite. L'undici 
marzo è sopravvenuta una 
crisi cardiaca che ha provo­
cato, il «jiorno dopo, la morte. 

Contemporaneamente allo 
a n n u n c i o de l la radio veniva 
messo in vendita oggi a Var­
savia u n n u m e r o speciale di 
Trybuna Ludu , la cui prima 
pagina è l i s tata a lutto e por­
ta. insieme ad una grande fo­
to dello s comparso , i c o m u ­
nicati ufficiali e un messag­
gio uidirizzrato dal Comi ta to 
centrale del POUP, dal cons i ­
s tano di Stato e dal aovemo 
popolare * a tutti i lavorato­
ri. a tutto il popolo polacco ». 

Fol le mute di dolore hanno 
fatto la fila dinanzi ai chio­
schi per acquistare i giornali. 
La capitale è piombata nel 
lutto e dappertutto si sono 

potute cogliere le espressioni 
di un profondo cordoglio. 

Uscito per andare a compe­
rare i giornali ho visto i bam­
bini di un asilo r i c ino a casa 
mia arrampicarsi su un muro 
per innalzare» una bandiera 
b ianco-rossa a mezz'asta: e 
più in là, al balcone di un pa­
lazzo da l la b ianca l a c c i a i a , 
una donna esporre una luto 
incornic iata , n e l l a qua le B>e-
rut appare tra la folla di co­
loro che per p r i m i s i g e t t a ­
rono '•ol turore di chi vuo'-
rivivere, sulle m a c e r i e d: 
Varsavia, in i z iando la stupe­
facente opera di r icostruz ione 
della capitale. Ricordi che ri­
marranno scolpiti per sempre 
nel cuore dei varsaviesi e ai 
quali e legata l'immagine se­
rena e austera del compagno 
Bierut. 

Dell'angoscia del popolo si 
sono resi interpreti il Comi­
tato centrale del POUP. il 
consìglio di Stato e ti gover­
no, i quali nel messaggio han­
no ricordato la vita e l ' o p e ­
ra e s e m p l a r e de l compagno 
scomparso. 

* ET u n a dolorosa perdi ta 
— r i si Ieppe — per fa classe 
operaia po lacca di cui i l com-
naano Bierut fu un combat­
tente Inflessibi le , n e r tu t to i l 
nopolo l arorntore . di cui eo l i 
fu il figlio f e d e l e , per tutta 

*'a nazione p e r la l iber tà e 
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p e r il miglior avvenire della 
'quale egli lottò fin dalla sua 
] giovinezza e per tutta la vita. 
' G i o v a n e tipografo, entrò nel-

. le file dei combattenti ver la 
,causa de l S e r i a l i s m o militan-
•do n e l l a sinistra del Partito 
soc ia l i s ta polacco , si temprò 
nella lotta contro l'occupante 
zarista e contro oli oppressori 
a u s t r i a c i e tedeschi. Si trovò 
sotto la bandiera del Part i to 
comunista polacco fin dulia 
sua fondazione. Negli anni fra 

, le due guerre, perseguitato e 
p iù volte imprigionato, non si 
jriegò: con ardore e dedizione 
organizzò gli operai e i c o n ­
tadini lavoratori, gli intellet-
1uali e i giovani, guidandoli 
nella lotta contro i governi 
dei capitalisti e del latifondi-
ìli, p e r il pane e per il lavoro, 
ver la libertà democratica, per 
In pace e per il potere popo­
lare. 

« Mi l i tante del movimento 
operaio internazionale egli 
partecipò alle lotte ri isnhizio-
naric dei partiti, fratelli. 

« Nei giorni delle prove p i ù 
' dure che videro il nostro po­

polo impegnato contro l 'occu­
pante liitlcriano — prosegue 
il messaggio — il n o m e del 
compagno Bierut, "Tomasz", 
e legato indissolubilmente al­
io eroiche vicende del Partito 
operaio polacco, di cui fu uno 
dei fondatori. Il compagno 
Tomasz fu l'organizzatore e il 
p r e s i d e n t e del Consiglio na­
zionale polacco, prima iup-
prcscnianza democratica del 
popolo polacco in lotta per la 
l iberaz ione naz iona le e so­
ciale. 

« Gl i nmii del la Polonia ro-
polarc sono inscindibilmente 
legati al lavoro del c o m p a g n o 
Bierut, che ricoprì in periodi 
successive le car iche di Pres i ­
dente della Repubbl ica , di 
primo min i s tro , presidente del 
comitato del Fronte naziona­
le, primo segretario del Par-
tito operaio unificato polacco. 

" La figura del compagno 
Bierut rimane impressa nella 
memoria del popolo, «/naie 
a n i m a t o r e del la lotta i n s t a n ­
cabi le per il rafforzamento del 
potere popolare e delle fron­
tiere sull'Oder e sulla Njsa, 
per l'unificazione del movi­
mento operaio polacco sulla 
base dei principi del marxi­
smo-leninismo, la ricostruzio­
ne del paese, lo sv i luppo del­
l'economia e della cultura 
della nostra patria, il c o n s o ­
l i d a m e n t o delle posizioni del­
la Polonia nell'arena m o n d i a ­
le, per il socialismo. 

<r Fervente patriota — »i 
legge ancora — fu l'alfiere 
della fraterna amicizia delia 
Polonia popolare con l'Unione 
Sovietica con tutti i paesi del 
campo socialista; propugnato-

• re della solidarietà fra i lavo­
ratori, fervente combattente 
della pace e dell'amicizia fra 
i popoli. 

* La classe operaia, tutto il 
popo lo — conc lude il mes­
saggio — lo c o n s i d e r a r o n o 
c o m e il mig l iore mi l i tante del 
partito guida del loro lavoro, 
delle loro lotte, part i to c'te 
eoli s e m i fino all'ultimo i o -
spiro, so ldato i7i/Jcssibilc del 
comunismo ». 

Domani la salma del com­
pagno Bierut. che è rimasta 
tutta la giornata di oggi nella 
Sala delle Colonne del Palaz­
zo dei Sindacati a Mosca, 
giungerà a Varsavia. 

Nella capitale polacca, la 
spoglia dell'amato d ir igente 
scomparso sarà esposta nella 
.sede del Comitato centrale 

. del POUP, dove i lavoratori 
. recheranno l'estremo, com­

mosso saluto. Non è stata an­
cora c o m u n i c a t a la data dei 
funeral i . 

Nel la giornata di oggi n u ­
meros i messaggi di cordoglio 
sono p e r v e n u t i al Comita to 
c e n t r a l e del POUP. Tra gli 
altri quello del Comitato cen­
trale del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica. 

VITO SANSONE 

LE IMPRESSIONANTI CONSEGUENZE DELLA NUOVA ONDATA DI MALTEMPO 

Quattrocento paesi isolati da tempeste di neve 
in quattro province dell'Abruzzo e del Molise 
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Una valanga alta 15 metri caduta sulla nazionale Morsicano - 23 gradi sotto zero nel Fucino - Colonne di automezzi bloccati sulla 
statale adriatica - 2 americani sepolti dalla neve presso Roccaraso -16 comuni senza luce nel Chietino - Ripresa delle lotte in Puglia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B A R I . 13. — Il ritorno del 
maltempo, con le gelate e 
nevicate cosi intense da mi-
nacciare di distruzione il 
raccolto granario, lia provo­
cato in Puglia il r innovarsi 
di manifestazioni popolari 
per chiedere una più effica­
ce a ss i s tenza e stanziamenti 
per lavori pubblici . 

Da Canosa e Huvo di P u ­
glia. rione il movimento ri-
vendicativo fu . in tens i s s imo 
nel febbraio scorso, v e n g o n o 
segnalat i scioperi a rovesc io 
accompagnati dalla richiesta 
ili apertura di cant ier i di la­
voro. A Bitonto, cent inaia di 
lavoratori hanno m a n i / c s t a t o 
per le strade, chiedendo lo 
imponibi le ordinario e straor­
dinario di manodopera e tra­
sformazioni fondiarie. Per 
iniziativa dell'amministrazio­
ne popolare, si è formata una 
delegazione unitaria, compo­
sta dei rappresentanti di tutti 
i part i l i e delle organizzazio­
ni sindacali che si recherà 
a Roma per esporre al gover­
no la grave s i tuaz ione del 
bracciantato di Bitonto. 

A Molfetta, 500 pescatori 
bloccat i nel porto hanno sfi­
lato in corteo. Ad Andria, 
dove il ma lconten to è v i v i s ­
s imo , sono affluiti forti re­
parti di polizia. A Trani, di­
rigenti della CGIL e della 
CISL hanno parlato ins i eme 
al la folla, dallo stesso palco, 
nel corso di un comizio uni­
tario. 

Altre manifestazioni di 
particolare importanza lianno 
avuto luogo a Barletta, Mi­
nervino, Carato, Sunteramo, 
Ruligliano, Conversano, Pu-
tignano, Toritto e Spinazzola. 
Delegazioni formate da espo­
nenti dei vari partiti sono 
affluite a Bari, per esporre al 
Prefetto le rivendicazioni dei 
sinrjoli comuni. 

Il movimento popolare, al 
tinaie si calcola abbiano par­
tecipato circa .10 mila perso ­
ne, ha raccolto i primi suc­
cessi. Le autori tà hanno c o ­
m u n i c a t o che nei prossimi 
giorni sard comple ta to il pa­
g a m e n t o del sussidio di di­
soccupazione a favore di cir­
ca 20 mila braccianti. Inol­
tre. saranno pagati gli a s s e ­
gni familiari relat ivi al pri­
mo trimestre 1.951». 

Si tratta di provvedimenti 
che pos sono però so l tanto al­
lev iare le sofferenze della 
popolazione, di cui purtroppo 
non si vede ancora la fine. 
Stamane, infatti, la nere e 
caduta nuovamente su tutta 
la fascia costiera della Puglia 
e sui r i l ievi montuosi, parti-
colamicntc a Casamassima. 
San Michele , Turi , Put ignnno . 
Castellana. Conversano, Ru-
f igl iauo. Noicattaro, Gioia del 
Col le . Una nuova e grossa 
frana ?ia impedi to che fosse 
riaperto al traffico il tronco 
ferroviario fra Melfi e Rac­
chetta S. Antonio. 

Da Foggia si apprende che 
oltre un metro di neve ha 
chiuso a l tra/f ico le seguent i 
strade; Foggia Carlantino, 

S. Marco in Lamia ó>'amu"can-
dro Garganico, S. Marco in 
Lamis Rìgnano Garganico, 
Vico Garganico Monte S. An-

TAfiMACOZZO — l'cr sgomberare dalla neve stazioni- si è dovuto caricarla su un Iri'no merci 

Dibattito alla Camera 
sulle partecipazioni statali 
Rilievi mossi tlal compagno Lizzaclri al proget­
to governativo - Svolte numerose interrogazioni 

A l l a C a m e r a è r ipreso i e r i ] s p e s s o pegg iore che non n e l l e 
il d ibatt i to sul la cost i tuz ione 
d e l min i s t ero del le partec ipa­
zioni s tata l i . Dopo u n discor­
so di C A F I E R O ( P M P ) con­
trario. e u n o di C H I A R A -
M E L L O ( P S D I ) , f a v o r e v o l e 
;il p r o v v e d i m e n t o che rap­
presenta « u n a l t r o passo 
v e r s o la r iorganizzazione del­
l e at t iv i tà s t a t a l i » , ha 
preso la parola il c o m p a g n o 
soc ia l i s ta L I Z Z A D R I , s e g r e ­
tar io d e l l a CGIL. C o n ques ta 
l e g g e — ha sos tenuto ne l suo 
discorso — potrebbe e s sere 
]K»5sibi!o. finalmente, fare u n 
p a s s o a v a n t i p e r sa lvaguarda­
r e il p a t r i m o n i o e c o n o m i c o 
r ie l lo S t a t o portando ord ine e 
c o o r d i n a m e n t o nel .rettore in­
dus tr ia l e . L e p r e m e v o , però, 
pia lasc iano perplessi , po iché 
il g o v e r n o si mostra d o m i n a ­
t o da l la preoccupaz ione di 
c a m b i a r e il m e n o poss ib i le la 
d irez ione fin qui segu i ta in 
proj>o5ito. 

Lizzadri h a ricordato che 
le grandi industr ie s iderurgi ­
c h e e m e c c a n i c h e h a n n o s e m ­
pre incassato immens i profitti 
n e i m o m e n t i favorevol i e so­
n o r icorse a l lo S ta to q u a n d o 
s ' prof i lavano de i r ischi; q u e ­
s te industr ie si sono per lo 
p i ù indir izzate verso u n a pro­
d u z i o n e d i t ipo bol l ico, mai 
legandos i a u n o sv i luppo pro­
dut t i vo c h e tenesse c o n t o d e l ­
l' e;-.cenzc de l Paese . E ' ne-
fcs . -ano d u n q u e prec i sare 
m a g g i o r m e n t e i compi t i del 
n u o v o m i n i s t e r o porche sia 
resa i m p o s s i b i l e una siffatta 
pol i t ica: a de t ta del l 'oratore 
i l n u o v o o r g a n i s m o dovrà sa­
n a r e lo squi l ibrio e s i s t en te 
fra produzione e occupaz ione , 
l imi tare il potere dei m o n o ­
po l i o p r o v v e d e r e al la indu-
f tr ia l izzaz ione d e l Mezzo­
g i o r n o . 

B i s ogn e r à stare attent i a 
n o n condurre con ques to stru­
m e n t o la s te s sa pol i t ica che 
EÌ sta conducendo ne l l e a z i e n ­
d e l'Ai o v e la s i tuaz ione è 

a z i e n d e private , e d o v e si 
prat icano oscuri l egami con i 
monopol i . Per essere v e r a ­
m e n t e efficace, il min i s tero 
de l le partecipazioni stat.-li 
dovrà s e g u i r e una pol i t i ­
ca intesa a sottrarre le az ien­
d e di S t a t o dal l ' inf luenza 
dei m o n o p o 1 i; presupposto 
e s senz ia l e di questa polit ica 
dovrà ossero la d is t inz ione fra 
interess i pubblici e pr ivat i : e-
por q u e s t o che il pres idente 
del Consig l io dovrà dire al 
P a r l a m e n t o qua le sarà la 
piat taforma di pol i t ica eco­
nomica c h e si intende pcr.-o-
gu irc . Bisognerà e?>erc mol to 
chiar i , al proposito, spec ie ora 
clic io tre organizzazioni p a ­
dronal i . unendos i , si sono 
prefisse io scop<"» di e serc i tare 
una press ione dirotta sui par­
titi e sul P a r l a m e n t o por un 
programma economico e pol i ­
t ico oppo>to a q u e l l o c h e pre­
suppone un sano s i s tema di 
partec ipazioni statai 

Parla quindi il mi s s ino 
A N G I O Y o la seduta ha ter ­
m i n e . 

Al l ' in iz io , orano state svo l ­
te a lcuno interrogazioni: in 
tal s ede il sot tosegretar io 
S C A L F A R O ha risposto al 
c o m p a g n o C A P A L O Z Z A sui 
criteri in baso ai qual i v e n n o 
concorsa l 'autorizzazione a 
procedere contro i compagni 
Grazia e Armarol i . II sottose­
gretar io ha sos tenuto che non 
si potè faro a m e n o di c o n ­
cedere l 'autorizzazione a pro­
c e d e r e po iché * a que l l ' epoca 
la Camera n o n si era ancora 
pronunciata in mer i to al la 
c o m p e t e n z a dei tr ibunal i m i ­
litari ». La risposta — ha re -
nl'rr.to il c o m p a g n o Capaloz-
7n — v i e n e or-n sei mes i di 
ri tardo e il fatto è ormai lon­
tano; c iò non tog l i e che si 
debba st igmatizzar^ ancora 
una vo l ta il c o m p o r t a m e n t o . 
in q u e s t a occas ione , de l m i ­
nistro di Grazia e Giust iz ia 
che l 'autorizzazione c o n c e d e . 

gelo, Carpino Foresta Umbra, 
Monte S. Angelo, Foggia San 
Marco in Lamis , Monte .S'an-
VAngelo Manfredonia. 

DOMENICO ItIKLLI 

La situa/ione 
iicirAbi'11/./.o-Molist» 

i 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E S C A R A , 13. — L'ondata 
di ma l t empo che si è abbat ­
tuta sul l 'Abruzzo <• sul Mol i ­
se ha riportato tutta la re ­
gione in condizioni mol to s i ­
mili <i quel le del febbraio 
scorso. 

A Caprai-otta la nove ha 
raggiunto in taluni punti c i n ­
qui' metri di altezza. Nev ica 
senza posa a P e s c a i a , dove la 
n e v e ha superato i 40 cm. La 
statale adriatica da Porto 
D'Ascoli a Pescara è trans i ta­
bili» con catene . Co lonne di 
automezzi bloccati sono d i s ­
seminate lungo tutta l'arteria. 
Dic iannove comuni della pro ­
vincia sono isolati . I treni 
g iungono con notevol i ritardi. 
E' s tato riprist inato il s er ­
vizio trai i iviario e quello" de l ­
la Ferrovia elettrici! a b r u z z e ­
se, ( F É A ) nel tratto Pescara-
l 'enne. Le l inee te lefoniche o 
telegrafiche hanno ripreso a 
funzionare. 

I comuni sono stati autoriz­
zati ad assumere disoccupati 
per la spalatura del la neve . 

Ne l la provincia di C a m p o ­
basso restano ancora isoiati 
circa 90 comuni . 

La l inea Cnmpobnsso - I ser -
n ia -Napo l i è stata r intt ivuta.e 
i mi l l e sciatori bloccati sul 
Macorone sono stati l iberati . 
Una corriera bloccata noi 
pressi di Santa Croce di M u ­
gl iano è stata soccorsa dai c a ­
rabinieri . E' stata intanto r i ­
pristinata l 'erogazione di e n e r ­
gia elettrica ed è g iunto di 
nuovo un e l icot tero dei vigil i 
del fuoco. Nel capoluogo n e ­
vica ancora ed è stato n e c e s ­
sario interrompere il serv iz io 
degl i autobus . L'alto Mol ise é 
c o m p l e t a m e n t e isolato. D i v e r ­
si casi di influenza s e n o s e ­
gnalati a Poggio Sanni ta . 

La frana che ha interrotto 
la provincia le Scap0Ii-C.i3H.i-
lino e le l inee e le t tr iche m i ­
naccia le frazioni di San G i o ­
vanni e Mergho. L u n g o la 
provincia le Fro~olonc-Mac-
chiagoricuu sono stati soccorsi 
30 passeggeri di un pul lmann 
rimasto b loccato ieri notte . 

Sul la ferrovia S u l m o n a - C a ­
rtel di Sangro . operai , s c i a ­
tori e quattro locomot ive so­
no all'opera per r imuovere la 

.sospesi tutti i servizi automo­
bilistici. La frana del lato 
or ientale della città ha ri­
preso la marcia e minacci." f" 
statale istonia e In ferrovia 
adriatica. 

A Teramo ha smesso dì n e ­
vicare, ma i centri isolati s o ­
no pili di 200. 

V. V. 

Nelle altri* regioni 
La temperatura si e note­

vo lmente abbassata in tutta 
la regione emil iana. L'appen-
nino romagnolo è coperto di 
neve: questa ha raggiunto a 
San Marino i 30 cm. 

La s i tuazione è tornata a 

farsi .seria in provincia di 
A.-coli Piceno, d o v e 50 paesi 
sono di nuovi isolati dal la ne­
ve. L'altro ieri, de l le 40 cor­
riere che g iorna lmente g iun­
gono ad Ascol i ne sono giun­
te due sole. S o n o sospesi i 
servizi per Roma, Macerata , 
Teramo e Pescara. A Cingoli 
(Macerata ) la n e v e ha supe­

rato i tre metri in alcuni pun­
ti. La temperatura si mantie­
ne sui ti sotto zero. La statale 
77. che d iv ide le Marche dal­
l'Umbria, è interrotta noi 
tratto Casenove-Colf iori to . F' 
interrotta anche la statale 3 
Flaminia , da Nocera Umbra a 
Sigi l lo . A Monte leone d i Spo­
leto, il cacciatore Pr imo Bar­
tolomei ha ucciso due lupi. 
E' stato premiato con 10 mila 
l i io. 

Numeros i comuni del l 'Alto 
Sannio sono ancora isolati. Il 
sottosegretario 011. Maria Jer-
volino è rimasta bloccata a 
Campolattaru. Una pattuglia 
di CC è riuscita dopo alcune 
ore a l iberare la macchina 
che ha potuto quindi prose­
guire per B e n e v e n t o . Nev ica 
sull'agro nocerino. 

Freddo e n e v e vengono se ­
gnalati in tutta la Sicil ia e 
nella provincia di Foggia dove 
la comuni sono isolati da vio­
lente bufere. 

DOMANI POMERIGGIO AL SENATO 

Tre emendamenti d.c. 
air "amministrativa» 
Oggi alla Camera l'elettorale politica - La polemi­
ca sul fronte padronale e un corsivo del « Popolo » 

Aiuti cecoslovacchi 
per le vittime del maltempo 

I»:i >t'ni il iiiitim'.ro piempo-
teir/uuio della Repubblica popo­
lare cf-eo.-.lov«u e* u Romii dottor 
.Una M) e recato in visita 11 Ptt-
lu/so <"liiferi presso 11 sottosegre­
tario ugll hsiteri talchi, al qutiie 
lui e-,prftsr>o in solidarietà (tei po­
polo cecoslovacco \xir le vittime 
del rr.<ilte:npo in Iuilla. Il mini­
stro IM re.10 noto che la Croco 
Ros-sft G'ecosJovttcca ha deciso di 
Inviare alla Croce Rossa Italianti 
alcuni vaironi 'contenenti me­
dicina!!. viveri e indumenti) 

(follie era nelle previsioni, 
un gruppo di senatori demo­
cristiani rimetterà domani in 
discussione a Palazzo Mada­
ma il testo della legge eletto­
rale amministrativa già appro­
valo dalla (annera. Nella sua 
riunione preliminari- di ieri, 
la Commissione interni del 
Senato iiu approvato ali una­
nimità sia la legge per l'eletto­
rato attivo, che limita le esclu­
sioni dal diritto di voto per 
numerose categorie di ex con­
dannati, sia la legge per i! 
rinnovo dei Consigli comunali 
e provinciali. A proposito di 
quest'ultima, però, lo stesso 
ministro Tamlironi ha accolto 
il punto di vista di alcuni se­
natori i'c, secondo il (piale la 
Assemblea sarà investila do­
mani stesso della questione 
relativa all'art. I l , che, emen­
dato dal compagno l ì ianquin-
lo, f:i espresso divieto d'ogni 
forma diretta e indiretta di 
propaganda elettorale nei gior­
ni di vota/ ione, e del proble­
ma delle dimissioni volontarie 
da parte dei consiglieri comu­
nali. Si tratta, cioè, di togliere 
due norme contenute nell'at­
tuale testo della legge. Da par­
te dello stesso gruppo di se­
natori d e . si pensa inoltre di 
presentare in aula \in emen­
damento analogo a quello 
ilell'on. AgriiKÌ, respìnto dalla 
Camera, per chiedere l'istitu­
zione di seggi elettorali nelle 
case di cura. 

Oggi stesso verrà ripreso n 
Montecitorio l'esame della 
legge elettorale politica. Por­
ta voce autorizzati hanno di­
chiarato ieri sera che il pre­
sidente del Consiglio rimane 
personalmente contrario a por­
re la questione di fiducia sullo 
art. 112 (coefficiente più 2 ) ; lo 

011. Segni ha del resto affer­
mato in più d'una occasione 
syie sottoporre i parlamentari 
a continue richieste di voti ili 
fiducia equivale a impedir loro 
di esprimere liberamente i! 
proprio pensiero. Nel caso spe­
cifico fu l'on. Saragat a solle­
citare l'adozione di questa mi­
sura di sicurezza che dovi-eb-
lie garantirlo da una manovra 
della destra de, diretta a ren­
der ancor meno proporzionale 
l'attuale legge. Ma il timore, 
in verità, appare del tutto in­
fondato, dato che, pur con 1 1 
defezione della destra, la Ca­
mera dispone di una maggio­
ra 11 za sicura per varare il te­
sto in discussione. Ad ogni 
Ittioli conto, l'on. Segui, dopo 
aver consultalo il dirett i \o ile 
della Camera e il presidente 
del gruppo socialdemocratico, 
Ila dichiarato ai giornalisti: 
r l l (ialtinetto mi ha autoriz­
zalo. se è necessario, ,1 porri-
la questione di fiducia: si trat­
terà di vedere la situazione elu­
si verrà a determinare in 
aula : . 

CON 4 COLPI DI "LUPARA,. SPARATI A BRUCIAPELO 

Ucciso a fucilate mentre scende dal filobus 
da ignoti aggressori al la periferia di Palermo 

La vittima, l'Yanis*»!» Greco, era Icijato alla malavita napoletana - Un caposquadra ferito 
a colpì di pistola in un deposito di locomotive - Un «jiovane parricida, reo confesso a Uerda 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

vnlancn abbattutaci *ui!.i li-
11011 fra le stazioni di Hocca-
r.iso r* ili S. Ilario. 

I-i naz ionale marsicarta e 
rimasta interrotta, :'r.i Vi l 'et -
l.i Rarrcn ed Opi. da una v a ­
langa che ha a c c u m u l ' t ì 511I-
la carreggiabi le circa 13 m e ­
tri dì n o v e . Il Parco Naz ionale 
è isolato e tutti i comuni del 
piano de l l e Cinque Migl ia . 
tranne Rnccar;..--o. s e n o b loc­
cati. Pat tug l ie di carabinieri 
hanno tratto in sa lvo due g i o ­
vani americani avventurat i s i 
con il loro a u t o m e / 7 0 verso 
Roccaraso e che erano r ima­
sti sepolt i dalla n e v e . 

A n c h e n e l l i Marsica la 
temperatura e tuttora molto 
rigida. A d Avrzr . ino vent i 
gradi sot to zero: 23 «otto ?ero 
nel Fuc ino . 

Xel la provincia di Chieti 99 
comuni su 102 sono inolit i e 
800 k m . di strade provincial i 
>ono ch iuse al traffico. Gli 
spart ineve non possono e n ­
trare in funzione por l ' im­
perversare de l le bufere che 
si suc/coiìono .sen.'.i posa 

l ' n centro di cn-.ergenza è 
stato ist i tuito a Vii la Santa 
Maria da reparti del'..» polizia 
stradale di Chiet i . Le c a m i o ­
nette h a n n o portato med ic i ­
nali e posta in molti comuni 
del la zona. Le comunicazioni 
te le foniche con la provincia 
sono m gran parto interrotte. 
Sedic i comuni d e l U zona di 
Vil la S a n t a Maria sono privi 
di energ ia e lettr ica per l i ca ­
duta de l la palificazione di 
trasporto. Pat tug l ie de l nu.-ìeo 
c:ella pol iz ia .stradale hanno 
soccorso ne l la zona di Ortona 
e S . V i t o 43 automezz i . La 
ferrovia Sangr i tana è sempre 
bloccata e n e l VaMese tono 

PALERMO. 13. — Due spa­
ratorie e un parricidio .sono 
uiH'r 11 ti te nella citta e nello 
provincia di Palermo: ha tro­
vato la morte, in circostanze 
misteriose, un pregiudicato; è 
stato gravemente ferito un 
caposquadra in un deposito 
dì locomotive; un giovane ha 
confessato di aver ucciso il 
padre per vecchi rancori. 

Il primo delitto è stato 
compiuto ieri sera alla perife­
ria di Palermo: il -i5ennc 
Francesco Greco è stato uc­
ciso con quattro colpi di fu­
cile spuratiol i a bruciapelo 
mentre scendeva da un filo-
bui giunto a l capol inea, e vi­
cino alla sua abitazione. Il 
Greco « r e c a fatto pochi pas­
si quando gli assassini gli 
scaricavano addosso le fuci­
late. Al pronto soccorso di via 
Roma, dove è stato traspor­
tato da alcuni passanti e do­
ve è deceduto quasi subito, i 
medici gli lianno riscontrato 
ben 42 ferite prodotte dai 
grossi pallettoni con viti gli 
itssn.s-.'ìHii avctHifio caricato t 
fucili, i micidiali <•• lupara >. 
buoni per abbattere i lupi. 

Le indagini si presentano 
quanto mai complicate per la 
complessa ed equivoca figura 
del Greco, coniugato e padre 
di 5 fif/li. Egli era un 7'rrchio 
prcoiuiJicafo <jià condannato 
al confino e da un anno sot­
toposto ad ammonizione. La­
vorava come scarista ni mer­
cato ortofrutticolo. Qui sem­
bra avesse r iannodato i suoi 
legami con la vuilavita: sem­
bra clic egli i m p o n e t e taijlic 
agli esercenti in cambio della 
sua protezione. Nel passalo 
era stato legato ".Ila malavita 
di Napoli dove sembra aves­
se. tempo fa. tentato di stran­
golare una donna m una 
stanza d'albergo. Un fratello 
dell'ucciso. Michele , fu assas­
sinato nel 1946 in circostanze 
rimaste misteriose: fu prele­
vato in casa da a lcuni • aul i ­
ci • e non fece più ritorno 

Alla famiglia • furono i n n a t i 
i restiti che indossarl i , qua­
si a dire che non gli servi­
vano più. Da quel giorno 
Francesco Greco andava ih 
giro armato, ma ciò 'non oli 
e scruitu a nulla. Le indagi 
ni della polizia sembrano de­
stinate a fermarsi di fronte 
al muro di intrighi, c o n n i r e n -
; e ed omertà che oppone la 
malavita. Sembra infatti che 
il Greco avesse preso al mer­
cato ortofrutticolo, il posto 
che prima era tenuto da Mi­
chele Calatolo, vecchio ma­
fioso anche lui finito sotto le 
fucilate di indiridtii rimasti 
finora sconosciuti . 

La seconda s pnratoria è 
ni'i'cnufa nel deposito loco­
motive della Stazione centra­
le. Il caposquadra Luigi Co­

stanzo di 31 anni, mentre era 
intento alla preparaaione de l ­
le buste-paghe per -gli operai 
della sua squadra, e stato ag­
gredito da tale Marino A n t o ­
nino Che ha tentato di i m p a -
dmjiirsi del la soinina che il 
Costanzo aveva con sé, circa 
trecentomila lire. Il capo­
squadra ha opfiosto resistenza 
fin quando il Marino, esfrat­
ta la pistola, gli ha sparato 
contro sette colpi. Dopo aver 
fatto in tempo a impossessar­
si di una busta contenente 
160.000 lire, il Marino ha gua­
dagnato l'uscita e con un 

balzo acrobatico ha scavalca­
to un muro fuggendo lungo la 
strada ferrata. Il ferito, tra-

A Cerda, infine, in provin­
cia di Palermo, tale Ignazio 
Emilio Rilli ha confessato di 
essere l'autore del l 'uccisione 
avvenuta sabato scorso del 
padre Fi l ippo Rilli , di 73 a n ­
ni. Il parricida ha^confessato 
dòpo una "Intiera 0iornata di 
interrogatorio. Il delitto, stan­
te alle confessioni, sembra 
essere la tragica conclusione 
di un irriducibile odio esi 
stente fra padre e figlio per 
motivi di interesse. In segui­
to ai continui contrasti il vec­
chio, un paio d'anni fa, era 
riuscito a fare internare il 
figlio in un istituto psichia­
trico. « lo sono sempre s tato 
— ha detto il Emilio Rilli — 

sportato al l 'ospedale, è s ta -1san i s s imo di mente , anche 
to dichiarato guaribile in àOidurante il mio internamento 
giorni. Un manicomio >. Eoli ha c o n -

La Mangano assalila da un lupo 
salvala dall'alloro Guido Celano 
Il drammatico episodio a Scanno durante le riprese del nuovo film di De San-
ti* - La belva, che deve comparire in alcune scene, è sfuggita al guardiano 

S C A N N O . 13. — L'attrice 
S i lvana M a n c a n o ha corso il 
ri.-chio di c~M'ri' azzannato d:\ 
un lupo. Durante una pausa 
ncl ia lavorazione de l film di 
ambiento montanaro , che D e 
Sancti.s, sta g irando in quest i 
giorni presso S c a n n o , un lupo 
che compare in a lcune scone. 
è s fuggito dallo inani de l 
guardiano e si è lanciato c o n ­
tro la Mangani», la qua le ha 
cercato la sa lvezza nel la fuga. 

Dopo a v e r corso a f f a n n o ­
s a m e n t e per q u a l c h e metro 
sul la n e v e l'attrice è caduta 
a terra s e m i - s v e n u t a . E' stato 
l'attore Guido Colano, suo 
c o m p a g n o nel film, che ha 
ev i ta to il poggio. A p p e n a v i ­
sta fuggire la Mancano , egl i 

Le sinistre sostengono 
l'emendamento Zanotti Bianco 

Gli interventi di Picchiotti e dell" indi­
pendente di sinistra Saggio al Sena io 

K' prostrili:.! iori pomcngc io 
al Senato la discussione gene­
ralo sul disegno di l esso do: 
deputati Luzza'.to. Capalozxa. 
Ariosto ed altri, relativo ano 
- modificazioni al Codk-e pena-
Io miwMTo di paco o al Co.lico 
penalo -. 

Y. provvedimento, cosi corno 
è .stato modificato ir. sosai to 
.•gli omcn.-larrK'nu proposti dal 
Ministro della Giustizia Moro. 
0 stato sottoposto ano ho nella 
giornata di ieri a critiche da 
parto doi sonatori dell'opposi­
zione. L'indipendonte di sini­
stra, scn. SAGGIO, o il socia­
lista PICCHIOTTI hanno sot­
tolineato l'esigenza di rL«pet-
tare la Costituzione, la quale. 
nell'art. 103. esclude la oompe-

I duo solutori, quindi h.tnxo 
d.chiarito d; ossero favorevoli 
ì l l 'omond.monto proposto da» 
senatore a vita Zannili Bianco 
il qualo dico Testualmente: * 1 
militari durante il periodo in 
cui trovaas: La concedo ilLmi-
tato. r.or. ìono sottoposti a»»a 
Ciurisdìz.oao militare; o e; ri­
tornano so'.'ar.to dal momento 
J:Ì cui sono riohi.ìma'i alio ar­
mi. 5ia por prostare servizio 
sia por lo rassegne p r o v i l e dai 
regolamenti - So tale emenda­
mento verrà approvato — han­
no detto i duo parlamentari 
de'.'.* sinistra — ì.i l e s s e ri-
specchiera fedelmente 1 prin­
cipi costituzionali: altrimenti 
:ÌO:I Ò escluso ohe il p r o w e d i -
rr.onto debh.i ossero es.1min.1to 

toaza speciale dei giudici nul i -1di l la Corte costituzionale 
:ari por i cittadini no:» in ser­
vizio a.lo armi: l'.it:u<«.o l o s i e 
invece, sia puro con limitazio­
ni, prevede ancora che cittadi­
ni. ormai in congedo, possono 
essere giudicati dai Tribunali 
niiiit.»ri 

lì d o MONNI. dal canto suo 
pur dichiarandosi insoddisfatto 
della leggo, ha sostenuto che 
per ora ora bene approvarla 
salvo apportarvi in seguito al­
cune modifiche. La discussione! zione di _rinvio. 
proseguirà osci . • 

si era a »Ua volta lanciato 
a l l ' inseguimento dei lupo, i m ­
pegnando con o.-.M» una lotta 
accanita e tenendolo cosi l o n ­
tano dall 'attrice. Riusci to fi­
n a l m e n t e a liberarsi da l l 'an i ­
male . Ce lano Io ha afferrato 
per lo zampe e l'ha lanciato 
lontano: pront iss imo il pas to ­
re A n t o n i o Raponi ha sparato 
contro il lupo ancora .sospeso 
nel vuoto , ucc idendolo . 

Ce lano , che ha r icowito a 
scanno le prime- medicazioni . 
è s tato dichiarato guaribi le in 
pochi c iorni . 

Il governo rinvia 
la legge sarda 

sugli Enti locali 
C A G L I A R I . 13. — Stama­

ne. in apertura di seduta, il 
pres idente de l Cons ig l io Re­
g iona le on . Efisio Corr ias ha 
comunica to che il governo 
centrale ha r inviato la legge 
che sanc iva il passaggio del 
control lo sui comuni e 5Ulle 
prov ince dal le prefet ture al la 
Regione. 

La legge, c o m e è noto , era 
stala approvata dal genna io 
scorso da l Consig l io regionale 
sardo, in appl icaz ione dell'ar­
t icolo 46 de l l o s ta tuto autono­
mis t ico , rii«a.sto let tera mor­
ta per 7 anni . II governo ha 
ora r inviato la legge con mo­
tivi c h e <=i basano su una 
capziosa interpretazione del­
l'art. 46 del lo statuto, secon­
d o la qua ie il contro l lo del ia 
Regione dovrebbe limitarsi 
s e m p l i c e m e n t e agii atti o non 
estenders i anche agli organi 
degli ent i locali . Con questa 
interpretazione il governo 
centrale vorrebbe prat icamen­
te m a n t e n e r e il soffocante e 
spesso arbitrario control lo 
de l ie prefetture sui comuni et 
sul le province . 

La legge , data l 'eccezionale 
importanza che riveste sarà 
riesaminata entro la corrente 
se t t imana dalla prima Com­
miss ione legis lat iva de l Con­
siglio. al la luce de l la mot iva-

Consig l io la approvi con pro­
cedura d'urgenza. In ques to 
caso .--e il g o v e r n o n o n m u ­
tasse il suo at tegg iamento , la 
quest ione sarebbe affidata al 
g iudiz io dec i s i vo de l la Corte 
Cost i tuzionale . 

Un compagno reintegrato 
nel posto di insegnante 

l'ISA. 13 — Il compagno Me­
notti Bennati, segretario delia 
Lega provinciale doi comuni de­
mocratici. è stato oggi reinte­
grato. presso la scuola e lemen­
tare - Cosare Battisti - nel suo 
posto di insegnamento. 

Tale decisione del ministero 
delia Pubblica Istruzione ripa­
ra finalmente a ciò che fu com­
piuto nel 1954 per rappresaglia 
contro chi si ora battuto co­
raggiosamente per andare a 
fondo di alcuni cravi episodi 
di corruzione verificatisi al 
provveditorato aal» studi di 
Pisa. 

Un'inchiesta ministeriale, che 
fu provocata dall'ingigantire 
dolio scaldalo della mancata 
erogazione dei fondi destinati 
ai patronati scolastici della pro­
vincia. infatti, si concluso due 
anni f.» senza alcuna accusa 
contro i più alti funzionari dei 
provveditor.-.to agli studi e con 
il trAsforimon*.-» s^nza motivo 
a Calvario rii Potenza del 
oompacr-.o Bennati 

l'na successiva denunzia dei 
parlamentar; pisani socialisti e 
comunisti ha portato però, di 
recente, all'arrosto. s>tto l'ao-
c;is.4 d» peculato continuato 
del r.icianioro capo del prov­
veditorato. Carmelo Cabrigu-
glio 0 del provveditore asli 
s'udì. C'.odamiro Albanese. 

fessato di aver soffocato il pa­
dre ponendogl i le mani sulla 
bocca, quindi, per sviare le 
indagini , facendolo apparire 
come il gesto di presunt i ra­
pinatori, areica preso mezzo 
litro d'olio facendolo scorrere 
per terra, per dare' l'impres­
sione che alcuni malviventi, 
entrati in casa del vecchio 
per appropriarsi di poco più 
di mezzo quintale d'olio che 
egli teneva in casa, lo ave­
vano ucciso in seguito alla 
sua reazione. 

Interrogato sui segni di 
un corpo cont tmdente r iure -
unti sulla testa del vecchio, 
il Rilli ha detto di non ri­
cordare nulla, dato lo stato 
di s convo lg imento nel quale 
egli si trovava al momento 
del del itto, ffa ricordato i n v e ­
ce che , compiuto il crimine, 
si era recato in ch iesa , a n ­
dando poi a denunciare ai ca­
rabinieri di aver trovato uc­
ciso il proprio padre. Succes­
sivamente, cadendo in con­
traddizione, il parricida si era 
limitato ad ammettere che il 
padre, sofferente di asma, era 
morto soffocato da un attac­
co di tosse mentre egli lo 
soccorreva. 

Il parricida è stato messo a 
disposizione dcll'A.G. 

Vi è da presumere che il 

IL C.C. DEL P.C.I. 
(Continuazione dalia 1. oaeloa) 

l itanti provenient i dal movi ­
mento comunis ta e da quel lo 
social ista. I successi del la edi­
ficazione social i s ta in Polo­
nia. il suo crescente presti­
gio in campo internazionale 
sono la prova di quanto ab­
biano marciato per quel la via 
i mil i tanti di avanguardia alla 
cui testa era i! compagno 
Bierut . Prima del la sua mor­
te a Mosca B o l e s l a w Bierut, 
con la dichiarazione dei par­
titi comunist i sul lo sciogli­
m e n t o de! Part i to comunista 
polacco, aveva visto riparato 

errore che aveva spezzato in 
un m o m e n t o duro l'avan­
guardia organizzala de: lavo­
ratori polacchi . 

I comunist i italiani che 
hanno lavorato con i compa­
gni polacchi ne l m o v i m e n t o 
internaziona'.o. in Francia, 
nel B e l g i o e nel Lussembur­
go. che hanno combattuto con 
loro sui campi di S p a g n a , che 
hanno sofferto e resist i to con 

compagni polacchi a Ma-
hausen e a Buchenwa' .d. che 

hanno mil i tato ins ieme r.el!t 
f:!o dei Frane t ireurs part:-
a n s e ne l la resistenza euro­

pea — ha concluso Pajetta — 
salutano la memoria de l com­
pagno B o l e s l a w B y r u t ed 
esprimono al Partito operaio 
unif icato e al popolo po'..-eco 
la loro commossa so'.;dar:età. 

II Comitato centrale , ac­
cettando un :nvito del Par­
tito operaio polacco (tra­
smesso telegraficamente in­
s ieme a'.i'annunc:o ael .a scom 
parsa di B ierut ) . ha d e r i s j 
di inviare una de legaz ione ai 
funerali. N e fanno parte i 
compagni D'Onofrio. Alber­
ganti e Reale . 

300.000 auto 
nella provincia di Milano 

; E s.ato anche deciso r h o | r r e n , a l o ,,.,,.<. o t 7 1 ] j V O f h e paro-
ghe una de.ega7:or.e. formata d 3 i j I r ,ìczi] .\nrlreotti. dei Rumo . 

A questo punto la giornata 
politica potrebbe ritenersi 
chiusa. Seimiu-hè il l'obolo di 
ieri ci fornisce lo spunto per 
chiarire alcuni punii della pn-
leinica suscitata dalla costitu­
zione della t cip! ice alleanza 
padronale. In un lungo corsi»'» 
di prima pagina, l'organo il.e. 
ci accusa di aver distoi'lo il 
senso doi discorso ile 11 onore­
vole Paolo Kononii jn iii'j'.io 
tale da far apparire il presi­
dente della Coltivatori dir-tii 
sulle stesse posizioni del fron­
te padronale. Il popolo, natu­
ralmente, contesta tutto ciò e, 
con la delicatezza che lo con­
traddistingue. ci dà del « ton­
t o * e del t cialtrone ». 

La buona educazione ci im­
pedisce di ribattere negli smessi 
termini, (li l imiteremo perciò 
a rinviare il /'(>//(>/« di marte­
dì a quanto il J'opalo di lu­
nedi ha pubblicato del discor­
si» di Paolo l iononii: è, né più 
né meni», il testo trasmesso 
dall'ANSA, anche da noi fe­
delmente riprodotto. Secondo 
tale testo, il discorso di lio-
noiiii si può dividere in due 
parti: nella prima, l'oratore si 
è soffermato sulla inconcili.1-
hilità fra le posizioni dei pa­
droni v dei lavoratori hi me­
rito ai problemi ili fondo, ci­
tando, per esempio, quelli 
della politica del grano, delia 
canapa e delle bietole, e di­
menticando. per esempio, quel­
lo della giusta causa prrina-
nente: l'oratore ha anche af­
fermato che. per queste ra­
gioni, il fronte padronale non 
può rappresentare strumento 
di tutela degli .specifici inte­
ressi sindacali delle categorie. 
(liò detto, l'on. Paolo Monomi 
non ha fatto, però, punto e 
basta, come vorrebbe dare ad 
intendere il Popolo di marte-
di. II nonoini , infatti, ha pro­
seguito col dire the « in altri 
campi d'attività, che non siano 
sindacali , il fronte padronale 
potrà invece svolgere un'utile 
funzione se. con la sua azione, 
influirà sui celi industriali 
agricoli e commerciali , riclii'a-
mando alla realtà nel comune 
interesse e in quello del paese, 
(pianti, in vista il file finzioni. 
pensano al varo di partiti o 
movimenti d'occasione o liste 
di disturbo nelle quali c o m o -
gliare. favorendo le oblique 
manovre dei socialconiunistt, 
gli scontenti di tutti i set-
lori •-. (cfr. Popolo di lunedi. 
pag. 7. col . -I). 

Cialtroneria e tonlaggine a 
parte, quanto da noi riportato 
significa: 1) che sul piano non 
sindacale, e cioè politico, lo 
on. Monomi accoglie di buon 
grado la nascita del fronte pa­
dronale e proprio per tutta 
quell'attività che, in campo po­
litico. il fronte padronale po­
trà svolgere: 2> che. una volt.» 
accettala su piano politico J.i 
funzione del fronte padronalr. 
non sj vede in qual modo lo 
on. Bonomi possa poi combat­
tere il fronte stesso sul piano 
sindacale. Qualora sì addive­
nisse alla formazione di liste 
«c ìv i che» o di liste d.c. nelle 
quali entrassero a far parte 
^li uomini di De Micheli, fiac-
tani e Solari, sarebbe bene che 
l'on. iionomi e i! Popolo <ii 
lutti i giorni ci spiccassero --
a noi poteri fonti — quali ga­
ranzie di riuscire eletti avreb­
bero gli uomini del partito e 
della «tessa fo/jom'^na. quan­
do si sa che il gioco delle 
preferenze sarebbe strettamen­
te collegato .1 quello dcl.'a bor­
sa; e. in caso di elezione, qua­
le forza potrebbero a» ere i 
consiglieri o i deputati del 
partito e della stessa /l'vr'--
mìnna di Imporre agli n o n i n ì 
della « triplice * la soluzione 
dei problemi nel rimane in­
teresse e non eia ncll' intc-rsse 
esclusi»o del padronato 

Se tutto ciò non «ignifìci 
imi tare i piccoli operatori 

economici, i contadini e lutti 
gii altri lavoratori democri­
stiani a mettersi sotto la «trì­
plice > e lasciarsi strangolare 
in onore e gloria dell'antico­
munismo. il Popolo continui 
puro a darci del « tonto > e del 
1 cialtrone ». Ma. come abbia­
mo eia avnto occasione di ri­
levare. non siamo soltanto n<": 
AfW'Vnità a individuare nella 
col lusione IK1-Triplice un sci 
pericolo per quei Ia\ oratori 
cattolici che dovessero cond­
onare a \otarc per lo sv-ndo-
CTociato: di questo pericolo se 
n'è parlato persino all'ulti.'.•» 
Consiglio nazionale democri­
stiano e se ne scrive tuttora 
sugli organi regionali delio 
stesso partito, proprio pcrch.-
esso è effettivo e viene ali-

MILAXO. 13. — Le ta 
automobUis t . che de l la prò- '<compagni G. C. Pale t ta , G h 
vincia di Mi lano hanno rag­
g iunto i l n u m e r o pr imato di 
300 mila , c h e la pongono in 
testa a tut te le Provinc ie i ta ­
l iane. 

ni. -Nel la Marcel l ino. D a l e -
ma. S n a n o e Robotti rechi le 
condogl ianze del P.C.I. al la 
ambasciata del la Repubbl ica 
popolare polacca in Roma. 

Bonomi e dai silenzi ,1' 
M i e (1 

"idei 
F-mfani. Il popolo non verr' 
certo a dirci che sono cialtro­
ni e tonti anche i consiglieri 
nazionali de e i giornalisti de: 
suoi confratelli periferici. 
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Contributi alla storia 
del socialismo in Italia 

l .a ricca fioritura di studi 
specialistici sulla storia del 
movimento operaio ha sol le­
vato e non poteva non solle­
vare molte discussioni sia da 
parte di (pianti in quegli studi 
si sono in questi anni impe­
gnati sentendone v ivamente la 
«•Muenza e culturale e politica. 
sia da parte di quanti , non 
sen /a ragione, pur valutando­
ne ^Mistamente l ' importanza, 
tendevano e tendono a sotto­
lineare i l imiti di una tema­
tica così particolare. Il dibat­
tito sj è infine aperto, con gli 
interventi di Armando Saitta 
e di Delio Cantimori MI MO-
nimento Operaio e MI Società 
ed è certo del più grande in-
teresse. \ l a è pur \ e r o che la 
parola è miche e soprattutto 
alle opere, a lmeno nel senso 
che un indirizzo storiografico 
mostra la sua validità al va­
gl io della critica, con un im­
pegno rigoinso sul terreno dei-
Io studio, piuttosto che m'Ha 
po!<nuta siiirli indirizzi ide i ­
li e programmatici , anche .se 
poi nelle opere non M può 
picscìndero. natiiralinente, ila 
questi. 11 seme di un tale mo­
vimento di spiriti e di studi 
era si. ito {rettalo dal Labrio­
la. nelle sue lezioni. Ma hi 
promettente fioritura alla qua­
le oir-ri si asMste. non avreb­
be potuto neppure manifestar­
si senza il moto profondo e 
la partecipazione di nuovi ce­
li popolari alla vita pubblica 
e alla lotta politica, e senza 
il contributo ideale di Grani­
si i. Stmli, che prendono dun­
que le mosse, più o meno di­
let tamente. dal crescente in­
teresse suscitato dalla proble-
mai ica social ista. 

In questa fioritura di studi 
e di ritorcile — sj tratta, per 
lo più, di t sai-Eri •>. -sia pure 
di diverso impegno e di di­
versa mole — .si è venuto tla 
a l luno ad inserire un e lemen­
to parzialmente nuovo, che 
sembra fondere, ad un al lo 
l ivello seieiitifico. e il contri-
buio {Tolleralo alla conoscen­
za della sjoria contempora-
no.i dell'Italia, tla un puniti 
di v isia avanzato e stveialisti-
4o. e lo s tudio più parl ico-
la ie e approfondito del mo-
\ intento operaio: nel giro di 
po< hi mesi, infatti, a part i le 
d.iU aprilo del 1914. hanno vi­
sto la Iute i primi volumi del­
la Gloria ti vi man-intento so­
cialista italiano di A l d o No­
mano. di cui è uscito recente­
mente il terzo vo lume, col 
«pialo si esaurisce la tratta­
zione dell 'epoca della Prima 
internazionale (*). L'intera 
opera dovrà svolgersi , secon­
do irli intendimenti e {ili im­
perni dell 'umore, in tre serie 
di volumi, dedicati al le tre 
imern. i / ional i . t h e nel d i d ­
imo cenerà le del Romano con-
iraildistinirnono lo fasi fon­
damentali del mov imento so­
cial ista. l 'n p r o i e t t o e un la­
voro, «.omo si vedo, veramente 
impegnativi , che nt»n possono 
non attrarrò i'attou7Ìonc della 
orb i ta o del pubbl ico . 

I a lesi del R o m a n o sulle 
o u j i n i del m o v i m e n t o socia­
l i s t i in Italia è nota: con­
trastando con i risultati cui 
ora {.imito Nel lo Rosselli nel 
s u o Mazzini e Rakunin, af­
ferma la derivazione dirotta 
ilei filone centrale tlel socia­
lismi» i tal iano dal movimento 
democrat ico nazionale, tende 
•i ridurre il p e - o e l'influenza 
di Bakunin sui primi social i-
Mi rivoluzionari italiani, a di­
mostrare. anzi, l'influenza del­
la di inorrazia e della s i tua­
zione italiana sull'abitatore 
ru-~»i. o ili-ilo in ri l ievo V.i-
7;ono del Cons ig l io ponendo 
(Marx ed KnjreN) nella peni­
sola prima della scissione 
anarchica, attraverso il Ca­
noro. l e s j non incontrastata. 
ma s (>.tenuta da una doeu-
monta7Ìone nuova od origi­
nalo (vedi, ad e sempio l'im­
portante r i trovamento dolio 
lettore di I nrrcls a Cafioro). 
A n t h e se in a lcune parti .1 
lavoro «lei Romano non ap­
pare «-omprc od usua lmente 
< onv intente. t i «ombra, tut­
tavia. che la linea .sonorale 
e il quadro t iio ci offre -lami. 
finora, fondamentalmente d.i 
«trottare. 

o 

7Ìono del movimento operuio 
e popolare italiano di allora: 
Bakunin aveva contribuito più 
di ogni altro alla l iquidazione 
tlel i i iazzìniunesimo e del ira-
ribahlinistno t trasformandoli 
e superandoli dalle forme in 
cui essi minacc iavano di cri­
stallizzarsi >: aveva affermato 
il concetto della libertà e del­
la federazione * riprendendo 
e diffondendo alcuni motivi 
del Pisacane che forse altri­
menti sarebbero rimasti let­
tera m o n a nella coscienza 
politica italiana >: aveva e sal­
dato li pensiero polit ico ita­
l iano alle correnti del pioti-
dhonismo francese e del po­
pul ismo russo, immettendolo 
nella circolazione tlel socia­
l ismo europeo >. < Bakunin in­
somma — conc lude il Roma­
no — ora flutti, per taluni 
della giovane irenora/ioiio ila-
liana. il loiigoiite .chimico con 
t in s | era i isolta. o si ora 
a\ \ iala a i isolveie. la crisi 
del Ui-oririmeiHo >. Il volume 
si chiudo t o u il ritratto, uma­
nissimo. dj C i r i o Calìeto. C\>r-
l ispondente ed aironto di Marx 
ed I ngoU in Italia, ti mieti go-
ue ioso di Bakunin. organiz­
za loro tlel molo tli S»iu 1 tipo. 
i radut lo ie e divulgatore del 
Capitale, t libido la MI,I tor­
mentala milizia l icoticil iuto 
<ol <rtuppt> «Iella l'Ivbe e con 
Aiulroa Costa. nel ripudio del­
l 'astensionismo anarth ico e 
nel inor i lo alla let iuia dei 
Siiiriri pisactiniani. L'ombra ili 
Pisacanc «i pioietta così . nc!-
riniorpretazioiie tlel Romano. 
su tutto il perìodo delle < ori­
gini •» tlel movimento socialista 
imi i.ino. 

Ci troviamo tli fronte ad 
un'opera d'insieme, tli com­
plessa architettura, dilficile tla 
giudicare mentre è ancora in 
formazione. L'autore ha af­
frontato il grande e suggest i ­
vo tenia dell ' intreccio e tlel 
oou!n i s | o dei motivi patriot­
tici. deuinciai ic i e risorgimen­
tali e tlei motivi propri tlel 
socia l i smo emanc ipato lo nel 
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calore dì una sua interpreta­
zione, in una rappresentazio­
ne che tende, sostanzialmente. 
a far scaturire e sbalzare nel­
la loro personalità e nella Io­
ni realtà i protagonisti e le 
vicende della storia. L'inda­
gine del Romano segue con 
granilo attenzione e con note­
vole originalità, specie noi pri­
mi due volumi, i processi ino 
lecolari dai quali trae origine 
il movimento socialista italia­
no; ma ctin maggiore e più 
a l l e ino interesse potevano Os­
sero segniti i successivi s\ j -
luppi e la vita interna del 
mov intento internazionalista 
(anche sulla scorta del car­
teggio del '?"-> scquestni io dal­
la polizia alla Commissione 
tli corrispondenza, e pubbli­
cato tira tlal Romano, e ricor­
rendo più anipitinienio alla 
stampa dell 'epoca): sicché ap­
pai»' la loia fin troppo i dovalo 
e vivace i! rat t o n t o di ialini» 

\ lecitile tome il molo ti i 
San I tipo — là dove lo storico 
soinhi.i t oiilciitlere al loinan-
z io re. I ' quo-to semplicemente 
il r o v e s c e nei e s s a n o tli quel­
la toutoziot io romantica ed ini. 
poirnat i della storia i l io tra-
spaie thi tigni p.urina ilei Ro­
mano.'' Convinti i on io s iamo 
the la storiogiafìa debba os­
selo ' impegnala » e e militati­
l i ' - . picleriai i io credei»' si 
ha l l i , piuttosto, tli intempe­
ranze e M|iiilil>ri. che. stille-
citati forse dall 'urgenza 
dalla passione tli un impegno 
tosi poiidcioso. possano osse-
te l o s i i c i t i a una più rigo­
rosa disi iplma. in funzione 
tlolle prospettive tli un'opera 
che può fare onore alla sto­
riografia i l .diana, contribuen­
do decisamente al suo rinno-
\ a memo. 

KNZO SANTARELLI 

C ) ALDO ROMANO, .Stona 
de/ mortnieiito .socialista in 
natia, voi. HI (La scnpiijlititn-
ra romantica e In liquidazione 
teorica ilell'tiiiiirchisnioi, Fra­
telli Rocca Editori. Tonni» 1!»53. 
pp 5H4. lire -1000. 

EMOZIONANTE ATTO CHIRUROICO NELL'OSPEDALE DI S. GIOVANNI A ROMA 

Cronaca di un'operazione 
di trapianto della cornea 

Che cosa è la cheratoplastica - Quaranta minuti in sala operatoria - II settanta per cento 
degli interventi riescono perfettamente - Quali soyio i ciechi dite possono aspirare alla luce 

Che cos'è la cheratoplast i ­
ca? Come si esegue "pratica­
mente il trapianto della cor­
nea? Quali ciechi, grazie al 
bisturi, possono divenire v e g ­
genti? 

Oggi poss iamo fornire una 
dettagl iata risposta a tali q u e ­
siti. dopo che in via del tutto 
eccez ionale ci è . s tato consen­
tito di ass istere all 'operazio­
ne effettuata sulla s ignorina 
Antoniet ta Roveri nel l 'ospeda­
le romano di S. Giovanni . A 
distanza di giorni sia l'illustre 
chirurgo sia i suoi assistenti 
ci consentono di rendei e o u b -
blica questa nostra espei .o;i-

za. A n c h e l'operata ha dato 
s impat icamente il suo assenso. 

L'operazione, cominciata a l ­
le 10, è finita al le 10.40. Per 
tutto ques to tempo neila saia 
operatoria si sono udite so l ­
tanto le parole del c i m u r r o : 
\ Pinze.. . filo... ago... spatola »: 
una vent ine , in tutto. 

Infilati i camici stei i l izzati , 
calzati i guanti e posta la ma­
schera, l 'operatoie, l'aiuto, due 
assistenti ed un in te imi^ ie 
hanno cominciato la delicata 
opera/ ione . 

Il chirurgo è seduto a capo 
del letto opetato i io . Accanto 
a luì un tavolo a follila di 

- L » rovesciata si a l lunga sul 
corpo della ragazza. Sopra le 
teste dei quattro uomini sta 
la grande lampada ad arco, 
che ha il potere di non u io i e t -
tare le ombre. 

L'occhio sinistro della ra­
gazza vieti lavato con so lu ­
zione sterilizzata. Sul globo 
oculare v iene deposta una 
goccia di liquido. L'occhio 
v iene a n c o i a lavato con un 
potente antisett ico. 

Ult imata la lavatoi a. si pre-
lini ano le s ir inghe per p ia t i -
c a i e l'anestesia. L'aiuto infila 
un lungo ago tli qua t t i o c e n ­
timetri, tenuto da una specie 

II prolessur (ìalruzzi (u sinistra) Hit Ulta la cheratoplastica sul piccolo Angelo Col.ii;r.nule 

di matita, sul lo zigomo, e fa 
due punture: in direzione d e l ­
l'arco sopracci l iare e del la 
pinna nasale . 

Con un ago lungo c inque 
cent imet i i si pratica poi un'a l ­
ti a iniezione, di novocaina, 
per immobilizjfiwe l'occhio (la 
prima serv iva a paralizzare 
le palpebre). Il chirurgo sco­
sta il sopracciglio inferiore, 
infila l'ago sotto il bulbo d e l ­
l'occhio e poi sp inge il l iquido 
nella parte retrostante. 

Deposto un panno s t e n l i z -
7ato sul petto della ragazza 
ed un altro ancora sul capo, 
recante un'apertura al l 'a l tez­
za dell'occhio, si dà inizio al la 
operazione vera e propria. 

Il ch i iurgo , a mezzo di un 
ago piccolo come una paren­
tesi dei caratteri tipogiafici 
con cui è composto questa no­
stra c innnca. attacca dei fili 
neri ai punti terminali dei 
muscoli del l 'occhio, per fer­
mate le ciglia. I fili son poi 
deposti sul panno, a lato. 
Quindi un ago sot t i l i s s imo 
v iene infilato da parte a par­
te attraverso la cornea: l'ago 
enti a «Uni tezza del la curva 
della pupilla ed esce nel giro 
dell'altro margine , press':, p o ­
co. E' un m o m e n t o terribile 
per ehi ass is te . Quest'ago, c o ­
sì di traverso, serve o pro ­
teggete il cristal l ino e l'iride. 
quando entra in funzione il 
trapano. 

Le anse del filo nero sono 
passate u l traverso il fori di 
un vetrino, che ha la forma 
della cornea, ed anche q u e ­
sto v i ene deposto a lato, per 
entrare in funz.ione nel la par­
te finale dell 'operazione. 

Ecco, quindi , il trapianto. 
11 chirurgo avvic ina a l l 'oc­

chio il trapano, grande c o m e 
il cappuccio di una c o m u n e 
diro, e quindi lo rotea, fino a 
togliare, tonda tonda, la c o r ­
nea. Oia str inge con !a s in i -
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La politica economica di Bandung 
ha aperto air Egitto il mercato socialista 

Come si traduce in termini commerciali la svolta di Nasser - Milioni di sterline di cotone esportati in Cecoslovacchia, 
in India, in Ungheria, in Polonia, nella RDT - Alle piramidi dei Faraoni fa riscontro oggi la grande diga di Assuan 

stra l'occhio del donatore 'di 
chi sarà, forse non si saprà 
mai, né Antoniet ta lo ch ie ­
derà), e su di esso compie la 
stessa operazione. Poi, dopo 
over immerso quel dischetto 
in un liquido, il chirurgo, 
asportata la cornea tagliata 
(resa bianca dalla cicatrice 
della ferita), pone s o p i a l'oc­
chio la cornea nuova, che t i -
dorà la vista. 

Il sani tar io con le pinze sol­
leva i fili che sono agganciat i 
il vetr ino e lo adagia sopra In 
cornea, quindi tira e annoda 
i fili. Con un a g o poco più 
grande di una virgola !a cor­
nea v iene cucita in due punti. 

L'atto ch i iurg ico vo lge mia 
tino. Il sanitario togl ie l'ago. 
che era stato posto in prin­
cipio attraverso la cornea, e 
con una siringu immet te aria 
attraverso uno dei buchi, a l ­
lo scopo di scostare l'iride 
dalla ferita. 

Sono trascorsi poco più di 
40 minuti . T.'opera?.ione è fi­
nita. Per ul t imo si spa lmano 
di pomata lo cigl ia delle, pal­
pebre (dalle quali sono stati 
o v v i a m e n t e rasi i peli). 

Il g iorno dopo l'occhio è 
stato control lato e success i ­
vamente . un giorno si e uno 
no, medicato . Oggi, forse, A n ­
tonietta Roveri sarà sbendata. 
L'operazione, lo sa già. è r iu­
scita. 

* » * 
E' b e n e si stoppia che un 

operato può riacquistare la r i ­
sta fino ai dodici dec imi — 
più di quel la normale . P a s ­
sare c ioè , dal v a g o chiarore 
che si percepisce ponendo da­
vanti ai nostri occhi un vetro 

Bottega 
dei dischi 

La € Columbia > 
per le etltbrazioni mozartiane 

La casa discografica Co­
lumbia ha voluto aggiungere 
le sue iniziative alle numero­
se che già si annunciano per 
le celebrazioni del secondo 
centenario ' dalla nascita di 
Mozart. Dopo la riedizione 
del Don Giordani, uscita 
qualche mese fa, la Colum­
bia presenta ora un altro ca­
polavoro dell'opera buffa mo­
zartiana, Così fan tutte. Il 
libretto dell'opera, scritto 
dall'italiano Lorenzo Da Pon­
te, tsi ispira ad un fatto che. 
vero o no, faceva m quel 
tempo le spe=e dei pettego­
lezzi alla Corte Imperiale di 
Vienna (l'azione venne invece 
ambientata a Napoli). Due 
ufficiali scommettono con 
certo Don Alonso sulla virtù 
delle rispettive fidanzate. Se­
condo i termini della scom-
metfsa i due fingono di parti­
re. quindi, -otto mutate spo­
glie, si danno a corteggiale le 
fanciulle. Naturalmente per­
dono la pista, consolandosi 
pero col dire che in fondo 
•< giovani o vecchie, belle o 
biutte, cosi f.i;i tutte.. » (don­
ile il titolo dell'opera) 

L'incisione ;:i m.crosolco 
della Columbia è fra le 

smerigl iato , al la v i s 'a pcr-

cherato -

Nel nuovo e pni r»vent. 
Tolumo. che abbraccia gli s \ i 
loppi , la cri*i e la decadenza 
del l 'Internazionale italiana dal 
'72 nH'S.2. il Romano Tipronde 
o ripro-onta lo MI,- te-.; e tlà 
un ?iud:7i'o compless ivo sul­
la prima fa-e ili sv i luppo del 
m»w imonto stx-ialiMa-anart lu­
c o m Italia. Il >ahatoro!! i ri­
levò, a suo tempo, corno il 
Romano avoss«» <ottolineato 
con un anti-torico < purtrop­
po > Li e devia7Ìonc origina­
ria «lei soc .ahsmo i ta l iano? 
dal ia via maestra del «txia-
l i smo classjst.i e m a r \ i - t a : ma 
noi presento vo lume emergo 
chiaramente la d imostra / ione 
olio r sj opponeva per allora 
al la fortuna del m a r v i . m o in 
Italia nna rairione che *j pò. 
trebbo definire 0**3 stes<a di 
carattere marxis t ico: c ioè che 
nella economia italiana non 
si ora ancora compiuta quel­
la trasform37ione industriali* 
« ho ora indispensabile per l'or­
sa niz /azkine della c lasse ope­
raia». D a queste premosso i n o 
il :iiudÌ7.io storico sul baku-
ninismo. che div iene così d e ­
mento organico (e non più un 
e l emento esterno) al la s i tua-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IL CAIRO, marzo. 
Prendete una carta geo­

grafica: a cavallo tra l'A-
jrica e il Vicino Oriente, 
l'Egitto vi appare quasi co­
me un quadrato, ir citi basi 
poggiano sul Mediterraneo e 
sul Sudan, mentre ttii'n/lor-
:a corre lungo il confitte li­
bico e la seconda separa il 
Mar Rosso congiungcndosi 
all'estremo della penisola 
del Sinai. Moltiplicato In 
base per l'alt otta, e avrete 
un'aerea di 994.300 chilo­
metri quadrati: tre volte In 
superficie dell'Italia. 

La realtà, però, è d icorsn: 
il tcrriforio obifnfo non ò 
qnrZ/o dei confini politici . 
ma quello della stretta val­
le del A'tZo —- una trentesi­
ma parte del pr imo — do­
r è si raccoglie tutta la po­
polazione in agglomerati che 
oscillano dni 400 ai 700 
abitant'1 per kmq. 

Il iiume è il cuore di que­
sto parse: sr cessasse di bat­
tere. in pnchr settimane d"l 
Cairo e di Alessandrin. delie 
piramidi e della faraonica 
Luxor, dei quartieri ornbi e 
dei prnttncieli europei , non 
resterebbe che un desorfo 
bruciato. E l'Egitto, polìti­
camente « parte integrante 
della nazione araba » — co­
rte d ' e fa Co r fi;"'ore — è 
f restarti s^V'tìrr rit'ilwcntc 
interessato ai destini del-
i'Africa nera, dove questo 
fiume ha la sua sorbente. 
Pure, questa valle rigoglio­
sa che nella sua forma 
ricorda stranamente il pnl-
i/iirto, / 'albero delle oasi, 
non e opero del JViIo. 
ma dell'uomo. Furono i 
grandi sbnrramonri di As-
suan e A'np' Hnmadi, del­
l'Esca e Zifta, di As^jna r 
del Delta che permisero rf« 
irrigare la vaile rogolnrrnrv-
te, avene nel corso dall'e­
state q.iando il fiume e >r> 
magra. Ed or.gi. In «aranjle 
diga » di .4sstfnu co;»in-
cia a innalzarsi su quelle 
montagne rocciose dove pas­
sa il tropico del Cancro e 
il iVi/o inirin il suo corso in 
territorio egirinno. 

I nuovi clienti 
Diciassette volte più a'ra 

del'e piramidi. ìunpn cinque 
chi lomefri . ìnrga milletre­
cento metri, con unn capa­
cità di serbatoio di 130 mi­
liardi di metri cubi. In 
« grande diga» produrrli tra 
dieci anni dieci mil iardi di 
fcich di energia elettrica e 
permetterà di irrigare due 
milioni di acri di terra, au­
mentando del 30^ la super. 
fiele coltivata del paese. 

Qui si parla dei lavori di 
Assuan come di uno dei car­
dini della politica economi­
ca di Xasser, Certo, il pro­
getto non è caduto dal cielo. 

l'Egitto non ita terra suffi­
ciente ai propri bisogni, le 
sue basi industriali sono 
quelle di un paese fino a 
pochi niini fa riservato a 
mercato ili sbocco delle 
grondi pofenre onpitnlisfi-
e/ie. Infiìiilterra e Stati Uni­
ti. Oggi, indnsfrinlirrn'ioiu», 
politica economica 0 oont-
mvrciale » dirigistica », con . 
frollo sul capitale straviero, 
arresto della <• fuga » dei 
capitoli al l 'estero, sono pn-
roi'e entrate nel linguaggio 
corrente dei ministeri e del­
la legislazione. E non solo 
nel linguaggio: mentre tutte 
/<• l icenze d'i»iporia:io»ic dì 
articoli di lusso sono state 
ridotte del ùO'.l, il volume 
del movimento commerciale 
con l'estero si e »iotofo/me;i-
te accresciuto. Si importano 
macchinari e impianti i>« 
dttstriali, si st imohii io li-
esportazioni di prodotti agri 

sto tra gli acquirenti ili co­
tone: l'India al secondo »; In 
Germania orientale fornisce 
le attrezzature per la fab­
brica chimica n jtarlecipa-
zionc statale »; •• Accordo a 
lungo termine con l'Unghe­
ria e la Romania >>; « f o s i -
tive cotll'ersnzioni commer­
cia/i con la Bulgaria»: « la 
Polonia esporterà in Egitto 
inacetì inori «• prodotti indu­
striali >•; « Un milione ili 
sterline di cotone esportato 
nella R.D.T. in febbraio »; 
« La Cina popolare acqui­
sterà 15 milioni di sterline 
di cotone ..; « l'URSS pron­
ta ad assorbire la produzio­
ne d'arance egiziane >•. 

Gli escavatori giganti chi-
incontro nella mia visita ad 
-Al Tahrir ». vengono dalla 
Repubblica democratica te 
desco: tra i due paesi è sta 
lo firmato un accordo di 
scambi per il 197>C e un trat-

cipali arterie del Cairo ti 
imbatti in magazzini dove 
trovi prodotti ungheresi. 
cecoslovacclti. jìoliteclii, te­
deschi, sovietict. dallo scato­
lame alla macchina foto­
grafica, dall'automobile Sko­
da al motore Diesel. In po­
che settimane, l'ufficio com­
merciale della Cina popola­
re al Cairo ha concluso af­
fari che superano gin i! vo 
lume di traffico previsto 
dall'accordo commerciale 
triennale tra i due paesi. 

Quanto all'Unione Sovie­
tica. l'accordo concluso il 10 
febbraio per l'assistenza tec­
nica e scientifica sovietica 
nella costruzione di un la-
horatorio di fisica nucleare 
al Cairo e la coopcrazione 
nell'impiego a fini pacifici 
drI!*enorgin nfomicn /mimo 
f.nifo un'eco non Minore di 
quella toccata, nel novelli-

EGITTO- — Comi* si presenta acci al t is itatore l'antica città del Faraoni. MrmphU 

coli. Lo posiziono finanzia­
ria di questo paese si v,int­
ra in bal ie di cotoio * onci 
cn'one a fibra lunga che ffo-
nnnnt'a il mercato prima "ù'> 
questo non r c n m c inon­
dato dal cotone americano. 
Ed ceco la « svolta » della 
politica commerciale egizio 
no: » vecchi clienti non com­
prano più? Ebbene, vi w n o 
nuovi clienfi « stabili ••. eco-
nomc pianificate calcari di 
assicurare accordi a lungo 
termine che diano stab:Utà 
al mercato cotoniero egiz-n-
no. che copre da solo l'fiO'i 
delle esporfn-ioni . L 'Egino 
non vuole fare le spese del 
la crisi del mercato ngrico 
lo capitalistico, e la « «col­
ia » è la traduzione in ter­
mini commerciali della no.'i-
tica na;ionaJe di Nascer. 

Qui. la chiamano « politi . 
ca economica » di Bandunq. 

Ilo sotto gli occhi la col­
lezione di un mese dei prin­
cipali giornali egiziani. « La 
Cecoslovacchia al primo po­

tato commerciale a lunga 
scadenza. Il primo permet­
terà all'Egitto d'importare 
macchine e materie prime 
per no»-"e mil ioni di *torlino. 
con un aumento del f>0Qr~' 
sul vo lume di «cambi dol-
l'anno scorso; il secondo d 
ottenere attrezzature indu­
striali complete e assisten­
za tecnica. 

t I trattori che 'aroran' 
nelle terre del * Comitato 
per la riforma agraria » so 
no prodotti dalla « Skoda » 
cecos /oraccni gli impianti e 
i macchinari di un grandt. 
calzaturificio che r i s i lo in 
provincia d'Alessandria. Lo 
elettrotreno che mi porta 
dal Cairo od Alessandria in 
poco più di due ore è co­
struito in Ungheria, paese 
divenuto insieme alla Jugo 
slavia il principale fornito­
re di materiale rotabile. 

A Midar Soliman Pascià, 
nella piazza della Liberazio­
ne, a Kasr el Nil, nelle prin-

bre scorso, alla fornitura d> 
armi cecoslovacche, 

« Politica economica » d 
Bandung- credere che (o 
xcifuppo impcfuo.co del 'e 
re/orioni con il mercato so­
cialista sia un semplice fe­
nomeno commerciale, sa­
rebbe limitarne la portata 
reale. La sola presenza nel 
mondo socialista ha già inci­
so profondamente sulla 
struttura dei rapporti tra lo 
Egitto e il mercato capitali 
stico. Una delle conseguen­
ze dell'espropriazione dej/i 
terre ai grandi proprietari 
della borghesia cosmopolita 
è stata di provocare un no­
tevole trasferimento di ca­
pitali dall'agricoltura alla 
industria. Vi sono già chiari 
sintomi di un fenomeno di 
concentrazione industriale: 
l'industria a partecipazione 
statale e la media industria 
aumenta il suo peso specifi­
co. la piccola industria arfi-

gioiin fondo a scomparire, il 
rapporto tra il capitalo na­
z ionale 0 il capitale stranie­
ro si modifica. Al ministero 
dell'industria mi dicono che 
dopo il colpo di Stato sono 
state costituite 77 n u o r e so 
c'ietti per azioni con un ca­
pitale investito di 23 ni i/io 
ni di sterline. In gennaio h( 
iniziato la produzione la pri­
ma industria di pneumatici 
a partecipazione statale: un 
accordo a lungo termine per 
i rifornimenti di caucciù è 
stato firmato con l'Indone­
sia. 
. Passerà dunque dalle alte 
muraglie di Assuan la stra­
da dell'industrializzazione 
dell'Egitto:' 

Contrasto esplosivo 
i 'cr rispondere, è necessa­

rio ricordare che questo 
processo è pur sempre ca­
ratterizzato da molti elemen­
ti contraddittori. Il capitale 
straniero difende accanita­
mente le proprie posizioni: 
quando Eugenio Black, pre­
sidente della banca interna­
zionale, è giunto al Cairo per 
negoziare il finanziamento 
della diga di Assuan, a mol­
ti è parso che l'Egitto si tro­
vaste a un bivio L'interro­
gativo sollevato dalla visita 
di questo finanziere riserva­
to ed accorto non è stato di 
rrrto r/o quella che aveva 
sollevato, con il suo brutale 
ultimatum, nel novembre 
scorso. il sottosegretario 
americano All^n. Seppure, 
però, la risposta è stata di­
versa: le trattative sono du­
rate a lungo, più di una vol­
ta si sono arenate, ma alla 
fine Eugenio Black ha do­
vuto concedere il finanzia­
mento di 200 mil ioni di r/o/-| \,t commi^iono parlamenta-
lor». rinunciando alle • con- re per J* cinematografia ha 

• Islam e comunismo sono 
inconcil iabil i: Nnssor è un 
nemico dei comunisti: il go 
verno egiziano vede il comu­
nismo C'Olio il fumo negli 
occhi », questi sono i r i for 
nelli. 

Ma Ut quest ione è un'al­
tro; nella epoca in cui il 
social ismo è d ivenuto un si­
stema mondiale che avan­
za. In via dolf'indtisfrinlir-
zazioite e detl'indipendenza 
nazionale è una via che non 
può non portare a radicali 
trasformazioni sociali. 

E gli etementi che oggi 
sembrano dominat i dai cal­
coli matematici di un gran­
de progetto industriale pre­
sto diverranno determinan­
ti. Con lo sv i luppo de l ea-
pifol ismo nazionale, sorgo­
no in Egitto i iuoui nucle i 
operai, muta il rapporto tra 
l'industria e l'agricoltura. 

Le turbine di Assuan non 
metteranno soltanto a dispo­
siziono dell'industria una 
nuova fonte di energia. Esse 
metteranno in movimento 
anche nuove masse u m a n e , 
in circolazione nuove idee. 
renderanno esplosivo l'eter­
no contrasto tra il vecchio 
e il nuovo. 

PAOLO PESCETTI 
i i i i i i i n i i i M 

fetta. 
So l i tamente una 

plastica non v i e n e tentata 
quando il pti7.iente abbia un 
dec imo di vista. I gradi di 
acuità v i s iva (tanto per far 
capire la portata di »|iies!o 
decimo) sono: perce7.ìone d e l ­
la luce, dei mov iment i della 
mano senza individuare l e d i ­
ta. de l l e s ingole dita, eppoi: 
ini dec imo, due decimi. . . 

A titolo di cronaca poss ia­
mo prec i so l e che nel -solo 
ospedale di S. Giovanni si 
praticano una c inquant ina di 
cheratoplast iche Tonno e che 
l'opera?.ione v i e n e fatta gra­
tui tamente . e s sendo tenuto a 
peftare il paziente sol tanto la 
retta giornal iera. 

* • * 
Concludiamo precisando d i e 

oltre il 70 per cento di che­
ratoplastiche riescono perfet­
tamente . L'operazione si può 
ripetere fino a tre o anche a 
c inque vol te . Questo inter­
vento può ridare la v is ta sol­
tanto ni dieci per cento dei 
cicchi ( n o n totali, che a lmeno 
percepiscano la luce ) , e pra­
t icamente ai traumatosi , u-
stionati . oausticati . affetti da 
malatt ie inf iammatorie e da 
defornin7.ioni del la cornea 
(rigonflature, ecc . ) . 

La cornea può infatti rima 
nere offesa, e pertanto dive­
nire opaca ( l e u c o m a ) , per u-
stioni (bruciature da fiam­
mate di metal l i fusi, da schiz­
zi di ac ido solforico, nitrico, 
eccetera, schiz7.i di calce 
spenta — i più terribili — 
schizzi di o l io bol lente , feri­
te provocate da scoppi . — 
schegge, scagl ie di pietrisco, 
— e c c e t e r a ) , causticazioni , 
malatt ie inf iammatorie (t ipi­
co il caso del la -"piga di gra­
no che graffia la cornea, pro­
vocando una infezione, qu in­
di la macchia bianca che ac­
ceca ) . processi degenerat iv i 
del la cornea, ecc . 

La cheratoplast ica potreb­
be ridare la vista a cent inaia 
di migl ia ia di traumatos i , ma 
!a l egge non permette il pre­
l evamento del la cornea se non 
dopo 24 ore da l la morte , ed 
in tal m o d o l 'operazione v i e n e 
(atta c landes t inamente . A ter­
mini di logge, anzi , sul chi­
rurgo. che -.ive^se pre levato 
da un cadavere il g lobo ocu­
lare prima di quel la scadenza. 
potrebbe essere spiccato man­
dato di cattura! 

RICCARDO .MARIANI 

e.scuute 
quo • i . 

p:u 
tìr.oia. La 
della Ph:-

pregevo'i 
i i i ches t i a 
l.irmonia di Londra rii-e'.ta 
da Heibeit voti K.uajan. 

Scioslakovic e Sibelias 

Due importanti opere tli 
compositoi i viventi vendono 
presentate dalla PhiLr» in 11:1 
unico microsolco Si trat'a 
della Sinfonia n. I in (ti mno-
piore di Scioslakovic e della 
Sinfonia ti. 5 m 1111 bemolle 
maggiore di Sibelius, .-eritte 
la prima nel 1914. la seconda 
nel 1924. Ambedue sono state 
eseguite dall'orchestra di Cle­
veland direna da Artur Rod-
zinski. 

Fra le precedenti incisioni 
ricordiamo quella della Quin­
ta Sinfonia dì Sibelius ese­
guita da Herbert von Karajan 
con l'orchestra Philarmonia 
tli Londra e quella della Pri­
llili di Sciostakovic divetta da 
I'fliitter con l'Orchestra -'info­
nica di Berlino. 

T«-baldi e Del Monaco 
ne € La Tarandot > di Faccini 

Renata Tebnldi e Mario Del 
Monaco, che evidentemente 
si propongono di continuare 
la tradizione italiana delle 
-grandi copine tli voc i» . 
hanno aggiunto alle varie 
opere già incise insieme la 
Tiiramlot, nell'edizione che la 
Deccn ha mes-o in commercio 
in queste settimane. Come è 
noto l'opera venne da Giaco­
mo Puccini lasciata incom­
piuta all'atto della morte, av­
venuta nel 1924. Sulla base 
degli appunti lasciati dal 
maestro essa fu però comple­
tata da Franco Alfano e rap­
presentata in « prima * asso­
luta alla Scala di Milano nel 
Ì92t> sotto la direzione di Ar­
turo Toscanini. Renata Tebal-
di. considerata oggi una del­
le più grandi interpreti puc-
ciniane. e Mario Del Monaco 
sostengono le parti dei due 
protagonisti, la giovane Liù 
e il principe Calaf. Accanto 
a loro sono la soprano In;;o 
Borkh (Turandoti, il hap^o 
Zaccaria (Timor) ed il bari­
tono Corona (Pmg». L'esecu­
zione é stata diretta dal mae­
stro Alberto Erede con l'or­
chestra ed 1! coro dell'Acca­
demia di Santa Cecilia. L'o­
pera completa è raccolta :n 
tre microsolco. 

< Spirituali > netti 
Gloria Davy. una delle in­

terpreti di Porgli and Ber*, 
ha inciso per la Drcra sei 
Negro spirititals. Si tratta d: 

canti a carattere prevalente­
mente biblico, che i pianta­
tori negri usavano intonare 
nello chle-r dei villaggi ame­
ricani, anteriormente al pe­
riodo di New Orleans 

Musica leggera 

La Columbia ha men-o :n 
commercio il secondo micro­
solco contenente le canzoni 

del cantante-chitarrista Ugo 
Calibe, che m precedenza 
aveva inciso esclusivamente 
sui 73 giri. 11 disco compren­
de otto canzoni napoletane 
recenti. Tra queste sono, na­
turalmente. Marti—ella e 
S'cupricci'iiiel/o. Delle inter­
pretazioni che i! disco ci pre­
senta ricordiamo anche \Yc 
vorc, 'na chitarra e "o poco 'e 
(una. 

i i iMiHi iMmiMitMiMitMimi i i i i i i t imi i iMi i i iMimi i i Mi i i i i i iu i i i i tMi i t i i i m i 

Dibattito in commissione 
sul cinema per la gioventù 

Due artìcoli della Ugge approvati - Altri membri nella commissione consultiva 

dirioni » — controllo genera­
le sulla polit ico economica 
e « sistemazione » delle re­
lazioni tra Egitto e Israele 
— poste dalla banca. Sinto­
matica conferma che la so­
la offerta sovietica di finan­
ziamenti a lungo formino ni 
paesi del mondo arabo ha 
jtrovocato un radicale mu­
tamento delle condizioni in 
cui essi si t rorano a trattare 
con il mondo capitalistico 

Un o iorno mi troro n di-
scutere della situazione egi­
ziana con un noto giornali­
sta italiano, inviato specia­
le nel Medio Orionfc di un 
grande quotidiano borghese 
di Milano. C o m e tuffi i oior-
nnlisti occidentali che ho 
incontrato al Cairo, sembra 
ansioso di convìncermi — o 
di convincere se stesso — 
che tutto ciò che sta avve­
nendo qui sia soltanto uno 
conseguenza di « gaffes » di­
p lomat iche anglo-americane . 

app-ova*o nella .seduta di ieri 
o.ue articoli «ella nuova legge. 
Il primo non è altro che una 
appendice all' articolo della 
composizione della commissio­
ne consultiva, alla quale si 
vengono a i aggiungere un 
rappresentante delle industrie 
tecniche cinematografiche, imo 
degli esercenti di sale a forma­
to ridotto, e uno della cinema­
tografia scientifica dipendente 
dal Con-siglio nazionale del le 
ricerche 

Le sinistre avevano osservato 
che tali inclu-ioni rendono agi­
le e rapida la commissione e 
spostano a favore degli eser­
centi il rapporto tra le diverse 
categorie interessate. 

La di.s*cussione più vivace. 
tuttavia, si è svolta sul -testo 
dell'articolo 2 del disegno di 
Is'tsKe governativo, che concer­
ne l'integrazione della com­
missione consultiva per - l'esa­
me dei problemi di carattere 
generale interessanti la c ine­
matografia per la gioventù»* 

Il dibattito si è sviluppato 
-s-oprattut'o sulla definizione ge­
nerale e quindi sulla scelta tra 
la formula del everno e della 
maggioranza: .. rum adatto per 
l i gioventù. , e quella difesa 
invece dalle sinistre di « film 
prodotti per i ragazzi ». 

L'equivoco della definizione 
di «film adatto per la gio­
ventù - e il rischio che e^sa 
crea da una parte di non age­
volare per nulla la produzione 
di film specificamente rivolti 
e prodotti per i ragazzi e dal­
l'altra di alimentare una cine­
matografìa edulcorata, scialba, 
senza alcun nerbo e quindi di 
provocare un abbassamento del 
livello generale di produzione. 
-s*ono stati ripetutamente messi 
in luce dai compagni Corbi, 
Viviani e Natta. 

II contrasto si è poi riac­
ceso -sulle persone da desi­
gnare come membri della com­
missione consultiva, quando 
questa si occupa della cinema­
tografia per la gioventù. L'ac­
cordo si è raggiunto per ciò 
che concerne la rappresentanza 

di un direttore didattico, di 
un capo di i.s-tituta di istruzio­
ne rr.ocii. di un docente uni­
versitario di pedagogia o ci 
p-icologia Per 1; magistrato. Ja 
commissione ha accettato un 
imcndamea .o Viviani: che «•_>-
so si* scolto tr i i giudici del 
Tribunale per minorenni. 

Invece le differenze sono 
state incolmabili per ciò che 
riguarda la rappresentanza del ­
le madri e dei padri di fami­
glia. Gli emendamenti dei com­
pagni Viviani e Natta, rivolti 
ad includere nella commissione 
uno scrittore di opere per l'in­
fanzia e un raporesentante del-
I'ONMI sono state respinte 
dalla maggioranza, che ha ap­
provato il criterio de l padre e 
della madre di famiglia desi­
gnati dall'ONMI 

Nella commissione sono siati 
infine kic l i s i un rappresentan­
te delle .«alo cinematografiche 
oer la gioventù <che per il mo­
mento non esistono!) e uno 
dell 'ENAL tanche questo senza 
che sia chiaro i l perche) . 
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DIFFONDETE 

l'Unità 
A t t o r n o a l C o n g r e s s o d e l 

P C U S , la i n i po i t a t a è t a ­
li- i h o d o m i n e r à la .scena 
m o n d i a l e p e r u n l u n g o p c -
n o d o «li t e m p o , «1 è. a c c e -
s o in t u t t o i l p a t t i l o , n e l 
m o v i m e n t o d e m o c r a t i c o , f r a 
t u t t i 1 c i t t a d i n i , u n a p p a s ­
s i o n a t o d i b a t t i t o . 

L ' a n a l i s i d e l l a m o d i l l c a -
/ : o i , c d e l l a . s i t uaz ione i r i to r -
naz . ion ide . l ' e s a m e d e l l e 
c o n d i z i o n i pe i u n a u l t e i i o -
t e M a u d e avanza i ; » d e l s o -
u , d i s i n o n e l m o n d o , t o m -
p i u t i d a l d i b a t t i t o d e l X X 
( o n ^ r o s ^ o , s o n o s i t i t i i l l u -
s t i n t i n e l i a p p o r t o d e l c o m -
pac .no T o c l t a t t i a l C 'omi t i i to 
C e n t r a l e d e l n o s t r o P a n i l o . 

(Questo r a p p o r t o s a n i p u b ­
b l i c a l o d c i n ' i n i Mriri 'riKr'r. 
i o r i^ i -n tendo u n a pu r i n m -
r l e t a ( o n o s i e n / a d e l l ' a v v e -
n i m e n t o . 

T u t t i i c o m p a g n i e lo 
m m p i i i m c s o n o i m p e g n a t i 
[)i r u n a e c c e z i o n a l e d i f f u ­
sione- d e l mime , t u d i d o ­
m a n i . 

A l i m i d e l l ' U n i t à , d i d u s o -
I I . «e j l t i jp r n a s c l n l i e f e m ­
m i n i l i . f a l c i a n o ,r n a i a p e i -
i lie la iti a n d ò g i o r n a t a d i 
d:lfu.-i<>no s i a t o i o n t i t i i d a l 
p i ù l u s i n g h i c i o M i c c e s - o 

La Kr i c r r l e r i i i 
de l l . i F e d e r a z i o n e I to r i rana 

LA MUNICIPALIZZAZIONE DELLA CENTRALE DEL LATTE 

Il doppio gioco,, della D.C. 
deiiHocialo in Campidoglio 

Accuso (li Citmcu sul convegno del Colosseo - I consiglieri d.c. si di­
fendono - Domani si riunisce In commissione per il piano regolatore 

L a pri-s.r di p o - o z i o n c d i o,u.i-
l i f i c a t i e s p o n e n t i d e l l a d e m o ­
c r a z i a c i t s l t a n a r o m a n a , n o n 
v s i ' l u s i 1 d u e m a s s i m i d i l i g e n t i 
- - i l s e c r e t a n o d e l c o m i t a t o 
t o r n a n o e il s e ^ i e t a n o ilei c o ­
m i t a t o p r o v i n e ta le - ( n u t r o Iti 
t ì a s f o r m a / i n n c d e l l a t ' e n t r a l e 
d e l l a t t e in a z i e n d a a u t o n o m a 
m u n i c i p a l i z z a t a , h.i a v u t o un t i 
e c o i m m e d i a t a in C o n s i g l i o 

Il c o m p . i e n t i C I A N C A h a sol ­
lev i l i ' ) la (|ut s t i l i ne n e l H I M I 
d e l l a s e d u t a d i ie r i s e r a p r o t e ­
s t a n d o p i n n a d i t u t t o p e r il 
f i l i lo c h e n e il S i n d a c o , n e !» 
( ì i u n t a a h l n a n o d i f e s o c o n 
e n e r g i a , d i f r o n t e al m i n i s t e r o 
de t fh l u t e i n i , hi d c l i h c i a z i o n e 
d ' I ( ' ( i n s i d i l o ( u n c u i fin d a l 
1(151 v e n i v i ! d e c i s a la t r a s f o r ­
m a / i o n e d e l l a g e s t i o n e d e l l a 
a z i e n d a . C o m e e n o t o , il ni i n i . 
s t r i o d e u l i I n t e r n i , a u t o r i t à 
• t u t o r i a » , h a i n v i t a t o d i r e ­
c e n t e il C o m u n e it s t u d i a t e u n a 
d i v e i s a f o r m a d i g e s t i o n e , fa-
l e n d o p e r s i n o il n o m e d i uri 
K t u p p n p r i v a t o al q u a l e la g e ­
s t i o n e p o t r e b b e e s s e r e a f f i d a -

IL PROCESSO PER LA STRAGE DI PORTELLA 

Le vecchie deposizioni 
di Ciro Verdiani e Luco 

I rapporti fra V ispettore di P. S. e Giuliano 
L'attestato di benemerenza con la firma di Sceiba 

D o p o la b r e v e s o s p e n s i o n e d i 
f ' i ic s e t t i m a n a . il p i o c e s s o d ' a p 
p e l l o d e l l a b a n d a G i u l i a n o p e r 
la s t r a « o d i I ' o r t e l l a d e l l a U i -
n e s t r a e s t a t o r i p r e s o i e r i r m t -
t m . i L ' o t t a v a u d i e n z a e fila­
t a (iirtip. ' iiit a n c o r •! d a l l a 
l e t t u r a d e s ì i - a t t i - e , i n p a r ­
t i c o l a r e . d a l l a r i e v o c a / J o n e d e l ­
lo d e p o s i z i o n i r o s e :i V i t e r b o 
d a l l ' i s p e t t o r e d i 1'. S . C i r o V e r ­
d i a n i e d a l l ' a l l o r o c o l o n n e l l o 
d e i c a r a b i n i e r i U g o L u r a . S o n o 
s t a t i l e t t i a n c h e i v e r b a l i d e i -
l i r i c o g n i z i o n e e f f e t t u a t a i n S t ­
ellili d a i g i u d i c i d i p r i m o g r a d o . 

C i r o V e r d i a n i , l ' a l t o f i m -
7 Ì n n a r i o o r a d e c e d u t o , c h e c o ­
m a n d ò l ' I s p e t t o r a t o d i P . S. in 
.Sicil ia d a l f e b b r a i o a l l a l i n e 
d ' a g o s t o d e l 194!). a p p a r v e n e l ­
l ' a u l a d i V i t e r b o il 25 l u g l i o 
d e l 1H51 KgH a m m i s e d i a v r 
a v u t o f r e q u e n t i r a p p o r t i c o n 
G i u l i a n o e P i s c i o t t a n e l p e r i o ­
d o in c u i gl i e r a s t a t o a f f ida to 
il c o m p i t o i l i c o m b a t t e r e i 
b a n d i t i . O l t r e a l l e n u m e r o s e 
l e t t e r e s c a m b i a t e c o n il - r e d ì 
M o n t e l e p r e - . c h i a m a t o a f f e t ­
t u o s a m e n t e ~ c a r o S a l v a t o r e - . 
V e r d i a n i e b b e u n i n c o n t r o c o n 
G i u l i a n o in c a s a d e l m a f i o s o 
G i u s e p p e M a r o t t a a C a s t e l v c -
t r a n o a l l a v i g i l i a d i N a t a l o d e l 
liUfi. L a - c o r d i a l e - r i u n i o n e 
fu a l l i e t a t a d a l p a n e t t o n e e d a i 
l i q u o r i p o r t a t i d a l l o s t e s s o f u n ­
z i o n a r i o . I c o n t a t t i s» pro t ra . - ' -
r o r o a n c h e q r r a n d o l ' i s p e t t o r e 
l a s c i ò la S i c i l i a s t a b i l e n d o c i a 
Uoin t i . I g n a z i o M i c e l i , c a p o m a ­
fia d i . M o n r e a l e , e r a l ' u o m o i n ­
c a r i c a t o d i f u n g e r e d a t r i t ì i -
t e fra i b a n d i t i e V e r d i a n i . 

T u t t e l e g r a v i s s i m e , s c a n d a ­
l o s e c i r c o s t a n z e f u r o n o c o n f o r ­
m a t e d a l t e s l e . Kgl ì a m m i s e a n ­
c h e d i a v e r r i c e v u t o u n m e -
m o r i a l e d a G i u l i a n o c h e i n v i o 
p o i . -d l ' ind i r i zzo p r i v a t o d e l 
p r o . - u r i t o r e g e n e r a l e p r e s s o la 
C o r t o d ' A p p e l l o d i P a l e r m o . E -
m.-ii iuole P i l i 

Il c o l o n n e l l o L u c a , f n t e r r o -
c n t o s u b i t o d o p o , a f l e r m o o h e 
V e r d i a n i , a l l ' a t t o d e l l a p a r ' e n -

n. p o r t ò c o n so l ' a r c h i v i o e s i -
t c n ' o r i f i u t a n d o s i a n c h e d i r i -
T i a r e i n o m i d e i c o n f i d e n t i d i 
•ni c i e r a s e r v i t o . A m m i s e po i 
li e s - e r s i i n c o n t r a t o c o n P i -
cio' . ta q u a n d o q u e s t i e r a i a -

. i t . -n t e e d i a v e r l o m u n i ' o d i 

. o t o r i n i d e l C F R B e d e l l a P S 
n*t -t.i '.i a G i u s e p p e F a r a c i 

s t e s s o f aNo n o m e , il 
i.o a v e v a o t t o n i l o nn 

a l t r o in p r e c e d e n z a f i r m a t a 
d a l l ' i s p e t t o r e M o s s a m i 

A p r o p o s i t o d e l i l i c i n o r n l e 
d i G i u l i a n o c o n t e n e n t e la v e r i ­
t à s u l l a s t r a g e d i P o r t e l l a , - h e 
P i s c i o t t a a v r e b b e c o n s e g n a t o a 
P e r e n / e . L u c a d i s s e d i a v e r ef­
f e t t i v a m e n t e I n v i a t o il s u o d i ­
p e n d e n t e a u n c o n v e g n o l u n g o 
la s t r a d a C a s t o l v c t r a n n - M n z -
z a r a d e l V a l l o , n e l q u a l e a v r e b ­
b e d o v u t o e s s e r e e f f e t t u a t a ia 
c o n s e g n a . Kssn p e r ò n o n av­
v e n n e . in q u a n t o lo s c o n o s c i u ­
to c h e s i p r e s e n t ò a l l ' a p p u n t a » 
m e n t o d i c h i a r ò c h e il m e m o r i a ­
le e r a s t a t o b r u c i a t o 

In l l r r e . l ' uH ic i a t c a f f e r m o c l ic 
il f a m o s o a t t e s t a t o d i b e n e m e ­
r e n z a f i r m a t o d a S c e i b a e c o n ­
s e g n a t o a P i s c i o t t a s a r e b b e s t a ­
to f a l s i f i ca to d a l u i . I l d o c u ­
m e n t o . c h e s u s c i t ò a s u o l e m p o 
e n o r m e c l a m o r e e c h e c o m u n ­
q u e lia c a r a t t e r e d i p a r t i c o ­
l a r e g r a v i t à , è s t a t o l u u g . i m p n -
le e s a m i n a t o i e r i d a i g i u d i c i 

t a D o m e u c a s c o r - u il c o n v e ­
g n o c o n v o c a t o d a l l a o r g a n i z z a ­
z i o n e h o n o m i a n a d e i c o l t i v a ­
t o r i d i r o t t i e .-il q u a l e e r a n o 
r a p p r e s e n t a t i a n c h e gl i i n d u ­
s t r i a l i , ha v o t a t o , a l l a p r e s e n z a 
d e i d u e m a s s i m i d i r i g e n t i d e l ­
la I) C . r o m a n a , u n o r d i n o d e l 
g i o r n o c o n t r a r i o a l l a m u n i c i ­
p a l i z z a / i o n e d e l l a C e n t u r i e e 
ne l q u a l e si c h i e d e v a la g e ­
s t i o n e d e i in ì v a t i . 

C i a n c a lui p i o t c s t a t o a n c h e 
c o n t r o l ' a t t i v a p a r t e c i p a z i o n e 
a q u e l c o n v e g n o d i u n c o n s i ­
g l i e r e c o m u n a l e , il d .c . (Juii i-
t i e i i , e l io in C a m p i o n g l i o .-ti è 
( l i ch i a i i i to f a v o i c v o l c a l l a t i a -
sfor o r a z i o n e d e l l a C e n t r a l e in 
a z i e n d a a u t o n o m a i n n o '• 
U z z a t a e c h e d o m e n i c a s c o r s a , 
sci o n d o q u a n t o h a n n o p u l i t i l i . 
c ; i to i g i o r n a l i , si e e s p r e s s o 
nei u.-ia . . n l u / i n n c d i \ ( * i s a II 
r a p p r o s e n t a n t e d e l l a L i s t a c i t ­
t a d i n a h a a n c h e i t c o r d a t o c h e 
n e l 151.51 la m u n i c i p a l i z z a z i o n e 
v e n i v a a d d i r i t t u r a e s a l t a t a d a l 
P o p o l o ( e c h i s s à po i p e r c h è ) 
( o m o - u n a v i t t o r i a d e l l a D . C . » ; 
il c h e s a i " b l u - s u f f i c i e n t e a 
q u a l i f i c a r e t u t t o il g i o c o d e l 
p a r t i t o d i m a g g i o r a n z a c o m e 
u n a l a r ^ a v e r a e p r o p r i a . 

S u l l a q u e s t i o n i ; ti S I N i M C O 
h a t a c i u t o . S i è s o l o l i m i t a t o 
a r e p l i c a r e a u n a b a t t u t a d i 
N A T O L I c h e a v e v a a c c u s a t o 
i d .c . d i d o p p i o g i o c o . H e h c e -
c h i n r , c o n l ' a r i a p i ù i n n o c e n t e 
e i n c r e d i b i l e , h a a t t r i b u i t o t i l t . 
lo a •• p e t t e g o l e / / : ••. r# ' ine .se 
t u l l i i g i o r n a l i a v e s s e r o i n v e n ­
t a t o il c o n v e g n o d e l C o l o s s e o , 
la p a r t e c i p a z i o n e a d e s s o d e i 
( t i n g e n t i d e m o c r i s t i a n i , la l e t ­
t e r a d e l m i n i s t e r o d e g l i I n t e r ­
ni c o n hi q u a l e si a c c r e d i t a 
u n g i u p p o d i p r i v a t i p e r la 
g e s t i o n e d e l l ' a z i e n d a , n o n c h é 
il f i l i lo c h e /'a d e l i b e r a z i o n e dr 
m u n i c i p a l i z z a z i o n e r i s i i l e ri sei 
ÌI ri ni fa ! 

I C o n s i g l i e r i d i ' . ,sr s o n o r e . 
«ob i t i d r v c i s a i r r c r i t c . Q U I N T I E ­
RI h a a t t r i b u i t o a • u n g i o r ­
n a l e • i n e s a t t e z z e c i r c a il s u o 
i n t e r v e n t o a l r o n " o g n o d e l C o ­
l o s s e o e st e r i f a t t o a l l a po-o-
z i o n e uf f ic ia l i - d e l s u o g r u p p o 
e o n s ì g i . i i r e Ha r e - p i n l o l ' a c c u ­
sa d i d o p p i o g i o c o , m a si è 
s m e n t i t o i m m e d i a t a m e n t e af­
f e r m a n d o c h e in f o n d o • ,sr o o -
t r e b b e a n d i n e i n c o n t r o a l l a u _ 
c h i e s t a dr fi.Udll l a v o r a t o r i • , cor i 
e v i d e n t e r i f e r i m e n t o a i p i c c o l i 
p r o d u t t o r i d i l a t t e , m a s o r v o ­
l a n d o s u l f a t t o c h e f ra i « p r o ­
d u t t o r i • p r e s e n t i a l c o n v e g n o 
e r a ri c o n t e G i a z i o l i . m a g n a t e 
d e l l a s o c i e t à p e r a z i o n i C o n s o r ­
z io l a z i a l e p r o d u t t o r i l a t t e , u n o 
de i d u e g r r r p p i c h e a s p i r a a r i a 
u e s t i o n e d e l l a C e n t r a l e d e l 
l a t t o o eh - ' c o n gl i i t l t e r e s s ! i 

d e i p i c i o l i p r o d u t t o r i n o n h a 
n u l l a a c h e v e d e r e . 

S A N T I N I h a a f f e r m a t o d i e s . 
s e r e p r o n t o a c o n t i n u a r e l;r 
b a t t a g l i a p e r hi m u n i c i p a l i z z a ­
z i o n e e I;i s t e s s a c o s a , a n c h e 
se con a s s a i p i ù scai .so e n t u ­
s i a s m o , h a a s s e r i t o la s i g n o r i ­
na M l H J . A l l a s i g n o r i n a Mur i 
b i s o g n e r e b b e p e r ò d o m a n d a r e 
s p i e g a / i o n i c i r c a J.r p o s i z i o n e 
d e l l a D .C . r o m a n a , d e l l a q u a l e 
e l l a e d i r i g e n t e , coirl i ' m e m b r o 
de l m a s s i m o o r g a n o d i d i r e ­
z i o n e , d i r e c e n t e l ' I e t t o al con­
g r e s s o . 

S u q u e s t e b a t t u t e la b r e v e 
d i s c u s s i o n e è t e r m i n a t a . 

K" r i p r e s o q u i n d i il d i b a t t i ­
to su l b i l a n c i o c o n rrrr p r o l i s s o 
e s t u c c h e v o l e i n t e r v e n t o d e l 
c o n s i g l i e r e L / B O T T K ( d . c . ) , 
c o m m e r n o r a t o r e u f f i c i a l e d e l l a 
A m m i n i s t r a z i o n e I t e b e c c h i n r 
g i u n t a o r m a i a l l a f i n e , e c o n 
u n a r e p l i c a d e l l ' a s s e s s o r e S T O -
K O N I a l c o m p a g n o N a t o l i , d a 
c o n s i d e r a r e t u t t a v i a n o n i m a 
v e r a e p r o p r i a d i f e s a d c l l ' o p e . 
r a t o d e l l a G i u n t a , m a p i u t t o ­
s to c o m e u n a d i f e s a d e l p r o ­
p r i o l a v o r o d i a s s e s s o r e a l l a 
u r b a n i s t i c a . S t o r i m i h a c o n ­
c l u s o l ' i n t e r v e n t o c o n l a c o ­
m u n i c a z i o n e c h e d o m a n i t o r ­
n e r à f i n a l m e n t e a r i u n i r s i la 
g r a n d e c o m m i s s i o n e p e r il p i a ­
n o r e g o l a t o r e p e r l ' e s a m e d e l 
l a v o r o s v o l t o i n q u e s t i m e s i 
d a l r i s t r e t t o c o m i t a t o t e c n i c o . 

II c o m p a g n o N A T O L I , p r i m a 
d e l l a d i s c u s s i o n e s u l b i l a n c i o , 
a v e v a c h i e s t o c h e i l p i a n o a n ­
n u n c i a t o d a R o m i t a p e r la c o . 
s t r u z i o n e d i « q u a r t i e r i r e s i ­
d e n z i a l i a u t o n o m i » s i a d i s c u s ­
so d e t t a g l i a t a m e n t e n e l l a s e ­
d e a d a t t a , a m e n o c h e — h a 
s o g g i u n t o — n o n c i s i t r o v i d i 
f r o n t e a d a n n u n c i d e s t i n a t i a 
c r e a r e u n ' a t m o s f e r a d e p r e c a ­
b i l e . 

I L T E T T O S U L L E T T O — E* lUfl lc l lc r i u s c i r e si i m m a ­
g i n a r e l e v a r i e f o r m e c h e la c.i.s,i a s s u m e p e r i r o m a n i . 
Ko«o. ari e s e m p l o , l a sof f i t t a u m i d a o v e v i v e l a f a m l R l i a 
d e l l ' e d i l e T r i v e l l i in v i a .Massa ia . Il t e t t o s p i o v e n t e s o -
v r a M a il l e t t o fin q u a s i a t o n a r l o ; in - . i l luni p u n t i d e l l a 
s t a n z a n o n s i p u ò s t a r e in p i e d i s e n z a t o c c a r e il sof f i t to 

c o n hi t e s t a 

CRONACHE GIUDIZIARIE 

Lauro e Romita al processo 
per le accuse dell'"Avanti!,, 

1/iiiTiuiton; clic si è querelato eontro il quotidiano, vanta miliardi 
di crediti pur avendo denunciato solo 50 milioni di reddito 

Il sindaco di Napoli, <> co­
mandanti' .. Achille Lauro, e 
comparso ieri n i n n i n o d i w i i i -
;i itila terza seziono pt'iiale 
del Tribunato (Pres. Surdo, 
I'. AI. C o r r i o s ) a d e n d o d e n u n ­
c i o / o p e r d r ' / f f i m a : r o i i e ti « i o r -
r i a l i s t a E d o a r d o R o s s i d e l ­
l ' A v a r i t i ! e i l vice ilirvtwro 
rosptmr.abUc dello . s tesso o inr-
n a i e . G i u s e p p e P o d e r c i r i i . L o 
assistono gli avvocati Cu fiora 
e S c h i r ò . G l i i m p u n i t i . o m o 
difesi dnijli avvocati nn. / i e ­
l l a t o S f i r t sor ie e S i i r t h d l d o 
' f i n o . 

L a q u e r e l o / t i Aporia per 
mia serie di articoli, apparsi 
sul quotidiani) . soc io l i s t a nel-
l'entaio d e l l o s c o r s o a r i n o , un i 
q u a l i r e i i i i : n n o mo.s'se q r n f i 
accir .se a / r a i / i ' / H n i . s - t r a - i o n e dot 
c o m u n e (li Sdooli, c o s i c o m e 
e.<sa rio ne condotta da Lau­
ro. In p o r l i c o l a r e , it c o m p a ­
ttilo Rossi rilevava clic il » c o ­
m a n d a n t e » faceva a p p r o d - i -
re noi porto partenopeo s o l o 
una piccola parte della sua 
enorme flotta con compren­
sibile danno per l'economia 
c i t t a d i n a . Nello s t e s s o t e m p o . 

/ ' A v a n t i ! affermava clic ili 
. s i n d a c o «ri e r a o p p o s t o all'ani-
pliamento del porto c o n l'e­
vidente scopo di non creare 
una concorrenza a quello di 
Genova, dove s o n o c o n c e n ­
t r a l i i .suoi n i a y o i o r i iufcre .s--
.si. L'armatore ha invece co­
struito a Napoli una parte 
della via M a r i t t i m o , d a l In fo 
(lotta pUnza Municipio, in 
quanto c i ò avrebbe giovato 
al suo prodotto di edificare 
un qrande vata::o per la se­
de d e l l o / l o t t a e p e r uri (fior-
nate il R o m a . 

Sì imita'di argomenti no­
ti e più volto denunciati, che 
mostrano come in Lauro si 
confondano le attività p n c o ' e 
e p u b b l i c h e e o n r c r o e ì i f i , in 
d e / ì r r i f i r « . a l l o s c o p o d i r e n ­
d e r e a n c o r a p i ù s c h i n c c i n n f e 
In aita natenza di industrialo 
e i l i m o y o i o r e a r m a t o r e . In 
ser io allo stesso Consiglio c o ­
m m i a t i ' n a p o l e t a n o , t a l i o r a ­
r i r i / i e r i s o n o slati sollevati 
!>ià volle dall'opposizioni', A 
tale realtà si è riportato il 
c o m p a t t i l o R o s s i nel s u o i n -
f o r r o n a t n r i o . 

Stamane i funerali 
di Emanuele Rienzi 

S t a m a n e lille 10.:t0. p a i t c n d o 
itali ubltH/.lone iti \ t a N e m o r e n - e 
lau -a s \ni ; :eni i i in» 1 ì u n o i n n ilei 
( o a p u a n o K n i a n u n i e Hlonz l . e l le 
per l u n g h i a n n i <l|n*---e 1 u l t l c i o 
s t u d i d e l . " COI! . . M i l i t a n t e MI-

clMiintu e Mru 'aca i i s ' . a Kuiuruie le 
Illciizj tu m e m b r o deliri c o r n i o l i . 
Mone e c o n o m i c a «lel'ii <'usi u n e n ­
t e e c o l l a b o r a t o l e i l e U ' K U U H n 
ftWuH nociali-iU 1 »>\u>i KluiU fu­
r o n o raccolti nel v o l u m e « S t r u t -
t t i m de i m o n o p o l i l n t l u t i r i a . t in 
ftiil. 'i» «sdir,, (trilla r o t i . 

I.'iil 1U4!» I l l enz l lm c u i p a r t e 
ilei C o m i t a t o C e r n i r n e de i P S I . 

I . ' t ' i r ln l s | u n | s ( e a! c o r d o g l i o 
pe r la iicrUftn d i q u e s t o m l l l t t m -
te del m o v i m e n t o o p o r n t o . e s p r i ­
m e n d o nitri m o g l i e e ni ( imi l l l iu i 
le p r o p r i e < o n d o g l i n n z e . 

l.A SKCOXDA ONDATA DI GI.I.O l'KHMANK SULLA CITTA' 

feri il termometro è sceso a —5,5 
Altri stabili danneggiati dalla neve 

Previsioni pessimisficfie - Numerose cìiiumnte ni pigili - Anche In chiesa di S. Apolli-
mire e il liceo artistico hanno sofferto per i crolli - IAI situazione delle linee ferroniurie 

I e r i la t e m p e r a t i l i a h a s u ­
p e r a t o i c i n q u e g r a d i .sot to z e ­
r o . Un v e n t o f i e d n o h a d o m i ­
n a t o l e s t r a d e co-.tr i n g c n d o il 

i 

Successi del reclutamento 
in tre quartieri cittadini 
70 nuovi i.scriiti .il PCI nella zona fli piaz­
za A ('.scoviti. Poiionaccio e le Draglie 

! r OH 
. . . " d i ' 

I.a c a m p a g n a « C a m p r d o -
{tlto ». p e r p o r t a r e n e l n o s t r o 
p e r i r l o c i n q u e m i l a m i o v : c o m ­
p a g n i . e rrr a t t o d a q u a l c h e 
s e t t i m a n a in t u t t i i q u a r t r e r r . 
I n or,'nr s e z i o n e r o o m p a j j n r s o ­
n o m o b i l i t a t i p e r q u e s t a c . i m -
p a c n a dr r a f f o r z a m e n t o d e l l e 
o r g a n i z z a z i o n i , in v i s t a d e l l a 
b a t t a g l i a e l e t t o r a l e a r u m i n i -
st r a t i va c h e a s s u m e , n e l l a n o ­
s t r a c i t t a , u n s u t t r . t ì c a t o p a i -
t i c o l . i r e . 

O R C I la c r o n a c a dvve r e ^ r -
s t n r r e il b u o n l a v o r o c o m p i u t o 
d i t r e s e z i o n i , q u e l l a dr l ' o r -
t r m a c c i o , d e l l a 7>M»n \\\ p i a z z a 
V e s c o \ io e d i P a r m l i . A l ' o r -
t o n a c c r o . in q u i n d i c i c r o i n i . - ' • 
c i t t a d i n i e 1(1 d o r i n o h a n n o 
c h t c « t o r i t e n z i o n e a l P a r t i t o . 
a l t e r m i n e d e l l a b a t t a g l i a s o ­
s t e n u t a d a i c o m u n i s t i in a i u t o 
a l l a p o p o l a z i o n e co lp ;*a d a l l e 

RICOVERATA IN GRAVI CONDIZIONI 

Una bambina in via BOCCMI 
slionata dall'acqua calda 

c o n s e g u e n z e d e l g e l o . J c o m -
pae.ni d i P o r t o n a c c i o n o n h a n ­
n o 1 l a s c u i a t o la d i f f u s i o n e d e i 
ì i b : i d i Ale d e C v ' \ i e d i M'a­
r m a S e r e n i e de l l ' » U n i t a ». 
D.-r d u e l i b r i f i n o r a n e s o n o 
s t a t e v e n d u t e stilli c o p i e , m e l l ­
i t e la \ e n d i t a d e l l ' . U n i t a , è 
a u m c c l a t . i ili "ìli c o p r e . 

N e l l a z o n a d i p i a z z a V e s c o -
\ io il i i u m c i o d e i c i t t a d i n i e n ­
t r a t i n f a r p a r t e d e l n o s t r o 
p a r t i t o e d i Tn. T u t t e le c e l ­
l u l e M s o n o p o s t e a l l a v o r o 
p e r r a g g i u n g e r e r a p i d a m e n t e 
l ' o b i e t t i v o s t a b i l i t o . S i t e r r a n ­
n o ner p r n s s r ' M g i o r n i a s s e m ­
b l e o n e l l e b o r g a t e l l e c h e s t a n ­
n o ar m a r g i n i d e l l a z o n a . 

L ' a z i o n e c o n d o t t a d a : c o m u ­
n i s t i a l l e • D r a g h e » , a i t o n t i n r 
d e ! i | i i a i ; : e t e P a n o l i . m a i u t o 
a i < i t t a d m i d e l l o c a s e t t e , a s s . - -
fi iatr d a l f r e d d o e d a l l a m r v e -
n r n o n •• s t a l a s e n z a r r « u l -
1..10. N o v e u o m i n i e t r e d o n n e 
h a n n o <-h:c<to frrrora d i r s v r ì -
v > i - i .il P a r t i t o . 

I. a . - r o '.eri. z-.f'•» r e n u t » I>ei-
r fcnu-o . ir. i :.» I j . s i e a . .» l iml -u 
l.xii -ar.,» M o - c h i m . iti d u e J>nnt. 

T J Ì S : » x r t t i m a «Il i m a d i*s r» -
i< IH Ì<;CI O;M. ^ t u c c e n r t o *::<»j 
or-.i . ' . ì r tnzs ilei f an : i i i a r i . e r f . - i 
ra-.a m ( u r i : « e vr e n-.fssj» «^ 

•o. itd u n : 

n o n s | d i s p e r a d i sn.iai-:»» Xn 
orcciOd n a tru-scor.ss> u n a n o n e 
di liasT.ui/n cai : : .a « : . .orc io . ' : : .en­
t e \rt*:talfc ctA'le m r r r m i e . r e 
dal'ft : i : »n i i j u« . 

Borseggiato in banca 
P. l a t t o i u i o L i u c n z i ) T o m . i * -

f\. d i 11- a n n i , a b i t a n t e in v i a 
M o n i t o r i l o l o s . m e n t r e s i t r o -
\ a v a ru H ' a g c n z t a n u m e r o ."» 
d e l l a b a n c a n a z i o n a l e d e l l ^ i -
\ o r o . in \ i a S a l a r i a 11, è s t a t o 
b o r s t a g i a t o d i 65 m i l a l i r e c h e 
c u s t o d i v a n e l l a t a s c a d e l c a p ­
p o t t o . 

S t a s e r a a l l e o r e 19. n e l l a s e d e 
d e l c o m i t a t o p r o v l n r i i i l r d e l ­
l a p ; icc ( v i a d i T o r r e A r s e n -
t l i u 4«) Il s e n a t o r e X e c j r v i l -
l e p a r l e r à s u l l a « C a r t a d e l 
d i s a r m o - S o n o i n v i t a t i t u t t i 
i m e m b r i d e i c o m i t a t i r i o n a l i 
e a l t r i d i r i g e n t i d e l m o v i ­

m e n t o romano d e l l a p a c e 

m e r c u r i o d e l t e r m o m e t r o 
s c e n d e r e n e l l a *-ira m l o n m n a 
l e n t a m e n t e , t u a io : i (« ' .s tanza. 
I e i i m a t t i n a , a l l e o r e K, la 
t e m p e r a t u r a e i a a q u o t . i — U.2 
pe i g i u n g e r e a i à,5 g n d v t-otto 
/ l ' i n a l l e i>:e 21 d i i e r i .sera, 
d o l i o a v e r f a t t o u n b a l z o in 
a l t o ver.so m e z z o g i o r n o , q u a n ­
d o il «-.ole ( O l i a v a d : -q>era ta -
m e n t e d i f r a n t u m a l e la c o r t i n a 
d i g e l o c h e si è n u o v a m e n t e 
a b b a t t u t a Milla c i t t a . Il b o l l e t ­
t i n o n i e t c o i o l o g i c o d e l m i n i s t e ­
r o d e l l ' a e r e o n a u t i c a n o n p r o ­
m e t t o n u l l a d i b u o n o . - U n a v a -
ista depre t i . s ione , d i c e il ' j o l l e t -
t ! n o , i n t e re t - sa l ' I t a l i a p r o v o ­
c a n d o n o t e v o l e afflussi» d i ma.s-
.«c d i a r i a m o l t o f r e d d a d a i 
B a l c a n i e p e r le pross j i rne 2-1 
o r e s e g n a l a s u l l a n o s t r a r e g i o ­
n e a n i i u v o l a i n e r . t r i r r e g o l a r r 
l o c a l m e n t e i n t e n s i , m n j v i - s i b i -
l i t à d i n e v i c a t e , m e n t r e la t e m ­
p e r a t u r a r i m a r r à m t e m p o r a ­
n e a d i m i n u z i o n e . 

1 v ig i l i d e l f u o i o h a n n o a v u ­
to u n a c i n q u a n t r u a d i eh i<nna-
t e . S i t r a t t a m mar^-im.i p a r t e 
d i c o r n i c i o n i d i . - t a tu i : r e s i p e 
r i c o l a n t : d a l l e in f i t t i a z i o n i d i 
a c q u a e c h e m i n a c c i a n o d i e r o ! 
l a r e i la uri m o m e n t o a l l ' a l t r o 
s u l l a tesila de i p a s s a n t i . I v i ­
gi l i h a n n o s e g n a l a t o a l l a Q u e ­
s t u r a e a l l ' i . s p e t t o r a t o e d i l i z i o 
d e l C o m u n e l ' i n d i r i z z o d i MK 
•stabil i s i t i in v a r i p u n t i d e l l a 
c i t t à , c h e n e r e s - i t n r n d i u n a t ­
t e n t o s o p r a l u o g o p o t e n d o ( o -
s - t i tu i re u:r p e r i c o l o p e r l ' i n c o ­
l u m i t à d e i c i t t a d i n i . F r a g l i 
n i t r i , s: t r o v a n o il l i c e o a r t i -
is t ico d i p r o p r i e t à d e l l e B e l l e 
A r t i in v i a Ri f l e t t a 222. d o v e è 
c r o l l a t o u n p e z o d i l o m i f o i u ' , 
la .sede d e l l ' i s t i t u t o d e l S C i r o . 
r e d i v . a M a g e n t a , d o v e i v i g i ­
l i . « e r v e n d o - . i d i d u e a u t i ^ c a i e . 
h a n n o d e m i ' l t t o u n l a r g o t r a t ­
to d i f r e g i o de l i o : n i e i o n e . e 
la c h i e s a d i S. A | i o l l i n a r e . a! 
l . a r e o o m o n i m o , d o v e è c a d u ­
to uri p e z z o d i i n t o n a c o . 

E c c o l ' e l e n c o d e d i « t a b i l i s e ­
g n a l a t i - v i a S. V i n c e n z o 1: v i -
" o l o d e l C a m o m i l l e 10; V I P 
F m a n u e ' e F i l i b e r t o 150; v i a O t ­
t a v i a n o K6: v i a B o i c o m p a s n i 
73; v i a S M a r t ' r o d e l l a B a t -
t a " l i a 36; v ' r o t o d e l M a n c i r . o . 
v:.i d e i C*a*fan: Ufi. v i a C a ­

v o u r 114, v i a V a r e s e 12, v i a 
P i e d i M a r m o 35. v ia A l f r e d o 
C a p p e l l i n i 4H. v i a l e R e g i n a 
Mfi :Khei i ta 27«. v i a d e i G r a c ­
ch i 7 1 . P i a z z a V i t t o r i o ". e 12, 
v i a X X S e t t e m b r e , a n g o l o v i a 
4 F o n t a n e , v i a d e g l i Sc ip io .n i 
132. v i a de i P i a n e l l a ; ! , v i a P i e r 
L u i g i d.r P a l e - d i m a àà, v ia M a ­
c a o 12, v i a L u i l e z i o C a i o 52, 
v i a I.COHC IV 4 L M . I S a l ; u ia 27 . 
v i a d e l P e l l e g r i n o 7a, v i a C a r ­
lo A l b e r t o Ha i e h m 2 v . a N i ­
co lò F a b r i z i 

A P o r t a L a t i n a è ( r o l l a t o i e ­
r i m a t t i n a u n t i a t t o d i m u r o 
d e l c a v a l c a v i a a c a u ^ a d e l p e ­
so d e l l a n e v e . N u m e r o s o p e r ­
s o n e M s o n o f a t t e m e d i c a r e 
neg l i o s p e d a l i ( i t t a d i n i in .se­
g u i l o a c a d u t e t-ul g h i a c c i o c h e 
r i c o p i o a l c u n o s t r i d e . 

l e r r m a t t i n a , d o p 0 24 o r e d i 
e s t e n u a n t e l a v o r o , è p t a t o p o s ­
s i b i l e r i a p r i r e a l t r a f f i c a la l i ­
n e a f e i r o v i a r i a V i t e r b o - C a p r a -

n i c a - H o m a r i m a s t a b l o c c a t a 
d a l l a n e v i c a t a dr d o m e n i c a a l ­
l ' a l t e z z a d e l l a b t a z r o n e dr V i c o 
M a t r r n o . Corrre g i à a b b i a m o 
p u b b l i c a t o , u n c o n v o g l i o con 
Kit) v i a g g i a t o r i e r a r u n a M o 
b l o c c a t o n e l l a p i c c o l a s t a z i o n e 
d a u n a b a r r i e r a d i n o v o a m ­
m a s s a t a d a ) v e n t o c h e in c o i t i 
p u n t i a v e v a r a g g i u n t o l ' a l t e z z a 
d i u n m e t t o e m e z z o , i l t r a f f i ­
co f e r r o v i a r i o , n e l t r a t t o Vico 
M a t r m o - V e t r a l l a p r o c e d e t u t ­
t o r a a v e l o c i t à r i d o t t a . 

F i n o a i e r i s e r a o r a a n c o r a 
b l o c c a t a la l i n e a f e n o v i a r i a 
R o n i a - C i vi t a c a h t e l l a n a - V i t e r b o . 
I l a v o r i d i 6 g o m b e r o d e l l e r o ­
t a i e p r o c e d o n o c o n l e n t e z z a 
d a t o c h e la n e v e , g h i a c c i a n d o s i , 
h a fui m a t o un b l o c c o c o m p a t t o 
c h e h a r e s i s t i t o p e r l u n g o t e m ­
p o a l p i c c o n e d e l l e s q u a d r e d i 
« o c c o r s o . C o m u n q u e pi p r e v e d e 
c h e p e r q u e s t a m a t t i n a a n c h e 
s u q u e s t a l i n e a il t r a f f i c o s a r à 1 

r i p i e s o . J e i i il s e r v i z i o h a f u n ­
z i o n a t o s o l t a n t o .sui t r o n c h i d i 
l i n e a O v i t a c a s t e l l a n a R o m a e 
V u o i b o - B a g n a t a . 

Due donne colpite 
da squilibrio mentale 

I n v i a P o t e n z a 3 . la s i g n o r a 
M a r c e l l a P o n z a r t i in I a r i s c i , è 
i m p r o v v i s a m e n t e i m p a z z i t a . 11 
m a r i t o , d o p o a v e r t e n t a t o i n u ­
t i l m e n t e d i c a l m a r l a h a a v v e r ­
t i t o i v i g i l i d e l f u o c o i q u a l i 
h a n n o t r a s p o r t a t o la p o v e r e t t a 
n e l l a c l i n i c a n e u r o p s i c h i a t r i c a . 

Vers-o l e 11 d i i e r i . E l e n a 
V a l l e t t o , d i 29 a n n i , a b i t a n t e 
a C r a m p i n o . n e l l ' e x c o n v e n t o 
d e l S a c r o C u o r e , i n p r e d a a d 
u n a c r i s i d i fo l l i a s i è f e r i t a il 
v o l t o e l e m a n i c o n f r a m m e n t i 
d i v e t r o . A n c h e la V a l l e t t o è 
s t a t a r i c o v e r a t a n e l l a c l i n i c a 
n e u r o p s i c h i a t r r c a . 

Il sen. Mario Berlinguer ferito 
in una paurosa carambola d'auto 

L'autista del parlamentare ricoverato in osservazione — Anche una donna 
ferita — L'incidente è avvenuto alle ore 14,30 di ieri in via Boncompagni 

Ha fatto quindi il suo in­
gresso in aula il ministra dei 
Lavori p u b b l i c i , ori. Giuseppa 
Romita, citato dalle parti co­
me testimone. Egli ha d i c h i a ­
ro-fri c h e e - fTc t t i r amcnfe" i la­
vori per l'ampliamento del 
porto non sono ancora stati 
iniziati per mancanza di fon­
di. Essi co"ipr>>"tfl»o Io s i ' e r i -
tramento di a l c u n i r i o n i p e r 
l ' e s t e n s i o n e della linea ferro­
viaria esistente. A tale prov­
vedimento, proposto dal mi­
nistro, si oppose recisamente 
Lauro. 

/ ! m i n i s t r o h a p o i d i c h i n -
r o r o c h e a l c u n i f i r i i ' a t i pre­
sentarono un ricorso ai Con­
siglio dt Stato covtro la co­
struzione della via Maritti­
ma. Su i m i t o d i L a u r o , ' o 
stesso Romita pregò il prelu­
dente dell'organo giudiztar'o 
di non a c c o g l i e r e il r i c o r d o , 
o i a c c h è « la costruzione della 
r i a p r e m e r à m o l t o a l o o -
l ' c r n o ... 

C i r c o n d a t o d a una p i c c o ' a 
c o r r e , n e l l a q u a l e si ricono­
scevano le figure dei » m o : -
zieri >• z l r c o n o r a l d o Bona,-
carsi e Giuseppe C a r n d o n n n , 
il «comandante» ha deposto 
a sua volta. O s t e n t a n d o u n 
atteggiamento altezzoso, egli 
ha dichiarato di non aver 
tempo per leggere i giornali 
e per occuparsi delle quere­
le presentato nel suo stesso 
interesse. Ila a m m e s s o per­
tanto di non conoscere nep­
pure gli articoli che tuttavia 
ritiene diffamatori. 

Lauro Ita poi respinto le 
accuse che gli sono state mos­
so, affermando di aver affi­
dato alla « N a v a l m e c c a n i c a » , 
tirila scorso anno, lavori per 
la sua flotta costatigli com­
plessivamente cinque miliar­
di e duecento milioni. 

A u n a domanda del presi­
dente. che tendeva a stabi­
lire l'esistenza o meno dì de­
biti dell'armatore, questi ha 
replicato lasciandosi sfuggire 
una grave dichiarazione: « lo 
non ho alcun debito, anzi so­
no creditore della Banca Com­
merciale per alcuni miliardi ». 
Tale i n c a u t a affermazione con­
trasta singolarmente con la 
denuncia dei redditi presenta­
ta dal « comandante >.. Infatti 
nel 1952 egli d e n u n c i ò 2 0 0 

milioni e lo 
50 milioni! 

scorso anno solo 

Il s e n a t o r e s o c i a l i s t a M a r i o 
B e i l m u u e r . il s u o a u t i s t a V a ­
ici io P u . u i c r . d i 22 a n n i , e u n a 
p a s s a n t e s o n o l i m a s t i f e r i t i in 
je icur to a u n o s p e t t a c o l a r e i n ­
c i d e n t e a v v e n u t o a l l e 14.30 d i 
i e i i i n v i a Bnncon ipa ' r i n i . 

Vii c a m i o n c i n o t a r g a t o G r o s ­
s e t o 10tiàà, g u i d a t o d a l l ' a u t i s t a 
E g i d i o L a m b a r r i e l l i , si d i s p o ­
n e v a ; .d a t t r a v e r s a r e v i a B o n ­
c o m p a g n i . pi ov e n i e n t e d a v i a 
L u o u H o , q u a n d o è « t a t o i n v e ­
s t i t o in p r o n o d a u n a g r o s s a 
a u t o s t r a n i e r a , urrà F o n i « Z o ­
lline • t a r g a t a G r a n B r e t a g n a 
K V W 511 . La F o r d , r i m b a l z a n ­
d o è a n d a t a a c o z z a r e c o n 
e s t r e m a v i o l e n z a c o n t r o la 
u a j t e p o s l e r i o r e d e l l a 1100 103 
d i p r o p r i e t à d e l s e n a t o r e B e r ­
l i n g u e r , Q u e s t ' u l t i m a m a c c h i ­
n a . m i l a q u a l e a v e v a n o g i à 
p r e s o p o s t o l ' a u t i s t a V a l e r i o 
P r n u c c i e il p a r l a m e n t a r e --"<>-

locare a c c a n t o »,. fu. 
:i^> ìr«iv\ e r : . :«r ; e:: ' h » ?o: 

o c . :der t u n a p r « - - e p r n ' o l » c o ! - 1 

A il n r q u a tx i . l rn t e . il cu i ( o n - ' 
c:.:i',_> *t e r<v.cs< ;«-o «ddos ' -o »; i 
' :n < o ro : - : : .o J 

f r a - l a d a . . e Urla s t r a z i a t e 
.f".h ; : : r r : n a e « r r o r m a rr.utìrr • 

~;a:.a M o - c h i m e :-"a*a ! : « - . 
pr,.~*.aT» ri urj»er;z»» a.-. 'os;**ila.e, 
*. P-.:i.->:r. C«-*-Ci d o v e r s a r . : t * r : I 
h s n r . o r-t'overa*,* i n r>s-fn.n- j 
rfi:.e l e c o n d i z i o n i d e l * t.j.nl'ii i 

-r'.n « t a : e g l u d i < * : e e ravr . m a ' 

Convccfifi i segretari 
delle sezioni di (entro 
I S e m r r u r i d e l l e s e z i o n i : 

C a m p i t e l i ! . C a m p o M a r i t o . 
H a m i n l o . I t a l i » . I .Di lav i s i . 
M a c a o . M a z z i n i . M o n t i . X o -
m r n t a n o . P a r i o l i . P r a t i . 
P o n t e T a r l o n e . S a l a r i o . T r e ­
v i - C o l o n n a s o n o r o n v o r a t l 
p e r q o r M a » e r a a l l e o r e I» 
tn F e d r r a i t o n e . R e l a t o r e i l 
r o m p a i r n o .Aldo N a t o l i . 

Derubata di 5 8 mila lire 
nei tram numero 4 

L'irV.pu-i;ata l - m r a l ' o r r a d r . 
a b i t a n t e m v i a M a g n a p r e c i a 95. 
m e n t r e v i a g g i a v a a b o r d o d i 
u n t r a m d e l l a l i n e a 4 è .«tata 
d i r u b a t a d e l p o r t a f o g l i o c o n t e ­
n e n t e àH m i l a l i r e . L ' i m p i e g a ­
to A u g u s t o l>r C e s a r e , m e n t r e 
f a c e v a a n t i c a m e r a in u n uffi -io 
d i v i a d e l C o n s e r v a t o r i o , è s t a ­
t o b o r ' t p g i a l o d i 90 m i l a l i r e . 

NELLE ACQUE PEL TEVERE NEI PRESSI DELL'ACQUA ACETOSA 

Rinvenuto il cadavere di un uomo 
con indosso soltanto il cappotto 

Ut . m a c a b r o r i n v e n i m e n t o è 
« t a t o f a t t o i e r i s e r a d a u n g i o ­
v a n e n e l l o a c q u e d e l T e v e r e , 
m e n t r e e g l i s i a g g i r a v a n e i 
p r e s s i d e l p o n t e d e l l a f e r r o v i a 
R o m a N o r d , n e i p r c * s r d e l -
" A c q u a A c e t o » » . v e r * o '.e 2r 
h a v :.sto a f f i o r a r e u n c a d a v e r e 
D a t o l ' a l l a r m e , v e r s o m e z z a -

j n c t t o e l e m e n t i d e l l a p o l i z i a 
f ' uv i . i l e s o n o r i u s c i t i a p e s c a ­
r e la s a l m a e d a c o m p i e r e I r 
n u m e i n d a g i n i s o t t o la g u i d a 
d e ; f u n z i o n a r i o d i p o l i z i a d e ' 
S a l a r i o e d e l s o s t i t u t o p r o c u -
r<iti-ic . I e l l a R e p u b b l i c a . 

11 i . i d a v c r c e s t a t o t r o v a t i 
c o n i n d o t t o il sol.-i c a p p o t t o . 
a v v o l t i ) a t t o r n o a l c a p o e p r i ­
v o ,1 ; q u a l M a M a l t r o i n d u m e n ­
t o . L ' e t à p r e « u m r b r ! e si a g g i r a 

s u i c i n q u a n t a n n i , la c o r p o r a ­
t u r a é m e d i a . L a m o r t e rfo-
• r c b h r r i s a l i r a d a l c u n i g i o r ­
n i f a ; la « a l m a , c o m u n q u e , è 
n m a s j a in a c q u a n o n m e n o d i 
• : n q u e o s r i g i o r n i . 

N o n o s t a n t e I ' a b h i ^ l i a n . r n t o 
t r a n o . c h e fa p e n s a r e a d u n 

Wlit t i» . c o r . s o n o s t a t i r i s c o n ­
t r a t i s u l c a d a v e r e s e g n i i h 
v i o l e n z a , s e *: e c c e t t u a n o q u e ' -
": d o v u t i a ' ! o s t r i s c i a m e n t o >ul 
' >"dn d e ! f i u m e . 

r .cl r i n c a s a r e s i e i m b a t t u t o ;n 
d u e i n d i v i d u i * ! q u a l i l o h a n n o 
i n t e r p o l a t o r u d e m e n t e c h : c -
i lcnd. ig ' . i s, fo s se « P c p p e r r 
p t j o r e ». \ a ! o a d i r » il M a r -
t c l ! : . Q u e s t i i n u t i l m e n t e h a 
• t r . t r t o dr n c c a r e i d u e e h 
s o n o p i o m b a t i a d i i « - o e . c o n 
u n co!*e!"o g l i h a n n o s f r eg i a t i ­
la gu-.r i . - 'a s i n i s t r a . 

11 M a r t c l l - h a d i c h i a r a t o .ii 
r v i e - o MiTt ro d e i f c ' i r r c : - - . i 

cial i .s ta . d i r i t o r n o d a u n a l u n ­
ga r i u n i o n e d e l l a F e d e r a z i o n e 
n a z i o n a l e d e i p e n s i o n a t i , è s t a ­
ta p r o i e t t a t a in a v a n t i , h a a b ­
b a t t u t o u n a l b e r o c h e . c a d e n ­
d o . Ira c o l p i t o u n a p a s s a n t e . 

i l s e n a t o r e B e r l i n g u e r , c h e 
a v e v a b a t t u t o v i o l e n t e m e n t e il 
c a p o , r i a v u t o s i d a l l o c h o c h a 
p r o v v e d u t o a s o c c o r r e r e , i n s i e ­
m e c o n a l c u n i c i t t a d i n i , l ' a u t i ­
s t a c h e a p p a r i v a in c o n d i z i o n i 
p i ù g r a v i e d a t r a s p o r t a r l o a l 
S a n G i a c o m o , d o v e è s t a t o r i ­
c o v e r a t o in o s s v r v a z r ' o n e . La .-"i-
« n o r a i n v e s t i t a d a l l a c a d u t a 
d e l l ' a l b e r o è s t a t a m e d i c a t a in 
u n a f a r m a c i a e d h a f a t t o r i ­
t o r n o p i ù t a r d i a c a s a . 

A n c h e il . s e n a t o r e B e r l i n g u e r 
h a d o v u t o r i c o r r e r e a l l a g u a r ­
d i a m o d i c a d o v e è F l a t o g i u d i ­
c a t o g u a r i b i l e ir. a l c u n i g i o r n i 
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Conversazioni di faseià 
sul congresso del PCUS 

Q u e s t a s e r a a v r a n n o ' .unno 
a l l e o r e 20. a T o r p i g n a t t a r a e 
A r r l r a . le c o n v e r = a z r o n : s u l X X 
C e n e r e m o d e l P C U S 

Il AIIIO e IV 
P r o g r a m m a n a z i o n a l e _ Ore 

7 8 13 14 20.30 23.15 G i o r n a l e 
r a d r o ; 6.45: L e z i o n e d i t e d e ­
s c o ; 7.15: B u o n g i o r n o ; Musr -
c h e d e l m a t t i n o ; 7,50; le r r a l 
P a r l a m e n t o : 8.15: I t a s s e g n a 
s t a m p a i t a l i a n a ; I I : La r a d i o 
p e r le s c u o l e ; 11.30: V e t r i n a 
dr P r e d i g r o t t a ; 12: L e c o n v e r ­
s a z i o n i de l m e d i c o : Vl.lò: 
C a n z o n i d i S a n R e m o ; 13 20: 
M u s i c a d a c a m e r a ; 14.15: Chi 
e d i s c e n a ? e C r o n a c h e c i n e ­
m a t o g r a f i c h e ; 16.30: L e opr-
m o n r deg l i a l t r i ; 17: Musrca 
s i n f o n i c a ; 17.30: P a r i g i v i 
p a r l a ; 13: O r c h e s t r a F e r r a r i : 
18.30: U n i v e r s i t à i n t e r n a z i o ­
n a l e : 10. t5: " L u n g o lo S h a n -
n o n " ; 20: O r c h e s t r a C o n t e : 
20.45: l ì a d i o s p o r t ; 2 1 : " G l i 
U g o n o t t i " . d i A t e y e r b c e r : D o ­
po l ' o p e r a ; U l t i m e no t i z i e . 

S e c o n d o p r o g r a m m a - O r e 
13.30 15 18 20 G i o r n a l e r a d i o : 
9 : E f f e m e r i d i : 11 b u o n g i o r n o ; 
P.30: L e c a n z o n i d i a n t e p r i m a ; 
P.45; L. S a n g i o r g i a l p i a n o ­
f o r t e ; l a : A p p u n t a m e n t o a l l e 
d i e c i ; 13 : O r c h e s t r a A n g e l i n i ; 
13.50: L a fiera de l l e occas ion i : 
14.30; G i u o c o e fuori g iuoco ; 
S C e n t i e la s u a c h i t a r r a : 
15.15: C o m p l e s s o V e n u t i ; 15.30: 
P r o g r a m m a s c a m b i o ì t a l o -
J r a n c c s e ; 16: T e r z a p a g i n a : 
16.30: " G i a c c h e t t a b i a n c a " : 
17: La b u s s o l a ; 18.15: P r o ­
g r a m m a p e r i p icco l i : 19: 
Classe u n i c a ; 11.30: O r c h e s t r a 
F e r n o : 20.20: P a r i g i - N i z z a c i ­
c l i s t i c i ; 20.30; O r c h e s t r a K r a -
m c r : 2 1 : Doccia scozzese : 22 ' 
U l t i m e not rz re ; Cr t ta n o t t e , dr 
K. D E r r i c o : 23 : S m a r r c t t o : 
Senzat ì l r . 

T e r r ò p m t n m m i - O r e 2 1 : 
G i o r n a l e de l T e r z o : i!>: L e 
m a l a t t i e c o r o n a n e : 19.15: V. 
B u c c r r r B a l U t a de l s i l enz io ; 
:9.30: L a R a s s e g n a : 20.15: 
C o n c e r t o : 21.20. Lo occas ion i 
de l l u m o r i s m o : 22.25: L e o p e ­
r e d i I . S t r a w i n s k y . 

T e l e v i s i o n e - T e l e g i o r n a l e 
a l l e o r e 20.30 e in c h i u s u r a : 
14.50; I n c o n t r o d i calerò G e r ­
m a n i a - O l a n d a : 17.30: l a TV 
der r a g a z z i ; 20.45: Cosa fa ri 
s i g n o r X ?: 21.10- " X ^ i n . » 
ir a v r à m a i " ( f i lmi : 
P e r m e t t e u n a d o m a n d a ' . 
22.55- R i p r e s a d i r e t t a Ci a t ­
t u a l i t à 

! 

1 un ma-s to t; ol.vi"». c e r t o B r : ; 

Un giovane sfregiato 
per motivi di gelosìa Culla 

V e r s o l e 21.43. il d o v a n e ; 
m b : a n c h m o G i u s e p p e M a r t e l -

•;. d i Z~ a n n i , a b i t a n t e :ri v i a 
i o : C a s t a n i 149. a C e n t o c e l l e . 

l a r i > j del ion-.Ci.aei <-> >"r.-o 
R i e t i e s t a t a a l t i e t a t a da l l a n a -
f-cita d i C a r l a Al c a r o En.-n e 
ai ta mog l i e A u g u s t a e:i a u ? a r : 
de i c o m p a e n i de l i a « e 11 u 1 a 
UESISA e de l n o s t r o g io rna le 

CÀ M URBI e MONA CO 
f i n o a sabato 31 marzo a c o l o r o c h e a c q u i s l e r a r . r . o 

p e r c o n t a i t r u n t a g l i o d i a b i t o p e r u o m o 

REGALERA' 

fi 
VIA C.BALBO 39--41 T E S S U T I • BIANCHERIA 

VENDITA STRAORDINARI di-fine Segone 
- ^ t T L ^ - r . ^ 

ULTiMJGiOBHi 
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'Pag. 5 — Mercoledì 14 marzo 1956 a L'UNITA' i> 

DOPO LE DECISIONI DI DOMENICA ALL'« ADRIANO » 

Prossima un'assemblea di protesta 
dei mutilati e degli invalidi romani 

L'ONIG si ostina a ignorare le richieste del congresso di (reno-
oa per le cure climatiche - La riunione di ieri alla Casa Madre 

L ' a g i t a z i o n e d e i m u t i l a t i ro. 
m a n i va i n t e n s i f i c a n d o s i o g n 
« i o n i o d i p i ù . I m u t i l a t i s i 
r i u n i r a n n o e n t r o u n a s e t t i m a ­
na in a s s e m b l e a s t r a o r d i n a r i a 
{,er p r o t e s t a r e c o n t r o l ' a t t e g -
H i a m e n t o d e l l ' O N I G s o p r a t t u t ­
t o p e r q u a n t o r i g u a r d a l ' a n ­
no.-a q u e s t i o n e d e l l a c o n c e s ­
s i o n e d e l l e c u r e c l i m a t i c h e . E' 
q u o t a la d e c i s i o n e a l l a q u a l e 
e g i u n t a l ' a s s e m b l e a o r d i n a r i a 
d e i m u t i l a t i e i n v a l i d i d i g u e r ­
ra d e l l a s e z i o n e d i R o m a , t e ­
n u t a s i d o m e n i c a al t e a t r o 
* A d r i a n o ». 

1 m u t i l a t i , al t e r m i n e d e l l a 
ir re. a s s e m b l e a , h a n n o a p p r o ­
v a t o u n o r d i n e d e l g i o r n o c h e 
p u n t u a l i z z a l e l o r o r i c h i e s t e . 

S: t r a t t a in s o s t a n z a d e l l ' a p ­
p r o v a z i o n e d e l l a l e g g e p e r 
l ' a d e g u a m e n t o d e l l e p e n s i o n i , 
con p a r t i c o l a r e r i g u a r d o a 
q u e l l e d e s ì i a n z i a n i , il c u i p r ò - , 
n e t t o v e n n e p r e s e n t a t o d u e 
a n n i fa a l S e n a t o e c h e da 
;i!lora a t t e n d e la s u a a p p l i c a ­
z i o n e e l ' e r o g a z i o n e d e l c o n -
T i b u t o p e r le c u r e c l i m a t i c h e 
a b b i n a t o a l l a l i b e r a scettri d e l 
l u o g o di c u r a . La p o s i z i o n e 
d e l l ' O N I G a q u e s t o r i g u a r d o è 
nota . L e c u r e c l i m a t i c h e s e ­
c o n d o l ' E n t e , d e v o n o e s s e r e l e -
iNiie ai L i m o s i a l b e r a l i : c o n -
\ t n / i o n a t i. P e r c i ò v i e n e a b o ­
l i t o il c o n t r i b u t o d i l e t t o ag l i 
i n v a l i d i c h e n e c e s s i t a n o di u n a 
i ura c l i m a t i c a e c o s t o r o v e n ­
d o n o i n v i a t i n e g l i u l b e r g h i c o n 
i q u a l i T O N I O h a c o n t r a t t o 
u n a c o n v e n z i o n e . In a l t r e p a ­
r o l e l ' i n v a l i d o non p u ò s c e ­
g l i e r s i l ' a l b e r g o s i t o in u n a 
l o c a l i t à p i ù c o n f a c e n t e p e r la 
Mia s a l u t e , m a d e v e r e c a r s i in 
un .'i lbcrgo s t a b i l i t o d a l l ' O n e r i . 

I m u t i l a t i r o m a n i h a n n o p iù 
v o l t e p r o t e s t a t o c o n t r o q u e s t o 
Materna di e r o g a z i o n e d e l l e 
c u r e c l i m a t i c h e , g i u n g e n d o l ino 
al p u n t o di l i n u n c i a r e a l l e c u -
: _» > te s se , c o m e è a v v e n u t o lo 
- c o r s o a n n o , p e r c o s t r i n g e r e 
I O . M G ad a c c e t t a r e il s i s t e m a 
i lei c o n t r i b u t o d i r e t t o , c o m e 
i le! re."=to ha r i c h i e s t o u n e s p l i -
i i to v o t o d e l c o n g r e s s o d i G e ­
n o v a d e l l a c a t e g o r i a . L ' O N I G 
i n v e c e , n o n t e n e n d o c o n t o d e i 
1 iM'gm d e g l i i n v a l i d i , ha d i ­
s p o s t o a n c h e p e r il c o r r e n t e 
a n n o la c o n c e s s i o n e d e l l e c u r e 
c l i m a t i c h e c o n il m e t o d o d e -
glt a l b e r g h i c o n v e n z i o n a t i . 

I n o l t r e l ' a s s i s t e n z a s a n i t a r i a 
;n g e n e r p , d o v u t a p e r l e g g e 
• l a l l O N I G ai m u t i l a t i e i n v a ­
l id i c o n t i n u a a d i m i n u i r e , 
m e n t r e n o n s i h a s e n t o r e d e l -
1 a p p r o v a z i o n e d e l p r o g e t t u a l i 
l e g g e c h e p r e v e d e la e s t e n s i o ­
n e d e l l ' a s s i s t e n z a s a n i t a r i a ai 
f a m i g l i a r i d e i m u t i l a t i i n c o l l o -
c a b i h . 

P e r c i ò n e l l o r o o r d i n e de l 
g i o r n o , i m u t i l a t i r o m a n i , d o ­
po a v e r e l e n c a t o l e l o r o r i ­
c h i e s t e c o n c l u d o n o c h e la g i à 
: n s ( i s t e n t h i l e e p r e c a r i a s i t u a ­
z i o n e de i m u t i l a t i e d i n v a l i d i 
di L'tierra, s ì è a s p r a m e n t e 
p e g g i o r a t a e c h e la c a t e g o r i a 
*• a m a r e g g i a t a d a l l a i n s e n s i b i -
ì ' tà e i n c o m p r e n s i o n e d i m o ­
s tra ta ne i s u o i c o n f r o n t i . 

A l l a C a s a M a d r e i n t a n t o st 
•'• r i u n i t a i er i la c o n s u l t a d e i 
^r.i irti i n v a l i d i d o v e ai c o n v e ­
n u t i ha p a r l a t o A l o i s i o K l m o . 
v i c e presidente» d e l l a sez ion i -
r o m a n a e r a p o - g r u p p o d e i 
••rand: i n v a l i d i , il q u a l e ha r i ­
t e n t o c h e il p r e s i d e n t e d e l -
• O X I G . c o n . Pi77.orno, si è d i ­
m o s t r a t o f a v o r e v o l e a l l e r i ­
c h i c - t e a v a n z a t e d a l l a c a t e g o ­
ria. t r i n c e r a n d o s i p e r ò d i e t r o 
'.e e M g e n z e d e l b i l a n c i o . 

I g r a n d i i n v a l i d i h a n n o r i -
bar l i ' o . n e l l a l o r o r i u n i o n e , l e 
• x ivect t» c o n t e n u t e n e l l ' o r d : -
'-.?• de l g i o r n o a p p r o v a t o 
'." V i r i a n o 

ca : dal soggetto al film Idocen­
te Luigi Chiarini i; 2) Tecnica 
della realizzazione c inematogra­
fica (docente Renato M a y i ; 31 
La direzione degl i attori e la r e ­
citazione nel f i lm: teoria e t ec ­
nica (docente Umberto Barba­
ro); 4) Storia del c inema e ana ­
lisi del film t docente Fernaldo 
Di Giammatteo ) ; 5) Economia 
cinematografica ed organizzazio­
ne della produzione (docent i Li ­
bero Solatol i e Libero Bizzarri!: 
e lezioni integrative svo l te dai 
component i il Comitato promo­
tore. 

Le lezioni saranno tenute nel 
primi c inque giorni dello se t t i ­
m a n a dalle ore 19 alle ore 20 

La tassa di frequenza al corso 
è stata fissata in L. 10 000 m e n ­
si l i . Al soci del l 'associazione ar­
tistica Internazionale, al soci di 
tutti I Circoli del c inema, agli 
s tudent i universitari e agli iscrit­
ti ad organismi di cultura è c o n ­
cesso uno sconto del 30 per cento 

li IV congresso dei segreto, 
comunali e provinciali 

P a i 24 ni 'ili ì imr/o avrà l u o g o 
ie;:« K « I » del!ft Pro tomoteca In 

C a m p i d o g l i o 11 IV Congresso del­
l 'Un ione n a z i o n a l e dei s egre tar i 

c o m u n a l i e provinc ia l i Saranno 
d i scusse l e modi f i che a.:o s ta to 
e iur ld l co e l ' e s t e n s i o n e de l ie nor­
me- ilei ueci-i'ti tleu-g-u-.i o:.u cu-
te'-ru la. 

Assemblea precongressuale 
dei presidi e professori 

O g g i a l l e 18.30, n e l l ' a u l a m a ­
g n a d e l l ' I s t i t u t o T e c n i c o G i o ­
ber t i , a v r à l u o g o l ' a s s e m b l e a 
p r e c o n g r e s s u a l e d e l S i n d a c a t o 
n a z i o n a l e p r e s i d i e p r o f e s s o r i 
di r u o l o . A l l ' o .d .g : C o m u n i c a ­
z i o n i d e l l a s e g r e t e r i a p r o v i n ­
c i a l e ; a z i o n o futura d e l Si: . -
d a c a t o r e l a t i v a a l l e r i v e n d i c a ­
z ion i e c o n o m i c h e e g i u r i d i c h e 
de l p e r s o n a l e i n s e r i i i n t e : r a p ­
p o r t i d e l S i n d a c a t o c o l F r o n ­
te U n i c o d e l l a S c u o l a ; e l e z i o ­
ni de i d e l e g a t i al C o n g r e s s o 

Borseggiato di 210.000 lire 
G u e r r i n o Kamildi a b i t a n t e in 

v i a di M o n t e v e i ' d e l'J.'l, m e n i l e 
ieri v i a g g i a v a a b o r d o di un 
t i lobus d e l l a l i n e a 7fi è s tato 
b o r s e g g i a t o eli 210.000 l ire . 

Gli operai della "S.0lis„ 
in lotta da trenta giorni 

GLI SPETTACOLI ni OGGI 

lori limino scioperato per l inoni in «ip-
poggio alle riclik-stu-di miglioramenti 

C o n lo s c i o p e r o c o m p a t t o di 
un' i - ia e f f e t t u a t o n e l l a g i o r n a ­
ta di ier i e q u e l l o e f f e t t u a t o 
i e l l e g i o r n a t e d i s a b a t o e d i 
i o m e n i c a . i 150 o p e r a i d e l l a 

S t i g l e r O t i s . a d d e t t i a l l a i n -
- t a l l a z i o n e e a l l a m a n u t e n z i o ­
ne di a s c e n s o r i , h a n n o r a g ­
g i u n t o il l o r o t r e n t e s i m o g i o r ­
no di l o t t a , l o t t a c h e c o n d u ­
c o n o c o n s c i o p e r i d i 24 « 4£ 
o r e p e r c o n q u i s t a r e m i g l i o r a ­
m e n t i e c o n o m i c i e d i f e n d e r e i 
'oro d i r i t t i n e l l ' a z i e n d a . 

L ' a g i t a z i o n e c h e h a a v u t o 
in i z io il L'I f e b b r a i o ha a s s u n ­
to a c a u s a d e l p e r d u r a r e d e l ­
la i n t r a n s i g e n z a d e l l a d i r e z i o ­
ne d e l l a s e d e r o m a n a d e l 
g r u p p o S t i g l e r O t i s , il c u i c a ­
n n a l e a z i o n a r i o è in m a n o ag l i 
a m e r i c a n i , il c a r a t t e r e di u n a 
lot ta di p r i n c i p i o c h e 1 l a v o ­
ratori c o n d u c o n o sia p e r il ri­
sili I to d e g l i a c c o r d i su l f u n ­
z i o n a m e n t o d e l l a C'umii i iv i i i ì i i ' 
I I . t i r n a . c h e p e r la g i u s t a n p -
<:lii a z i o n e d e l l a l e g c e V i g o r e ! -
!i su l l a v o r o s t r a o r d i n a r i o . 

I n f a t t i . 1 d i l i g e n t i ù e l l ' a z i e n -
l.i. p r e t e n d o n o a p p l i c a l e la 
l e g g e Vit ' .orel l l sc'.o p a r z i a l ­
m e n t e e c i o è f a c e n d o e f f e t t u a ­
l e le p r e s t a z i o n i st i a o r d t n a n e 
ne l s o l o e s c l u - . n o i n t e r e s s o 

IN VIA VENETO AVEVA RUBATO PER 12 MILIONI 

II ladro dei gioielli del "Regina,, 
arrestato a Berna e tradotto a Roma 

Si tratta di uno dei più temerari ed abili « topi d'albergo » — La 
maggior parte del bottino è stata recuperata dalla polizia elvetica 

:.'. 

Corso di coltura 
cinematografica 
Domani avrà inizio a Roma 

m e i locali de l l 'Associaz ione ar-
t istica internazionale , v ia Mar-
cu l la 54» un corso di cultura u -
i-.ematoerafica, d iret to da Luie i 
Chiarini. promosso d a l l ' A s s e la-
?ionc artistica internazionale e 
•otto il patroc inio di n u m e r o s e 
t ersona l i t i de l c i n e m a . 

I! corso si crODOr.c di d i f fon­
der/» la cultura c inematoeraf ica 
e ni contr ibuire alla ricerca t-
ali.-» formazione di e l ement i c h e 
- .cel iano avviars i alla real izza-
7if>r.e de l f i lm: arra u n a durata 
<ii tre mesi < 15 marzo-15 g i u g n o ) . 
s t i v i r à di introduzione ai corsi 
di special izzazione c h e v e r r a n ­
no organizzati l 'anno pross imo e 
cr.rr.prcr.dcrà le seguent i m a t e ­
rie: 1) La regia c inematoerz f i -

I ' :H) d e i p iù t e m e r a r i <» abi l i 
t o p i d ' a l b e r g o i n t e r n a z i o n a l e è 
s t a t o trat to iti a r r e s t o fi i l e r n a 
d a l l a po l i z ia e l v e t i c a o t r a d o t ­
to i er i a R e g i n a Co«'li. S i trat ta 
d i K h a l e g G a l i c h e n n s . c i t t a d i n o 
i r a n i a n a f r e q u e n t a t o r e di g-ran-
d i a l b e r g h i e d i .stazioni c l i m a ­
t i c h e cìuvt» era .solito p o r t a r e a 
c o m p i m e n t o i suo i r o c a m b o l e ­
sch i co lp i 

l ' n a d e l l o suo u l t i m e a v v e n ­
turo reca la data de l 13 d i c e m ­
b r e scorso . T e a t r o fu l ' a lbergo 
R e g i n a di v ia V e n e t o , f r e q u e n ­
ta to da u n a ricca c l i e n t e l a i n ­
t e r n a z i o n a l e . D u r a n t e la n o t t e 
il G a l i c h e n a s .si i n t r o d u s s e n e ­
gl i a p p a r t a m e n t i o c c u p a t i d a l l e 
s i a n o r e -Iolanda J>l-azzell\ e C a ­
r o l i n o K o n t d e K o b i l a n t . e a l ­
l e g g e r ì l o d u e d a m o d i g i o i e l l i 
pc-r u n v a l o r e d i o l i r e d o d i c i 
m i l i o n i . 

Il t i a l i c h e n a s l a s c i ò i l FUO b i ­
g l i e t t o d a v i s i t a , c o s t i t u i t o da 
a l c u n e n e t t i s s i m o i m p r o n t o d i ­
g i ta l i , a t t r a v e r s o ]«» q u a l i fu 
p o s s i b i l e ident i f i care l ' a u t o r e 
d e i furt i . L ' In terpo l l a n c i ò u n a 
s e g n a l a z i o n e n e i p a e s i a d e r e n t i 
o . n o i g i o r n i s c o r s i , la p o l i z i a 
e l v e t i c a h a a r r e s t a t o i l l a d r o . 

K h a l e g G a l i c h e n a s h a u n 
t e m p e r a m e n t o d a c o l l e z i o n i s t a 
p i ù c h e fur fante : no i b a g a g l i o 
gl i s o n o s tat i t rova t i q u a s i tut t i 
i g i o i e l l i p r e l e v a t i a l l e s i g n o r e 
M a z z e r i e Kont d e Rolu'lant. 
o l t r o ad a l tr i m o n i l i d i d u b b i a 
p r o v e n i e n z a . 

Matrici di biglietti 
rubate all'Olimpico 

ruoto de; 
tuia. 

S o c c o r s o 
Ucltnlco. 11 
c o veni l o e 
in 30 p!nr:i! 

tram e .a 10-

e t raspor ta to «• Po-
ler i to vi è bto'.o ri-
diChlaruto t,'ini:;!>:;e 

In preda a Bacco 
cade e si ferisce 

D e l i e p e r s o n e r imast i ; i g n o t e 
h a n n o r u b a t o d o m e n i c a s c o r s a 
a l l o S t a d i o O l i m p i c o in o c c a ­
s i o n e d e l d e r b y • L a z i o - R o m a . 
d u e c a s s e t t e di m a t r i c i d i b i ­
g l i e t t i . d e l s e t t o r e T r i b u n a T e ­
v e r e . N o n a p p e n a i n f a t t i v e ­
n i v a a n n u n c i a t o d a l l ' a l t o p a r ­
l a n t e c h e la p a r t i t a v e n i v a 
r i n v i a t a p e r la i m p r a t i c a b i l i t à 
de i c a m p o , a l c u n i l e s t o f a n t i 
h a n n o a s p o r t a t o d u e c a s s e t t e 
c o n il c a r i c o d e l l e m a t r i c i . 

P e r q u e s t o m o t i v o la L a z i o 
ì o v r a p r o v v e d e r e a l l a s o ^ t i t u -

- l i m e de i b i g l i e t t i rubat i c o n 
t o r m e c h e v e r r a n n o e m a n a t e 
t. i iar.to p r i m a . 

Ieri no t t e , versi» l e 2.1, F i l i p ­
p o Rosa t i , r e d u c e da u n g i t o 
n e l l e o s t e r i e , ó or.duio m a l a ­
m e n t e p r o d u c e n d o s i la f r a t t u ­
ra d e l l a g a m b a d e s t r a e a l t re 
l e s ion i . E' s ta to r i c o v e r a t o al 
S a n G i o v a n n i e g i u d i c a t o g u a ­
r ib i l e in d u e m e s i . 

Furto col foro 
in via Clitimno 

I ladr i s o n o p e n e t r a t i ier i , 
s e r v e n d o s i di una c h i a v e falsa 
n e l l a b o r a t o r i o di L u i g i A r c a n ­

gel i , s i t o in v in C l i t u n n o , e d 
h a n n o r u b a t o u n a r a m m a g l i a -
t r i c e p e r c a l z e , d e l v a l o r e di 
30 m i l a l i re . S u b i t o d o p o , p r a ­
t i ca to un f o r o d e l l a p a r e t e d i ­
v i sor ia , i l a d r i h a n n o f a t t o i r ­
r u z i o n e n e l l ' a t t i g u o n e g o z i o di 
a b b i g l ì c m e n t o di p r o p r i e t à dì 
D o m e n i c o C a s a g n m d e . al n u ­
m e r o 21 d e l l a s t e s s a v i a , e d 
heT.iio a s p o r t a t o c a l z e di n a y -
lon. v e s t a g l i e , m a g l i e e d a l tra 
m e r c e p e r un v a l o r e assa i in ­
g e n t e . 

Riunione dei C. D. 
dei circoli ragazze 

Domani al le ore 19 in Fe­
derazione (Piazza de l l 'Empo­
rio 16 .a) , sono convocate le 
compagna dei comitat i d ire t ­
tivi dei circoli del le ragazze. 

Pres iederà la r iunione la 
rompacna Maria Mlrhett l 
del la seRrrtrria del la F e d e ­
razione del PCI. 

d e l l a S o c i e t à e s e n z a p r e o c ­
c u p a r s i , c o m e la l e g n o s t a b i ­
l i s ce , di p r o c e d e r e a l l a a s s u n ­
z i o n e d i n u o v a m a n o d 'ope i . i 
e in p a r t i c o l a r e di a p p r e n d i ­
sti di c u i l ' a z i e n d a s t e s s a ha 
b i s o g n o . M'.i c o m e se c iò n o n 
b a s t a s s e , la d i r e z i o n e , a q u e ­
l l o p r o p o s i t o , i n t e n d e r e b b e 
m o d i f i c a r e i t u r n i di l a v o r o 
s e n z a c o n s u l t a v o la C o m m i s ­
s i o n e I n t e r n a , co s i c o m e s t a l n -
i sce il r e l a t i v o a c c u l i l o i n t e r ­

poli f e d e r a le . 
A n c h e p e r q u a n t o i i g u a r d a 

•• r i c h i e s t e di c a r a t t e r e e c o ­
n o m i c o . g l l l s t i t i c a t e n o n so lo 
i - i b a s s i s a l a r i , ma dal c o n t i -
",ii(i a u m e n t o d e l c o s t o d e l l a 
v i t a , la p o s i z i o n e d e i d i r i g e n t i 
a z i e n d a l i n o n è m e n o i n t t . i u -
•ugente . P e r c u i si ì e s p m g e hi 
r i c h i e s t a di a u m e n t o d e l p i e -
n u o di p r o d u z i o n e , o h e v i e n e 
c j g i c o r r i s p o s t o n e l l a m i s u r a 
s t a b i l i t a c o n u n « c o r d o a / . e n -
l a l e ne l 1!»18 e si i g n o r a la r i ­

c h i e s t a di a d e u u a i e il v a l o r e 
•Iella m e n s a o d e l l a i n d e n n i t à 
s o s t i t u t i v a a quel! .» c o r r i s p o ­
sto ag l i o p e r a i de l m e d e s i m o 
g r u p p o di M i l a n o . 

Fui ti i lei l o r o b u o n d n it to 
•:h l i n c i a i d e l l a S t i g l e r O t i s 
c h e da '.10 g i o r n i c o n v i n c o n o la 
a g i t a / i o n e c o n v i g o r o s a coni 
p a t t e / z a . h a n n o d e c i s o n e l l a 
a s s e m b l e a di i er i di m t e n s i f i 
c a r e la l o t ta i n t r a p r e s a , sin;) 
a l ì ' arco ' ih iMonto d e l l e l o r o g i u ­
s te i i c h i e s t e e p e r i l i m n o . n i r e 
c l ic n o n è p e r m e s s o a n e s s u 
•io. e t a n t o m e n o ag l i a z i o n i 
«•ti a m e r i c a n i d e l l a s o c i e t à , di 
Mettersi al di s o p r a d e l l e 

l e g n i i t a l i a n e 
i d i r i t t i d e i 
a z i e n d a . 

e di c a l p e s t a r e 
l a v o r a t o r i n e l l a 

Numercje denunre 
per furto di pelli 

I cu: litui-, ieri , |e;:a . s to / ione 
de l la Mudoiirit» dt ntpo--»> h a n n o 
.iomit'-olat.) a!'i'.\. ('•. s o t t o l'ae-
SUMI Ut ftir'o ili pol l i , Francesco 
Caval ieri , «il u n n i 31. e l i m s e p -
pe ' l 'ass imi l i , ili 20 «t ini , ili Prt-
u uvulle". e d ino l t re rmv.no nuotici 
s p o r t o <r-\uincin nel ributtiti! iti 
Pontina- T o s t i . <ll unni t | . >.Usa­
t e m i Lucche t t i t!l a:i:-.i ."0. :<tn. 
Chinppin l . di -19 n:'.::t, Andrea. 
n i c c a n i t . -ti lc> «intu. wi^ns' .o 
l'.fì : . i i : : o | -li a n n i A I 

S O L I I 1 A R I K T A * P O P O L A R I : 

Aiutiamo un padre! 
11 s i g n o r K. I'.. c h e ba p e r ­

so r e c e n t e m e n t e la m o g l i e , 
M t r o v a a d o v e r t i r a r la v i t a 
c o n i d e n t i , c o n d u e b a m b i n e 
a t a n c o . Kgli e r i u s c i t o a 
far o s p i t a r e le b i m b o a l 
T e i m i m i l o , m a n o n ha n e a n ­
c h e i s o l d i p e r p o t e r a n d a r l e 
a t r o v a r e u n a v o l t a t a n t o . 
C h i e d e a l l a s o l i d a r i e t à d e i 
n o s t r i l e t t o r i u n a i u t o o h e 
a l l e v i la s u a s i t u a z i o n e . 

Con un colpo di mano la maggioranza 
ha esautorato il consiglio della Stefer 

Una interrogazione di Gigliotti e di Natoli - II sindaco interrogato anche 
su una questione riguardante le « carte dì circolazione » delle ferrovìe 

Rimane con una mano 
fra la ruota e la rotaia 

Icr . KTfa. fa.'.o o :e 20.30 Se­
c o n d o I » r e ; : di 29 »:.: .: «:>:tan-
:e e S V j t 0 è r i m a s t o fer i to fr­
uii I r . c l i e n t e c h e p<.".e\a ft'-ere 
-«•n p:ù «rav: c r n s e z n e r . z e 
Loretx s: trovava re-; pressi d e à 

le f ermata c e : tra:p. del .a ".ir.ea q u e l l o d o ; 

U n a i n t e r r o g a z i o n e c h e p r e ­
c i sa i t e r m i n i d e l l e g r a v i d e ­
c i s i o n i p r e s e r e c r n t e m o i i i e al 
c o n s i g l i o di a m m i n i s t r a z i o n e 
d e l l a STF.FER ó s tata p r e s e n ­
tata al s i n d a c o da i c o m p a g n i 
L u i e i G i g l i o t t i e A l d o Nato l i 
C o m e si p u ò a g e v o l m e n t e r i l e ­
v a r e d a l l a i n t e r r o g a z i o n e la 
niapgiorrtUza d e i n o c r i - t i a n a del 
c o n s i g l i o d e l l a S I E F E R ha ef­
f e t t u a t o un v e r o i p i o p r i o co l ­
p o d i m a n o p e r p ° ; e r o p e r a r e 
i n d i s t u r b a t a , e s c l u d e n d o prat i ­
c a m e n t e da o c n i d e c i s i o n e : 
r a p p r e s o n t a n ' i d e l l o a l t ro rnr-

, ronfi e i v a l e n ' i t ecn ic i — q u a -
I li il prof . Ner i — c h e n e l c o n ­

s ig l io e r a n o stari n o m i n a t i da l ­
l ' a s s e m b l e a c a p i t o l i n a . L a ra­
g i o n e di una s i m i l e d e c i s i o n e 
a p p a r e ch iara p a r t i c o l a r m e n t e 
-co si r i c o r d a n o i r e c e n t i a v v e ­
n i m e n t i c h e h a n n o v i s t o il c o n ­
s i g l i o divider:-! su v a r i p r o ­
b l e m i . il p i ù i m p o r t a n t e d e i 

. ! q u a l i putì e s e c r o c o n s i d e r a t o 
Titano di a m m o r ì c r -

4 In via Salaria, fir.co'.n V;« Po 
q u a n d o , per raertur.gcre '.a ve t ­
tura . h a s p i c c a t o '.a corsa ina 
* s c i v o l a t o ani c h t a c c l o t'r.a 
nat .n z'.-. è ri.TAsta i n c a s t r a t a 

n a m e n t o . C o m ' è n o t o di p ian i 
n e s o n o s'ati p r e s e n t a t i d u e : 
u n o di m a g s i o r a n z a . d i l e t t a n t e ­
s c o e b i s l acco , l 'a l tro , di m i ­
n o r a n z a . sosTnr.zialnier.te basa -

PICCOLACROAACA 
IL GIORNO 

Onci, mereo led ì | 4 marzo (73-
C-'2> S. Mati lde. Il so le sorge a l le 
<s :*> e tramonta al le 18.23 - 1 S « : 
.—.nore Csrl Marx . 

- Bol le t t ino d e r a e s t a n c o . " a t i : 
mate hi 33. f e m m i n e -J"1 Morti: 
r . - . i sr : .*>•>. :crr.rr.:ne 14, M a ' n m o -
rc. - 10 
— nnl lr t t ino f n * i e o r e l o ; i i o . T e m -
r^ratura ri: ieri" min ima — 3 5. 
r-»?.= ;rr.a 6.5 
UN ANEDDOTO 
- - A n t i g e n e , filosofo srerr» rì-l.a 
scuola c inica, se la pre*« un R:or-
r o con eli atenies i durante un 
rv.it--M:cn comiz io . Alla I r . t tì>r.a 
j.jq Tcq-j-.«imr:a cor.c luìe con u n a 
K»t'iii* a s s o l u t a m e n e inaT^t i ì - ; 
'•>• « A t e n i e s i - - d i s se — fate ' " -
r:te un discreto con cui *: ^tab:-
Vsra che eli asini s^r.o c.--v?i:i -
Vr.o de: presentì non n-j^rl 5 
T.-nitcr.crsi e c h i e s e : « T. s e r e n i ? ». 

Per nascondere alrr.^ro la mo­
stra verro^na di essere «;o\-rnati 
ri-» a«ir.if». i 
VISIBILE E A S C O L T A R L E 
— TEATRI: L'Opera dei buratt ini 
ri: Maria S ienore l l l . 

- CINEMA: « N'essuno resta s o -
Ir. > aT.o Sp lendore ; • Nata ieri » 
i.\ X X I Apri le ; * La primula 
>:-.-..m > al l 'Adriacine; «Terza l i ­
e t o • a;!'Arenu)a; « Accadde il ?0 
: igl;-> « «M'AUante; « 7 <po=c per 
7 fratelli » al l 'Aureo: « Il c o n ­
quistatore de l M e u l - o » alJ'Avo-
n o : « San Giovanni deco l la to » al 
Colonna. « N a p o l e t a n i a Mi lano» 
i,\ Columbus; • Lo scapo lo » al 
Corso; «Vi t tor i e sui m a n » al-1 

l 'Eden. Moderniss imo. Rialto. S t a -
tì:um; « Viva Zapata » al F lami ­
nio . « S iamo donne » al l 'Impero; 
« Fabiola » all'Iris. Lucra-'»: « Il 
m i o corpo ti appart iene i "L'orni­
m i " > » all 'Olympia; «Scuo la e l e ­
mentare • a! Palazzo; « II p icro lo 
rutfgltivo . al Quiriti: • FtravlfM-
rr.o » al Rut-iro: « La fortuna di 
es sere d o n n i » al Salone ?.!ari»he-
rita: « Procc--'o al:a citt-ì *• ali'tT-
*is?e. 
— RADIO - Programma n i z l n n a -

le ; o r e u .3a Vetrina di Piedierot -
ta - Secondo p r n i f j m m i : ore 15 
Terra pagina: 21 Doccia srozz--«e 

Terrò jtrosrarrma: i r e 20 15 
Conrsfrto: 21.TO \/c rK-,-i«:^nt d e l -
r u m o n s m o : 22.25 l>e opere di 
T STraw-insJsy. 
ISTITUTO « A GRAMSCI a 

• Qnr<ta sera, alle J9 ne i l t sede 
òi v ia Sic-.ba 136. Per .1 ror«-> di 
eror.omia. il dr. Luciano Cono-
sciani terra una lezione s u : 
• Struttura del capitale fmnnzia-
r:o i tal iano « 1^ partecipai.cr*.? è 
:ibera per tutt i . 
CONFERENZE 
— Circolo « c a r i o r i t i r a n e ». Q u e ­
sta sera al le 21. r.eìla «ed" di via 
Monte Asolane 15. la prof Maria 
Venturini parlerà del poeta e pa ­
triota polacco Adamo Mickiewi.-z. 
— Domani al le 18,30. nel Palazzo 
del le Esposizioni, per i « gio'-cdt 
della Quadriennale » :1 dr. Marco 
Valse-echi terra la sett ima l ez ione 
rtel «-orso di storia dell'arte c o n ­
temporanea parlando di De P I M S 
e Morandi. La lezione sarà i l l u ­
strata c o n pro'.czin.il. 

— All 'Università popolare roma­
n a iColIeirio Romano», o s s i par­
l eranno: alte IR. il f-rr.f. V i n c o n ' o 
Musel la . su- # \J* D iv ina C o m m e ­
dia. Inferno. CanTo XXIII »: e J 
al le 19. i l prof Costant ino J a n -
dolo . su : * Preronret t i «• pr^iru-
d:zl popolari in canìpo rr.fdico». 
l n s r e s s o lir-cro. 

MOSTRE 
— Al • T o r c o l i e r e » . In i t a Mar-
Cima 63. avrà luo^o offgi al le la 
rtnaujrurazìor.e del la mostra di 
incisioni di Peter Chtnr.l 
— Alla « Fontanel la ». in via del 

Babulno 1!>4. si tnaurura oegi a l ­
le 1<» la mostra del ni t tore trte-
«,t:r:o Bosrdan Orom Orarlo 10-13 

\f 16-24 compre*! t j i o r m festivi . 

GITE 
— l'na ?ita a Napoli e Capri, la 
cui n'-ota di parte-ipa7i"jr,c e di 
L 9 330. e stata organizzata da l -
l'Énal per il 17. 18 e 19. La par­
tenza avrà luo?o alle 15 e la s e ­
ra gii enal lst: c eneranno in un 
caratterist ico locale di Santa L u ­
cia. Il 18 al le S..V> 1 Ritanti * iun-
f e r a n n o a CapTt e saranno a l log­
giati *ir*ìl>er«fo • La Floridiar.a ». 
Le iscrizioni in via P i e m o n t e €8. 
tei. 460e!13. 
— L'na ietta ad Orvieto. I lolsena. 
Montef iastone e stata o r g a n i z z i t i 
dal'.'Er.al per il jn La partenza 
avrà luogo al le 7 da piazza Esedra 
in autopul lman. Ritorno al le ore 
20.15 La quota e di L. 1 2oo. Per 
le iscrizioni ed ulteriori in forma­
zioni rivolgersi in via P i e m o n ­
te 66, t e i . 460 605. 

to su l p i a n o N e r i . E" e v i d e n t e 
c h e , o g g i , la m a g g i o r a n z a c e r ­
ca di e l u d e r e o g n i c o n t r o l l o 

per p o t e r m a n d a r e a v a n t i a s u o 
p i a c i m e n t o citv v i te ha in n i e n ­
te ( e o h e s o m b r a U n ' a l t r o c h e 
i'. t e s to d e i l ' i n t e r - o r a z i o n e : 

V o g l i a m o a u e u r a r c i o h e il 
s i n d a c o s e n t a la in.ccs?ita di 
r i s p o n d e r e rapidament<> a l l ' in -
t e r i o g a z i o n o o c h e . anz i , c i ò 
possa d a r e s p u m o n q u e l . a d i ­
scussione- sulI-i S T E F E R c h e da 
ann i il C o n s i g l i o c o m u n a l e a*-
t e n d e di p o t e r faro. Ed ccc^ 
i l t e s t o d a l l ' i n t e r r o g a z i o n e : 

.. I n t e r r o g o l'ori S i n d a c o por 
conoscer» - : a ) o e è v e r o c h e il 
C o n s d ' A m m . n e d e l l a S t e f e r . 
a m a g g i o r a n z a , .'lobia d e l e g a ­
to le p r o n r i o a t t i i b u z i o n i — 
c o n i n r e s e l e i l e . ' b e r e c h e i m -
nor t i f . o i n o n e r e d i sposa fino 
ai 30 m i l i o n i — ad u n C o m i t a ­
to E s e c u t i v o p r e s i e d u t o dal 
P r o s i d e n t o d e l l a S o c i e t à o c o m ­
p o r t o d a i C o n * F;i>.io. F r r r a r i 
e Mazzo! , h} S o . a svio a v v i s o . 
l i c r e a z i o n " d i v.-. t.-.Io o r e a -
n i s m o . c h e so=*anz ia lmontn si 
s o s ' i t u i s r o ni cons i f . l i o n e l l ' a m ­
m i n i s t r a z i o n e riell.i S o c i e t à , siri 
c o n f o r m e ai d e l i b e r a t i d e l l ' a z i o ­
n i s ta , il q u a l e ha . sempre v o ­
lu to c h e n e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 

d e l l a SwfT s i a n o p r e m u t i ru'-
t e lo c o r r e n t i p>»Iitiehc c h e 
fr.nno p a r t o d e l C-znsJslio C o ­
m u n a l e .-. 

I n s i e m e a qurna. i! r o m p i -
r i o G i q l i o v i n o h a p r e s e n t a * ! 
un'a l tra , a n c o r a s u u n a b r a v a -
-a d'-lla m a g c i o r a r . z a doj la S t e ­
fer: Ercotif» il te«to-

-. I n t T r n s o l 'on. Sir.daoci p e r 
.- ' ipe'e: ni S o ó v e r o c h e il 
C o n s i s l i o di amrr. inif 'razione-
de l ia S t e f e r . n e l l a sua c o m p o ­
s i z i o n e a ' t u a l o . re< e n t o m e n t e . 
su r i c h i e s t a di a l c u n i d e i suoi 
m e m b r i , n maQ&oravza h a a t ­
t r i b u i t o a; s u o i c o m p o n e n t i , e 
f i n a n c o ai c o m p o n e n t i d e l C o l ­
l e g i o s i n d a c a l e , l e -carte di 
c i r c o l a z i o n e . r l n > d a l l o F e r ­
r o v i e d e l l o S t a t o s u l l e p r o p r i o 
l i n e e a t i t o l o d i s c a m b i o , c a r t e 
c h e . c o m e è p r a t i c a t o ar.ciio d : 
a l t r e A z i e n d e d : - a s p o ; l i f é ; -
rov iar i in c o n c e s s i o ; e . la S t e ­
fer da a n n i e ra so l i ta di a s se ­
g n a r e , o l t r e ai Pres idente - de l 
C o n s di a m m i n i s t r a z i o n e ai 
f u n z i o n a r i d i r i g e n t i c h e p i ù fre­
q u e n t e m e n t e h a n n o n e c e s s i t à ni 
c o m p i e r e v i a g g i d i s e r v i z i o h) 
S e è v e r o c h e t a l e a t t r i b u z i o ­
n e ha a v u t o l u o g o q u a n d o già 
il c o m p i a m o P r e s - d e n t c «—o-
r e v o l e L u i g i B o r r o m e o a v e v a 
p r e d i s p o s t o la r i c h i e s t i al Mi ­
n i s t e r o de i T r a s p o r t i p e r il ri­
l a s c i o d e l l a - c a r t e d i c i r c o l a -
z i n n e - ai f u n z i o n a r i d i r i g e n t i 
r i c h i e s t a c h e è s ta ta d a p p r i m a 

1 so spesa e po i r e v o c a t a , e) S e 

è v e r o c h e ta le d e l i b e i a z i o n e 
ó in a p e r t o c o n t r a s t o c o n lo 
d i r e t t i v o i m p a r t i t e da l M i n i ­

s t e r o d e i T r a s p o r t i a l l o A z i e n ­
d e f e r r o v i a r i o in c o n c e s s i o n e 
d> S e è v e r o c h e . n o n o s t a n t e 
la d e l i b e r a z i o n e sopì a r i ch ia ­
m a t a , a l c u n i de i C o n s i g l i e r i di 
a m m i n i s t r a z i o n e h a n n o .>dee.no-
s a m e n t e r i f i u t a t o !•• .. i-arte di 
c i r c o l a z i o n e .. l o r o H^^'-s^nn'f 
L o i n t e r r o g o ino l tro por c o n o ­
s c e r e q u a l i s o n o i moz T i ol io 
1 " A m m i n i s t r a z i o n e C o m u n a l e 
i n t e n d o p r e d i s p o r r e p e r c h è il 
Consigli.'» Conuinr.Io pr>'"-a e-
.soroitaro siiì o p p o r t u n i cotstr >!-
li s u l l a S t e f e r . s-ociotà p e r a-
z i o n i d i p r o p r i e t à conr.n . , i lo -

Terna stasera a Roma 
la delegazione cinese 

1̂ ,1 l i e i e g . - i z i o n r f e m n . i n i l e 
c i n e s e , n r e - i e d u t . - i da', m i n i ­
s t r o d e l l a S a n i t à d e l l a R e p u b ­
b l i c a o o p o l a r c c i n o s o , s i g n o r a 
L i T o h - c h u a n . c h e è in I t a l i a 
o s p i t o d c T ' U D I . r i r n t r c r ; i a l l e 
2 0 . 5 7 d i s t . i - r r . i ; i Roni.-i . dop*» 
a v e r c o m p i u t o unt i vi-it.-i n c ' -
'.c p r i n c i p a l i c i t t n d'It .- i l ia. 

Le cclonie estive 
organizzate dall'INAM 

La f.exie p r o v i n c i a l e i'.e;'."IN.\M 
ri» o r g a n i z z a t o , «r .c i ìe p«r la 
pross ima st^fzione estl- .a. > c o ­
i r n e per i fifrli r;eg:i fc.v>lcuratl. 
Al flr.e <:i s tabi l i re u n o ^ra/i.JH-
toria dei rlcfiied^r.tl è r.eccsftA/:o 
e b e s i a pr€s*nt«»tfi s>ubf.o e i : c 
s a l o n i terri torial i a p p o s i t a do­
manda. corretfata dai s e g u e n t i 
d o c u m e n t i : rercifl .-aio di -^tato fi! 
. 'amigli»; dlcblArazioi .e del d a t o ­
re di lavoro at tes tante) la p r t i c n -
.-a In f-ervizlo. 

S o n o t i t o l i pre ferenz ia l i : lo 
s t a t o di d i s o c c u p a / i o n e del 'lavo­
ratore c o m p r o v a t o d a d ich iara­
z i o n e d e l l ' I s t i t u t o n a z i o n a l e *n 
prev idenza s o c i a : e ; la qual i f ica d i 
o r f a n o d i euCrr.» o per c a u s a di 
lavoro; .'a qualif ica di Inval ido o 
m u t i l a t o d i guerra o di la' .oro 
Gel gen i tore . 

I bambin i d o v r a n n o esser di et*. 
r.on inferiore al 6 a n n i e n o n s u ­
periore a l 12. 

LE PRIME 
TEATRO 

Ji califfo L'sposito 
l ' o p p i n o E s p o s i t o e un o u a p ­

po n a p o l e t a n o , s'-irnaio e t e m u ­
to n e l s u o q u a r t i e r e c o m e n e l l a 
intoni* c i t t à ; ' d i m a n i e r e s p i c ­
c i a t i v o , s e c o n d o q u a n t o s i c o n ­
v i e n e a l ia c a t e g o r i a d e l l a q u a ­
l e fa p a r t e , ina d ' a l t r o n d e u o m o 
d 'oro , s p o s o e p a d r e e s e m p l a r e : 
ancljo . t r o p p o . Eg l i i n e f f e t t i 
mar iUono , a c c a n t o a q u e l l a ' l o -
»ii ie, d u o a l tre f a m i g l i e , cui 
n u l l a fa n i . i n c a i o ni* d i all'otto 
u è di b e n i m a t e r i a l i . IH* tre 
d o n n o e lo loro r i s p e t t i v e t ìgl io 
ai d i v i d o n o e q u a m e n t e il s u o 
c u o i o o la s u a bordai nò parrà 
s t r . m o c h e . m o r t a la m o g l i e , la 
p r e c e d e n z a n e l l a .succes,sione 
s p e t t i a q u e l l a fra le a m a n t i 
ohe ha s a p u t o t iare ad E s p o s i t o 
un e r e d e m a s c h i o . S o u o n e h c il 
p . i d i o r e a l e de l p i c c o l o G o n n a -
rim» è un a l t ro , u n o m o n i m o 
d e l p r o t a g o n i s t a u n l ' o p p i n o 
E s p o s i t o n i n n e r ò d u o c h e ha 
proso e c c e s s i v a m e n t e .sul .serio 
il s u o r e t r i b u i t o i n c a r i c o di p r e ­
s t a n o m e por la p r o l e a d u l t e r i n a 
nià o s i s t o n t o M o r a l e : i l s e c o n ­
do l ' o p p i n o vorrà s i s t e m a t o in 
m o d o un po' b r u s c o da un d e ­
g n o c o l l e g a d e l p r i m o l ' o p p i n o ; 
il p r i m o P o p p i n o r i m a r r à s o l o 
coti li t lg i io non mo. p o i c h é l.i 
annuit i ' c a n d i d a t a al m a t r h n o -
:iiii lo a b b a n d o n a , m a .senza r i -
velai'g'.i Li v e r i t à . U ealtf t i i to 
lìni.svo i n g l o r i o s a i n e n t o 

I.o s p u n t o i n i z i a l e d i q u e s t a 
c o m m e d i a , .svritta d a G i u s e p p e 
Marott . i c o n la c o l l a b o r a z i o n e 
di H I. R i n d o n o ( c h e ne o 
s ta to p u r o il l e g i s t a * , e m e s s a 
in .scena iorj s e r a al V a l l o , q u a ­
le n o v i t à por R o m a , n o n è m o l ­
ti) d i s s i m i l o i la q u e l l o d e l S e -
duttort' di Fabbr i Lo svili ipju* 
e, si c a p i s c o , d i v e r s o , od osc i l l a 
fra i toni pate t ic i o i n o d o r a t a -
monti* c o m i c i p r o v a l e n t i n e l 
p r i m o at to , le p u n t a t o f a r s e s c h e 
de l s e c o n d o , la t ruce n i e l o d r n m -
m a t i e i t à r.el t erzo : u n o s t r a n o 
m i s c u g l i o , in .sostanza, d o v e 
a p p a i o n o e l e m e n t i d i s p a r a t i 
c h e v a n n o d a l l ' o p e r a d i c o s t u ­
m o a l l a . s cenegg ia ta p a r t e n o p e a ; 
il tu t to r i a s s u n t o m a n o n a m a l ­
g a m a t o iti u n a v i s i o n o e s a s p e ­
r a t a m e n t e l e t t erar ia d e l l a rea l ­
tà. p e r la q u a l e l ' a m b i e n t o r e ­
sta t ino s c e n a r i o d i c a r t a p e s t a 
e i p o r s o n a g g i a l to s t a t o d i i n ­
t e n z i o n i . q u a n d o n o n s e r v o n o 
cium» s e m p l i c i p o r t a v o c e p e r l e 
s p i r i t o s a g g i n i d e l l ' a u t o r e . Q u a l ­
c h e b a t t u t a lopfcTa e l ' i n d i s c u s ­
sa b r a v u r a d o g l i a t tor i v a l g o n o 
ad a t t e n u a r e .'tppvna l 'artif ic io­
s i tà e la p e s a n t e z z a d e l l a c o ­
s t r u z i o n e t e a t r a l e . l ' incons i ­
s t e n z a u m a n a d e l l e f iguro c h e 
vi a g i s c o n o . 

V i c i n o a N i n o T a r a n t o , ohi 
e.'-.i il p r o t a g o n i s t a , s o n o da lo­
d a r e a n z i t u t t o A m e d e o G i r a r d 
.Joje F i e r r o . A l d o G i u f f r ò . R o ­
sal ia M a g g i o , C a r l o T a r a n t o : 
m a anel l i ' la C r i s p o . la Hind i . 
la P i s a n o , il Bufi L a u d i , il R o ­
d e r e gli a l tr i h a n n o bon m o r i -
ta to g l i a p p l a u s i c o r d i a l i s s i m i 
r ivo l t i a<l ossi d a l p u b b l i c o 
E v o c a t i a l la r iba l ta , c o n l o r o . 
M a r o t t a e R a i i d o n e . L e r e p l i ­
c h e d a q u e s t o p o m e r i g g i o . 

a g . sa . 

Moli c ò regola a li ime! 
G i à r a p p r e s e n t a t a a M i l a n o 

ad o p e r a d e l i a C o m p a g n i a eli 
E r n e s t o C i l i n d r i , A'OH c'è rv-
f/o/n iifiiruo: d i A c h i l l e S a i t t a 
ora l ino a i er i .sera s c o n o s c i u t a 
al p u b b l i c o r o m a n o . I m a l a c u ­
na n o n u m i l i a n t e , a q u a n t o 
a b b i a m o p o t u t o c o n s t a t a r e , p o i ­
c h é in c o m i n o d i o l a n o n va al di 
là ch'i p u r o d i v e r t i m e n t o , n ò 
d'al tra p a r t e , ad o s s e r o giii'iti. 
.s-i p r o p o n e d i a n d a r c i . In q u e s t i 
l i m i t i t u t t a v i a i l S a i t t a m o s t r a 
di m u o v e r s i a .suo a g i o , .-d c h e 
il l a v o r o n o n m a n c a eli ta lun i 
m o m e n t i p i u t t o s t o s p a s s o s i . La 
v i c e n d a ruo ta a t t o r n o ad u n 
a n t e f a t t o : la g a l a n t e a v v e n t u r a 
d i tre.» s i g n o r e p a r t i t e p o r u n 
c o n v e g n o di zoof i l ia e finite». 
c o m e a v v i e n e in epjest i cas i . 
tra ;«• bracc ia di t re i t a l o - a m e ­
r icani in l i e t o p e l l e g r i n a g g i o 
Della P. i tr ia ere>rlgine. S f o r t u ­
n a e c o m b i n a z i o n e v o g l i o n o 
c h e i t r e s i a n o osp i t i d e l m a r i ­
to d i u n a d e l l e d o n n e , e d è 
a p p u n t o n e l l a casa d i c o s t u i c h e 
la c o m b r i c c o l a torna a r i t m i / i i . 
c o n q u a l i c o m p l i c a z i o n i lasci-i­
m o i m m a g i n a r e , p o s t o c h e f r i 
i v a r i p e r s o n a g g i s o n o un m a ­
rito g o l o s o , u n c o m m e r c i a n t e 
n a t o , u n m a n i a c o c o i i o z i o i s ' i 
di f r a n c o b o l l i , u n q u a c q u e r o 
fanat i co e p e c c a t o r e . ;re donne 
i n s o d d i s f a t t e o d u n s e r v i i n ­
g o m b r a n t e . A P a o l a B a r b a r a o 
t o c c a t o in s o r t e d i f o r n i r e la 
u n i c a no ta p a t e t i c a d e l l a s e r a ­
ta, e l o h a fat to c o n m i s u r a t a 
s i g n o r i l i t à G l i altri p e r s o n a g g i 
e r a n o a l f idat i a u n g r u p p o di 
v a l o r o s i a t tor i tra i q u a l i F i o ­
ri Ila B e l l i . A d r i a n a Parre i ! . ». 
M a n l i o G u a r d a b a s s i . R o b e r t o 
V i l l a . E d o a r d o T o n i o l o . F r a n c o 
Mart : i ra : io . R e n a t o C h i a n t o n i 
A p p l a u s i d i v e r t i t i r n u m e r o s a 
c h i a m a t o a l la fino ei 'ocni atto . 
Da s t a - o r a si rep l ica . 

V i r r 

CONCERTI 

Otto Klemperer 
oggi all'Argentina 

Oggi, al le 18.30 al Teat to Ar­
gentina il M. Otto Klemperer di­
rigerà per l 'Accademia di Santa 
Cecilia un concerto straordinario 
<tagl. b ianco n. 5> con l'esecu­
zione della VI e VII Sinfonia di 
Heethoven. Dlgliettl al botteghi­
no dalle 10 in poi. 

TEATRI 

« I puritani » all'Opera 
riservato all'ENAL 

Oggi alle 21. ult ima rcplic.-t dei 
« l a n t a n i » ili C. i n s e l v o Verdi 
irappr. n. 46) diretta da) maestro 
Oliviero De Fabriti is . Interpreti: 
Virginia Zoani. Giuseppe* Di Ste­
fano. Paolo Sjrveri. Giul io Neri e 
Alfre»do Colella. Maestro del e o i o 
Giuseppe Conca. Lo spettacolo è 

(riservato all 'ENAL. Domani fuori 
abbonamento, replica del « Pe l l e .» 
et Melisande » di C. Debussv. di­
retta dal maestro Andre» Cluytens 
e con lo stesso complesso artistico 
delle precedenti rappresentazioni. 

Venerdì riposo. 

ARLECCHINO: Imminente inau­
gurazione. 

A l lT l : C.ia teatrale italiana di 
T. Vasile Venerdì prima di 
« l'aura di ine > di V Bompia­
ni. « La putente » di L. Piran­
dello. 

liKLLL IMUSK: Oro HI.Lì: evia 
Harliara. Tamtierlaui. Villa 
« Non i - ò regola, abunc! » ili 
A. Saitta 

OHI COMMEDIANTI: C'.la Statine 
del Commediant i , in al lest i­
mento n u o v o spettacolo. 

OKI.1.A NATIVITÀ' IV Pall ia , 
ltì2>: Oli i DOriKlia-1'alinì. ere 
lt>.:»> a «rande richiesta «San­
ta .Monica» i l i figlio delti» la-
l i linei di Monismi i orezzi no-
iMihu issimi / 

ELISLO; Oro 2\: «La padrona di 
raggio di liin.i > commedia m u ­
sicale in •» tempi di Garinel 
e Giov.inntut. 

.1. MILLI.MKTltO iv. Marsala ino»: 
Venerdì ore L'I prima di «Svol­
ta pericolosa > di J. B. Pr ie ­
st ley 

MOIlll.K (Vlate Libia l : Ulnoso 
In allestiint'iiti» nuovo -Detta­
celo . 

OI'KRA UBI BURATTINI: Ore 
IG.30: * AH nnl»A e l 10 ladro­
ni • e un lialletln argent ino 

I'AIW\'/.ZO SISTINA: Ore •.'1.15. 
« Antonio » e la sua conipacn'a 
di balletti spagnoli 

PIRANllKI.I .O: Ore IV fami!, r i a 
Slabi le : « All'uscita ». « L'altro 
figlio » e < L'imbecil le » di L. 
Pirandello 

QL'IltlN'O: Ore 21: Comp. Ric­
ci- Magni-Proclenier-Albertaz-
;•! «Il s e d u t t o i o » di 1> Kab!»-i 

ROSSINI: Oro 21.15: r i a Teatro 
di Roma diretto da C Duran-
le « La M-nperta ilell'Amerle.i » 

di A. Rotti 
SATIRI: O l e '.'1.13: C.i.i Stabile 

ite; pi;i|!n diretta d.i G. Glrnja. 
•Tlm.i il- * lo p o i r i i negrotti » 
ili A Clinstii» 

VA1.I.K: Oro 21.15: r i a comic.-» 
i-on N. Taranto < Il califfo 
Ksposito > novità di \*ar«tta e 
Handone 

VI \ VITTORIA B: ntpo-o . In al-
lestiniontn nuovo spettacolo . 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliaiithra: Prendetel i vivi o mor­

ti con S. Forrest ».- rivista 
Altieri: 1.0 sperone nudo etm 3. 

Stewart r rivista 
Amlir.i-.lo v inci l i : t ire 21: Ittunlo-

iie in terna / iona le di Imx» 
rr lnr lpr : Quattro ragazze al-

rahhorflaijcio o rivista 
Vrntun Apri le : Mata iei i con J. 

Ilollul.iv e rivista 
Volturilo: F.' arrivato Sl im t'al-

laghan e rivista 

CINEMA 

B A L L E T T I 

lutto 
E" d e c e d u t o il c o m p a g n o A l ­

f r e d o D i l i , p a d r e d e l c o m p a g n o 
V i n d i c e , r e s p o n s a b i l e d e l l a p r o ­
p a g a n d a d e l l a s e z i o n e c o m u n i ­
s ta d i T u s c o l a n o . A i f a m i l i a r i 
g i u n g a n o l e n o s t r e c o n d o g l i a n ­
ze . I f u n e r a l i a v r a n n o l u o g o 
o g g i , a l l e 14.30. p a r t e n d o d a 
p iazza R e d i R o m a 79. 

Danze spiignolr 
C o n u n o s c i n t i l l a n t e f u o c o d i 

art i f ic io d o g a t o e r i t m a t o fin 
n e l l a p i ù s p e r d u t a - c a s t a g n o l a -
c v e r a s a g r a d e l r i t m o o r a p u l ­
s a n t e i n e b b r e z z e d i o n i s i a c h e , 
o r a a p e r t o a f e s t o s i t à c a m p e ­
s tr i , o r a r a c c o l t o i n r i e v o c a z i o ­
n i s e t t e c e n t e s c h e ( c o n c o n c e r ­
t in i d i n a c c h e r e d e l i z i o s e c o m e ! 
c a r i l l o n ». s ì è s v o l t o i e r i al 
T e a t r o S i s t i n a l 'a t teso s p e t t a - 1 
c o l o d e l l a c o m p a g n i a d i A n t o - ' 
n jo . c e l e b r e d a n z a t o r e s p a g n o - j 
l o «.virtuoso e i n t e r p r e t e d i u n o 
s t r a o r d i n a r i o - t i p - U p - ) p e r i . 
q u a l e n o n s a p r e m m o t r o v a r e 
t e r m i n i d i c o n f r o n t o . D i r.on 
mLnore b r a v u r a , d e l r e s t o , ha 
d a t o p r o v a t u t t o i l c o m p l e s s o 
e Je - s o l i s t e - d i d a n z a Ros i ta 
S e g o v i a . Cai m e n R o j a s . C a r m e n 
R o l l a n , G r a d e l l a V a s q u e z ( r i e ­
s c o n o . d a n z a n d o , a s a l t e l l a r e a 
pie" par i s u l l ' o r l o d i u n b i c ­
c h i e r e ) . L e d a n z e , s u m u s i c h e 
d i G r t J i a d o s . D e F a l l a . G a r c i a 
L o r c a ( e i n p i ù d i u n q u a d r o 
s i a v v e r t e i n f a t t i la p r e s e n z a 
dcJ g r a n d e p o e t a s p a g n o l o ) , d i 
S o l e r ( m u s i c i s t a d e l "700). d i 
A l b e n f z . S a r a s a f e , ecc . s i s u s ­
s e g u o n o i n u n c o n t i n u o s p l e n ­
d o r e d i eosrumf . di l u c i , d i s c e ­
n e ' d o v u t i tu t t i a l l ' e s t r o s o A n ­
t o n i o ) . d o m i n a t e d a l l o s n o c c i o ­
lars i d e l l e n a c c h e r e c h e s e m ­
b r a n o «"non m e n o d e i p r e s t i g i o ­
s i p i e d i d e i b a l l e r i n i ) a z i o n a t e 
d a i n v i s i b i l i m o t o r i n i . G r a n d e 
s p e t t a c o l o , d u n q u e , c u i h a a r ­
r i so i l p i ù l u s i n g h i e r o e m e r i ­
tato s u c c e s s o . 

V i c e 

A.H.e'-: Opera / ione Corra con J. 
L o l l e 

Affinarlo: Chiuso per restauro 
Adriarinr: La primula Smith con 

L. Howard 
\ ' ' - . no !.«• v e l i t i d'oro con A. 

Quinti (Apert ore H.30 ult imo 
spi-lt. 2-,..">ll| 

Airone: Lrn rloltore Jji -jltomare 
con t>. Bogardc 

Alt>a: t pionieri doll'Aiaskn con 
J. Clinndler 

Alryoni»; Pane , pinore e .. f o n S. 
I-orrn 

Ambis i latori : i.e 7 citta d'oro 
Con A. Quinn (Apertura ore J5 
llltinui srx.'lt. 22.J5I 

A n l c n r : Div i s ione Folcore e o o L-. 
Padovani 

Ap"H": Del i t to sulla spiaRcla mn 
J. Crawfor.l 

Appio : Pane, amore e., cox S 
Loro n 

A n u i U : Balocchi o profumi ccn 
T. I.ecs-

A f f h l m r d r : Set t imana del film 
Riapponc'e: ore 17 «Sot to i i i a l -
rtir parto di eiejo • Ore 22: 
• Il lìSi-lo > 

Arrnhi l rnn: Mareuerite de la 
nuit con M. Morcan fOr». 13 
20 22» 

Armida: Tei/a liceo con O. I t ' i -
bmi 

Arlston: Oli uomini snorano le 
bruno mrt J Flu^sel fApertura 
orp U.M. u l t imo fnett . 22.50) 

Astori»: L' arrivato S l im t'al la-
rhan 

A s l t a : FlaMi* cronaca nera fon 
U. Can:rrcn 

A f a n l f : Aerarlde fi 2i"> lus l io r«-n 
Tt Virv.i 

Attual i tà: Il n ipote picchiatel lo 
ron D Martin l'Apertura ore 
1-1.30. u l t imo snettacolo t 2 V ) i 

A u i n v t o i : La ver.det'a HI K C C I " 
con J. H^idiak 

Aurel io : n-rueo 
Aureo: Set tr « n i ' r r«r «rtfr .'-*.-»-

t«*lli con J Po-.'.•*>Il 
Aurora: l o vtrrmmat.-.re 
Ausonia: L'arma <ii." i-or.ouisto 

Il West rnn D Morgan 
I I M I I I t l M I I I I i n M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

Avent ino ! Pane , amore e . . con 
S, Lo re n 

Avorio: Il conquistatore del Mcs-
MCO con P. Artnendariz 

Uarberim: U h uomini sposano le 
brune con J. ftusbel (Ore 15.30 
17.10 20 22.30) 

Ilelsito: L'uomo di Laramie con 
J. Stewart 

Hi'llarinliio: Tarzan contro 1 m o -
btri 

Bel le Arti: Sospetto con C Orant 
l lernlni : j^e diciottenni con M. 

Allasto 
Holotna: Pane , amore e., con {5. 

Loren 
f r a n c a c e l o : Pane , amore e... con 

S. Loren 
("apannrllc: Riposo 
Capitul: MarRherita della n o t t i 

eon M. MorRan e V Montami 
lOre 15.-10 17.50 20,05 22.45) 

Capranira: Ape regina con J. 
Crawford (Ore 15,45 17,55 20.05 
2-Ì.15) 

C'apranlclielta: Gli eroi sono 
stanchi con Y. Montana i In­
gresso L. 350) 

f a s t e l l o : Acque amare 
C'entrale: Sindacato di Chicago 

con A. Lane 
Cine-Star: Dest inaz ione P lovaro-

lo co» Totò 
Clodia; Del i t to sul la s m a e c n c c n 

J Crawford 
Cola ili It lenzo: All'Inferno e ri­

torno con A. Murohv 
Colombo: Il principe ladro 
Colonna: San Giovanni d e c o l l i l a 

con TotiS 
Colosseo: Lo .sceriffo senza f i ­

stola con W. HoRer 
Columbus: Nanoletanl a V.i'.ano 

con K. De Fil ippo 
Corallo: Straniero in patria i r n 

<;. Montitnmery 
l'orso: i.o s.'.molo con A. Sordi 

Mrì-17.511-20-22,15) 
CrlsoRimo: HIposo 
Cristallo: Orgoglio di ra/r^i con 

D. Andrews 
Dt-1 Vlitrrtitknl: Riposo 
Ilei l ' i iro l l : HIposo 
Della Valle: Fuga nella lumrla e 

d i indomiti 
Delle Maschere: Un d.ittore In 

altomare con D. Uoearde 
Pel le Terrazze: Il circo a tre pi­

ste con D. Martin ( Vlstavi'sion» 
Pel le Vittorie: l . a leene del t>-

lenzio con Gene Kellv 
Ilei Vascel lo: Pane, amore e... 

con S Loren 
P lana: Accadde al penitenziario 

con A. Sordi 

S E T T I M A N A 
del fi lm giapponese 
Cinema ARCHIMEDE 

O s s i o r e 17 

SOTTO QUALCHE 
PARTE DI CIELO 

o r e Ti 

IL BACIO 
a d i z i o n e o r i g i n a l e 

.sottotitol i in i t a l i a n o 

Doria: Hullo di tamburi con A. 
Laihl 

Kden: Vittorie sui mari 
Ksprri.i: t'.' arrivato Slitn L'aJla-

Rbaii 
Ksperu: Oltre il dest ino con K. 

P a i k e r iCineniaseupei 
Kurllile: SOS po lu ia coloniale con 

M. Healev 
Kuropa: Ape regina con J Craw­

ford (Ore 15.25 17.40 20 22,10) 
Kxcelsiur: l landttl a i o t n u i m n 

H. DcmiuiK 
Famiglia: L'agguato 
l 'arnese: Annibale e la \ e s t a l e 

con K Will iams 
Faro: Jungla umana c o n G. 

Merrill 
I lamina: l„-i fine dell avventura 

lOre 15.;M> 17.50 lll.ba 22,*>i 
l'i.imini-tla: The i l csuc /ate l i ours 

con If. Ilngart c F. March iVi 
>ta v is ioni . Ore I7.3e) 10.45 22. 

H a in In lo.- Viva Zanata con M. 
Ur.iixio 

Fogi ianu: IJH peccatrice di San 
Francisco con Y. D e Carlp 

Fon lana: Alan 11 e o n t e nero 
Galle»ria: Tre strisele al sa l e con 

A l l ay (Apertura ere 14.30. 
ult imo 22.50) 

Garbatel i»: S indacato ili Chica­
go L-OII A. l^ane 

Giovane Trastevere: Hanno uc 
CÌM> Vicky con J Craln 

(Jlulio C'esarr: Pane , amor»; e... 
I-OII S. lyoren 

Golden: T e m p o d'estate con K. 
Hepburn 

GuaiUlupe: Riposo 
Hol lywood: E' arrivato S h m Cr.l-

Iaghaii 
Imperia le : I razziatori c o n D. 

Duryca (Inizio ore 10.30 ant i ­
meridiane. u l t imo T2.50) 

Impero: S iamo d o n n e con A. 
Magnant 

Indimi»; | | r.l>e,le d'Irlanda con 
IL Hudson 

Jonlo: L'inferno degli uonuiit acj 
c ie lo di T. Jouijg 

Iris: Fabiola con M Morgan 
Dal ia: Un dottore in alto m a r e 

ron D I^oRrarde 
La l-entrr: BrooVilvn c h i a m i DO-

l i / ia con A. Quinn 
I.rufrlnc: Gorilla m l u c i 
Livorno: Fabiola ron M Morcan 
l .uv: Zoo di ve tro c o n K. D o u ­

glas 
M j o / o n l ; 11 bacio di fuotn 
Massimo; Un napoletano nel Far 

Wc.sl con R. Taylor 
Mazzini: Proibito eoa A. Nazzari 
Mrdaelie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: H u o n g i n u o Miss 

Dave ron J. J o n c i (Ore 15,30 
17.4,7 20 22.30) 

Sloderno: I razziatori c o n D . 
Di:r><M IMetroscrtpe» 

Moderno Salet ta: Il r l o o t e p i c ­
chiate l lo con D. Martin 

Moderniss imo: Sala A: I i>:or.:?ri 
el' l l 'AIjska cor» I Chaodler . 
.«-'nla R: Vittorie 5ul mart 

Mondial; La masch«*i-a o i o.irpo-
ra con T. Cortis iCincmiKr?<•• 

N'asrr «Via Monte d'Onr-rio 2t ' : 
L'ultimo pellirossa 

N'rw Vork: Tre striscio al fole 
ron A. Rav 

Ni .mentano: f n ' o r a prima d e l ­
l'alba 

i i i i i i i i m i i i i i i i m M M i i i i i i i i i i i i i n i i i i i t i i i i i i i o i i M i i i M M i i i i i i > 

Novoc lne: Accadde al peni ten­
ziario con A Sordi 

Nuovo: Pane, amore e. . n n >•>. 
Loren 

Odeon: I fuorilegge 
Odesialc i i l : Tutti in coperta con 

W. Pidgeon 
Olympia: l i mio corno t'appar­

t iene con M. Brando 
Orfeo: Letto matrimoniale con 

L. Pa lmer 
Orione: l imoso 
Ostiense: Riposo 
Otta villa.» Riposo 
Ottaviano: Delitto sulla sciaggla 

con J. Crawford 
Palazzo: Scuola e lementare con 

R. Bill! 
Palrstrina: E" arrivato Sliin Cal-

laghan 
Parlal i: Giorno maledet to cor. S. 

Tracy 
Paris; Le 7 città d'oro con A. 

Quinn ( C i n e m a s c o p e ) . A p e r t u ­
ra ore 14.30 Ult. spett . 22,50 

P a x : Vecchia America con D. 
Day 

Planetario: Rassegna Internazio­
nale del d o c u m e n t a n o bportivo 

Platino.- Lord Bruttimeli con ti. 
GranKCr 

P l a / a : Mia sorella Evel ina con 
.'. LeiKh 

Pl 'nlus: Lo scudo del Falworth 
con T. Curtls 

Preneste: Due lacrime 
Primavera; Tormento con A. 

Naz/ari 
Quirinale; Tempo d'estate con 

K. Hepburn 
QtiirinelU: i. amore e una cesa 

meravigl iosa con J Jones <A-
nert'ura ore 15.45) 

quir i t ' : Mercoledì dei rac«-.z7i: 
Il piccolo fuggitivo con 11 Ai*.-
ilrusco 

lli'ale: Tre stris.-ie al ^cle ron 
A Rav 

Rev: l i m o l a 
l t r \ : Auuiini o lasciami con D. 

Dav 
Rialto: Vittorie sul mari 
Riposo: Riposo 
Ititz. (Largo Somal ia ) : I m m i n e n ­

te inaugurazione (2 vis ione) 
Rivoli: 1 pinguini ci guardano 

con R. Rasccl (Ore 16.10 115 
2H. 20.10 22.101 

Roma: L.I catena dell'odio con 
II. Hemv 

R o s y : s e t t e mogli per un marito 
con lì. ilarriri'ii 

Rullino: Bravissimo con A. Sordi 
Salario: Aerini* amare 
Sala F.rltrca: Riposo 
Sala P iemonte: L'assedio di Fcrt 
• P o m i con lt. F l e m m e 
Sala Pio Ji: Bagliori nella l u n ­

ula i-oii A. Tndd 
Sala Redentore: Uomini Svn:a 

paura con J. Masen 
Sala Sessot lana: Balta K. t 
Sala Traspoiitliia: Da aitando te 

in» andasti con C Colbert 
Sala Ciliberto: Napoli ì* i c m u o 

Napoli co» L.. Padovani 
Sala Vlenol l : Riposo 
Salerno: Toto al «irò d'Italia 
Salone Margherita: l.a fortuna di 

esseri» donna con S Loren 
San Felici»: l.a signora del n u m e 

con Y. De Carlo 
San Saturnino: Telefonata a tre 

mogli con L. Danie l i 
Saiit'Amislino: Riposo 
Sant'Ippolito: Un americano a 

Parigi con G. Kel lv 
Savoia: Pane , amore e..- ccn S. 

Loren 
Smeraldo: Anc regina con J . 

Crawford < 15.25-17.40-20-22.10) 
Splendore: Nessuno resta jo lo 

con R. Mitchum 
Stadlum: Vittorie sul mari 
Stel la: Riposo 
Si ipercincnia: Buongiorno Miss 

Dove con J. Jones (Oro .'5.30 
17.50 20 22.401 

Tirreno: II ribelle d'Irlanda con 
R. Hudson 

Tltatiiis: Duello nella Sierra Ma­
dre con J. Palancc 

Tiz iano: Riposo 
Trastevere: Traversata pericolosa 

con J Crani 
Trevi : La maschera di nornora 

con T. Curtls (Cinemascope! 
Trlanon: Kroi di mil le leggende 

con P. Hcnrcid 
Trieste: Il re del barbari con J 

Chandlcr 
Tnscolo: Timherjack 
Ulisse : Processo alla citta con 

A. Nazzari 
F lp lann: Riposo 
Verbano: Madama Butterf lv con 

K. Yachigusa 
Vittoria: Un nano le tan l nel Far 

West con R. Taylor 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Brancaccio. Cristallo. Ellos. F iam­
met ta . La Fenice . Nomentano . 
Orfeo, Plinii is . Planetario. R<*a-
le . Sala P iemonte , Sala l / m r e r -
to. Salerno, Tusrolo . Tirrene». 
LTpiano. TEATRI: Commediant i . 
Del le Muse. Il Mill imetro. P iran­
del lo . Rossini. 
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0661 UNA PRIMA ECCEZIONALE 

ai FIAMMA 
DEBORAH K E R R " 

i VAN JOHNSON 

4 H N E 
^'AVVENTURA 
&&A-££>H/Aeò PMYTRYK 
rvM*u4 CeiAù-coujM&iA 

TRATTO OALfiOMAHZO 
01 S«<AHAM G A É C N E 

£0)2.. 
MONOAOexy 

OggiaPRIMA» 
di eccezione ai CAPITOL 

MARGHERITA mu NOTTE 
MICHEIF, YVfS , -
MOUCAN MONTANO " 

^ . . . M A S S I M O 
CWOTTI 

••fWOt MIC ZO^KH 

f ASTMANC0LQR 
S P K T T A C O L l O R E : 15.40 — 17.M — 20.05 ^ - 22,45 

P e r i p r i m i 5 g i o r n i s o n o t a s s a t i v a m e n t e v i e t a t e l e t e s s e r e 
e d i b i g l i e t t i o m a g g i o 

CINODROMO RONDINEIU 
Ozzl a l l e nre? 16 rit inion-i 

C c r s e di l e v r i e r i a p a r z i a l i 
b e n d i n o C.R.L 
• • f l I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I M I I I I I I I I I I I I 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) l'HMMKKClALI 13 

A. A. A R r i l . l A M C a n t i «ven­
ti or. o camere Ietto orando c e . 
Arrcdarr.cr't cran IVÌÌ-O «».-< r. »-
rr:;-r FaciliJa-ioni - Tar=:a Sì 
(dir impetto F.NALI Napoli . 

I ) " L i A 3 I O . M L. . i 

A L T . : : M I R A C O L O : : : S o l o d» 
« S C H I A V O N E » - Monteb*Uo B8: 
oroioei oro 7000; meta l lo óPOO. 
Catenine - Fedì ecc . oro csiociot-
tokarati . «eic^ntoiiregTam.Tio. v a ­
stiss imo assort imento 

• I l i l l l l l l l l M I M f l I I I I M I I K I I I I M I l K 

ANNUNCI SANITARI 
Studia 
medico ESPILINO 
w ^il*S' c « ? o r e n n a i H K i n u t 
DISFUNZIONI t l S I U A L I 

éì ocnt »r*»t»» 
LABORATORIO. 
ANALISI M1CROS l a i l l U I 
Dlrett Dr r . Calandri StsccUllaU 
Via c a r i o Alberto , 43 (S ta t ion*) 

Auf , Pttt. 17-7-33 a . 21714 
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P«jf. 6 — Mercoledì 14 marzo 1956 « L» UNITA' 

GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 

Come tutti amili- NINO DKFILIPPI8 sogna ili piantare lunedi la sua limuliera sul tra-
guanto della « Sanremo » e per riuscire nell'Intento in uui-stl giorni sta macinando 
chilometri .su chilometri di allenamento. Se Defilippis riuscirà a rralizzure 11 suo sogno 
nessuno lo sa; ecrto però avendo dalla sua classe, giovinezza e una forte squadra c-ome 
la nianchi egli è uno degli atleti da tener d'occhio nello stilare il pronostico: della corsa 

PRIME SORPRESE AT CAMPIONATI NAZIONALI DI SCI 

A Vero Schenone e Camillo lanolli 
I titoli di slalom gigante e di fondo 

Nella gara femminile Carla Marchetti salta una porta, torna indietro per 
recuperarla, e si classifica al sesto posto — Compagnoni si è ritirato 

SESTRIERE, l'I — V e r a 
Schenone e C'umilio Zannili 
conquistato ì primi due- titoli 
— slalom gigante femminile e 
fondo (30 km.} — in palio ni 
campionati assoluti di M-Ì che 
.si sono aperti stamane uui •''fi­
le nevi del Sestrieie. 

Scarso, in verità, è rinteie-.-
se per queste gare che s i di­
sputano a breve distanza dalle 
Olimpiadi e addirittura a po­
chi giorni dalle gare intema­
zionali del Kandahar che sulle 
stessi» nevi hanno visto in liz­
za il fior ilore dello sciismo in­
ternazionale Con ciò, natural­
mente, non vogliamo dire che 
gli attuali campionati siano 
inutili, o meglio che non ab­
biano alcuna attrattiva, che, -i 
sa, il titolo di campione ili 
Italia è pur "-empie un segno 
che l'atleta attrae ed affascina. 

Numerose le defezioni i es i ­
stiate aU'ultim'ora nella gaia 
maschile: Ira i •< forfait •- di 
maggior spicco quelli di Delia-
dio, Chatrian, Luigi e Gianni 
Carrara. Son cosi v e n t i c i gii 
atleti che prendono il via per 

Slalom femminile 
1) Srhenone Vera l'33"6; 2) Ebner Cristina l'57"5: 3) Ml-

cheluttl Renata rOS"8; 4) Vidovich Ileiu» 2 W 2 ; 5) poloni 
Jole 2 0S-J.- 6) Afarrlielll Cari* 209":; 7> sarro r i*"/ : 8> 
Itererà 2'13"9; 0) Hertolala 2'13"9; 10) Salmlncl 2'16"v, ll> 
«Iva Ida ri8"3; 12) Scarperl 2'19'M; 13) Castelli 2'19"8; 14) 
Mola 2,20"5; 15) Zecchini 2* 2?"0: I«) Steccanella 2'2i'»l: 1?) 
Iterimi 2'*>i"7; 18) Sarampanl 2'25''9; 19) Ansbaeher 2':J6"7; 
20) Mara 2'27"4; 21) Polo 2'33"«: 22 Zecchini 2'33"9; 23) Schìr 
2'39"6; 24) Colli Z'4V>i; 25) Genova 2'53"6: 26) Dallafavrra 
2'54"l: 27) nilpprllo 2'55"7; 28) Carboni J'4I"8; 2!>) S'uni 
T43"». 

Fondo (30 km.) 
J) 111-

Ì.UX'J»'1, 
1) '/.attuili ('Amili» 'i.OS'll"; 2) Vuerlch i Oi ì j • 

rlorian 2.'>7'<'t" I) Tamagno 2.00'35"; 5) Chatillartl 
6) Vuerirlt 2 10'iS'-: 7) C'urini 2.10'40M; •» Mlsmetti 2 10'Mi'; 
9) Husln 2.I2'06": 10) Steiner 2.12'46"; l i / folli 2 12*55": 12) 
Harrrl 2.IT48'; 1J) larcdcUI 2.I4'05": 14) Itutllnont i.17'-"'* ; 
15) Scalei 2.18'IJ"; 16) (;al« 2.1'JVI" 

NUOVA MAUTTIA DI FRANCO ALU VIGILIA DI UN IMPEGNATIVO CONFRONTO 

D'Ottavio e non più Festucci 
affronterà il rade Boulgroune 

La riunione, che si svolgerà stasera sai ring dello «Jovinelli» (ore 21), sarà teletrasmessa 

Franco Festucci questa sera 
non combatterli contro il tuni­
sino Boulgroune; i[ suo posto 
Sfinì preso (in «Cucciolo» D'Ot­
tavio. il quale, interpellato nl~ 
l'ultimo momento. Ini accettato 
di so*! Min re Frinirò. 

Per gìustifìcure il suo 'for­
fait <* Festucci ha dichiaralo dì 
non trovarsi in condizioni //.si­
che tali da poter sostenere ini 
combattimento ed a sostegno 
delle sue dichiarazioni avrebbe 
presentato alla Federbnxc tu» 
crrti/ìciilo tnedico dui ornile 
mul terebbe che poli è attual­
mente affetto da una forte 
azotemia acuta -. 

Non è questa la prima volla 
che Festucci si ammala alla vi­
gilia del combattimento e che 
pli orpimizzatori si t>r<lon co­
stretti a sostituirlo all'ultimo 
momento. Come si ricorderà 
Franco M ammalò anche ulln 
vigilili dell'incanirò con Les 
Allens, la scorsa estate, e al­
la vigilia del match con il rude 
franco-polacco Pignaski qual­
che tempo fu. Allora Festucci 
accusò una graup /ornili in­
fluenzale mentre negli (minien­
ti pugilistici i piti maliziosi 
facevano riralire a ben altre 

ragioni i .tuoi «forfait». 
Lungi da noi l'idea di dar 

credilo «Ile m e i che accusano 
Festuca di - temere l'avver­
sario ~ e di ammalarsi iti con­
seguenza. Le sue nmliittie su-
ranno senz altro tu-re; perù e 
ivrnnieiifc sfortunato Franco 
ad ammalarsi proprio alla vi­
gilia di confronti piuttosto i iu-
peijmtttni. Ci uiigiiriumo che il 
pugile riesca presto u guarire 

AZOTEMIA: ritenzione pa-
toloRicii nel .sangue dei 
composti azotati special­
mente urea, dovuta ad un 
difettoso funzionamento del 
reni. 

e cancellare le nubi che s'ad 
(ic)i.suno sul suo nome, nubi 
che davvero non contribuisco­
no alla sua popolarità e fauno 
mule ii chi, come noi, nel pu 
giluto ha creduto e crede tut 
torà come in un vero sport 
e mente più. Comunque la pa­
rola è ni TiK'ilici (/'«.squille Jo-
vnelli ha ridesta un » control­
lo .> du pii'tc del prof. La 
Cava) ut qiiuli. con un chiaro 
referto spetta il compito di far 
luce sulla .orgente po/emicii 

et Cucciolo,, è preparato 
Come abbiam detto il poito 

dì Franco, sul ring del teatro 
Jovinelli sarà preso stasera, del 
tecnico D'Ottavio, il quale po­
trà contare nella pienezza dei 
suoi mezzi, trottandosi egli ni 
allenamento in rista dell'incon­
tro che dovrà sostenere pros­
simamente a Londra contro 
Randu Tttrpin, l'ex campione 
mondiale ed europeo dei pesi 
medi. 

Uincontro tra • Cucciolo » e 
Boulgroune ha tutte le premes-

Una dichiarazione di Franco Festucci 
Il «forfa i t» ili FESTUCCI è sicuro: ci * stato confermato 
dallo stesso atleta il quale ci ha dichiarato: - S o n o affetto 
da una forma acuta di azotemia - #.*8 % - e non posso incon­
trare Boulgroune. Io avrei voluto combattere anche se mi 
sento molto fiacco ma il mio medico personale me lo ha 
vietato. • Solo un pazzo — mi ha deito — combatterebbe 
nelle tue condizioni ». Sono diversi giorni che non mi sento 
bene, ma solo lunedi è stata accertata la natura della spos­
satezza che accusavo, specialmente al termine degli a l le ­
namenti, e oggi a mezzogiorno (di ieri, martedì - Nd.R.) 
ho consegnato il referto medico che documenta la mia 
indisposizione alla Federazione pugilistica ». A Franco 1 
nostri auguri di guarire presto Nella foto: FESTL'CCI 

se per interessare gli appas­
sionati della boxe, infatti D'Ot-
fario è mi pugile tecnico, in­
telligente, dalla scherma varia 
e veloce, capace di mettere sri 
ifiibiiruc-o (/(in(si«si pugilatore. 
Belle vittorie figurano nel suo 
- record r, come ad esempio 
quella riportata sull'imbattuto 
peso medio inglese Hon Bar-
loii urlili sud - (miti - di Man-
chestcr. Successivamente l'ita­
liano /« sconfitto dall'inglese 
nel confronto di rivincita, ma 
anche in queiln orcasionc cflli 
ebbe modo di farsi apprezzare 
per In sua fine boxe. Da parte 
sua Boulgroune è un * ragazzo* 
che picchia sodo e che ben co~ 
»io«cc l'arte del lxixmc;. No fa 
fede la sua l i ttoria Tiri torneo 
internazionale di pesi medio-
massimi svoltosi recentemente 
nel Lussemburgo. 

Perciò l'italiano stasera non 
avrà davvero vita facile; anzi 
egli dovrà fare appello a tutta 
rcsprrieiuu acquisita net venti 
combattimenti disputati per 
b.'occarc la irruenza de i l 'arfer-
iiirio. - Cucciolo - dovrà « faro-
rare - ns*ai e velocemente di 
«ini'tro; colpire e rolar ria su­
bito stille g«mbe. 71 tunisino è 

più giov.ti.e dell'italiano di 
ben cinque anni, tintinni Ma­
rno convinti che « Cucciolo » 
miche con (tui'sto handicap del­
l'età, satira cavarsela egregia­
mente. 

Il «.sottacimi- della riunione' 
e a//idnto ni peso ptuinn na­
poletano Antonio Borraccia che 
doiirà vedersela con il milane­
se .S'coceimarra; Borraccia, re­
duce dal/a ritlorio.su tournée 
negli Stati Uniti ove ha con­
seguito significativi successi, è 
atteso con molta curiosità alla 
P'Oi'a inquantochè viene con­
siderato m> pugile d'avvenire 
in l'irlù ilei suo ottimo txijjn-
glio. Il pronostico, pur non .sot-
tovalntando Scoccimarro (un 
«lieto, in possesso di una buo­
na tecnica), è per il nupole 
timo più completo »• più esper­
to del rivale 

Questa sera al « Joriuclli •> 
sarà di scena anche ti graniti­
co peso leggero livornese Ro-
sellini che incrocierà i guaiAi 
con il romano Giacché. L'in­
contro si prevede combattuto 
f/ equilibrato; il romano do­
nni darsi molto da /are per 
spuntarla. * 

Vn altro Iii'oriiesr. il peso 
welters Ballarmi, incontrerà il 
romano Putti. RaUuriui è t c-
loce ed aggressivo ed in pos-
sr.s.so di una notevole potenza 
di pugno: ma Putti vanta ini 
nrale uno maggiore abilità 
tecnica e schermistica che idi 
dovrebbe consentire la j ìt-
toria. 

Nel primo incontro profes­
sionistico della serata il me'bo 
romano Patitoti ajlrontando il 
bolognese Carati letilerà di ri-
scottarc la sconfitta subita, ad 
opera dello stesso Canili due 
mesi or sono a Bologna. Il bo­
lognese è un tingile coraggioso 
che in campo prafcssioi.-tsiteo 
non ha ancora conosciuto d i n -
la della sconfitta; Panlon. pe­
rò. qra:ie alfa sua preci sic ne 
e alla sua buona tecnica, po­
trebbe rovesciare il pronostico 
cìf lo rtiolf battuto. 

F.XRICO VENTITRI 

Il programma 
PESI MEDI: Paulon (Roma) e. 

rarsti (Bologna) in G riprese. 
PESI WELTERS: putti (Roma) 
e. Ballarmi (Livorno) in 6 ri­
prese. PESI LEGGERI: Ciacche 
(Roma) e. Roselltnl (Livorno) in 
8 riprese. PESI PIUMA: Borrac­
cia (Napoli) e. Scorrimarro (Mi­
lano) in 8 riprese, P E S I MEDI: 
D'Ottavio (Roma) e. Iloulo.-raii-
ne (Tunisi) In 10 ripresa. 

l,i (,'ai a. I.a quale sembra 
oiientatsi vei -o un -.un'Ilo Com-
paj"iiotii-De f'iori.in l due, in­
fatti. conducono nett.nne'ite al 
primo Jiiro. -ono ancora in te­
sta al .secondo (rlut. te i / i della 
piova) ma poi Ottavio Com­
pagnoni si litira ed in testa 
lesta De Fiorimi tallonato da 
Vuerich (a 3"). Seguono quin­
di Dalmas-so, Zannili, Bu^in e 
Kli altri Nel tinaie i primi ae-
cinano la fatica e ZanoHi. con 
•trio .splendido n tonto vince di 
autorità 

Fra ancora in coi so la Kara 
macchile di fondo allorché ha 
avuto ini/io la prova di slalom 
fjifjante femminile che M »• di­
sputata su un pei coi so che 
patte dal « P l a t e a u - dol Sises 
per scendete poi sulle pendici 
dell'AIpette. La gara come ab-
biam detto ha visto la vittoria 
di Vera Schenone. vittoria che 
in.s-icme al sesto po4o ili Car­
la Marchelli costituisce la pri­
ma sorpresa di cpiesti campio­
nati Ma se Ja vittoria della 
Schenone non lientrava nel 
quadro delle previsioni della 
vicilia bisogna senz'altro am­
mettete che csia rappresenta 
una "insta conferma dei me­
riti della minuscola biondina 
torinese, la quale stamane s é 
imposta meritatamente metten­
do a frutto le sue notevoli doti 
di stili-ta su una pista piutto­
sto dina e gelata (quaranta 
porte e 450 metti di dislivello. 

Va rilevato d'altra parte cho 
Carla Marchelli è finita in una 
posizione di classifica cosi bas­
sa, senz'altro troppo bassa per 
i suoi ment i co-.ì clamorosa­
mente affermatisi in campo 
intemazionale, penjhè a due 
ter/i del peicor^o. nel tratto 
boscoso dcll'AIpette, non ha 
vis-to in tempo una porta ob­
bligata ed è stata costretta a 
tornare indietro per non in­
correre nella squalifica. Molte 
fillio .si sarebbero ritirate, a l 

tuo posto, td il ^Uo tomoorta-
mento — pei che onnai sapeva 
di non poter più vmceie — e 
stato altamente sporti1» o. I"> a -
tra patte qualcuno che ha i o n -
tiollato i passaggi nel ti i'.<> 
supeiiore ha affettnato che la 
•Schenone era senz'altio più ve­
loce delia MitrchelH 

Interessante» il fatto clic ti 
2 , 3- e 4. posto .si -iatio c la^i -

fleate atlete di seconda cate­
goria, rispettivamente Cristina 
Ebner, Renata Micheluzzi e 
Renza Vidossich; il discesismo 
femminile italiano è davvero 
in una fase di progresso che 
lancia sperare bene. Bisogna 
pero anche a que>1o proposito 
ricordare che Jole Poloni ha 
fatto un tremendo capitombolo 
all'uscita dell'ultima •• porta ••• 
una cinquantina di metri al di­
sopra del traguardo d'arrivo; è 
tiuscita a passarlo con il volto 
insanguinato (e il suo tempo 
le ha fruttato il quinto p o t o 
in classifica», poi l'hanno por­
tata in ambulatorio ma pet- for-
t ma non le é .stato ii->cont».»to 
i.olla di serio 

I.a migliore delle junioie", è 
stata la bergamasca Alda Be-
iei , i; la prima della 3 catego­
ria Adele Bertolaia. figlia del 
pie=i>iente «iella Federazione 
italiana di scherma 

Per domani sono in pro-
pramma la gara di tondo tem-
minile juniores (km 5), quella 
femminile di fondo sui 10 km 
e Ja piova di shdom gigante 
maschile. 

l'KSCI.A. l'J. — Il 31 marzo prossimo nel nuovo Stadio di 
l'esci.i si svolgerà una riunione di atletica leggera interna­
zionale ira una rappresentativa toscana e atleti della « Hot 
VV'eis » di Coblenza. Probabilmente alla riunione partecipe­
ranno — a titolo di esibizione —anche Consolinl e il gia­
vellottista Honaiti. La rappresentativa tedesca parteciperà 

iti Toscana ad altre riunioni. Nella foto: CONSOLINI 

IL CENTROAVANTI GIALLOROSSO HA TERMINATO GLI IMPEGNI CON LA «MILITARE» 

Galli rientrerà in squadra 
domenica contro il Napoli? 

Queslu serti la Lega fisserà In dadi per il recupero del 
s- derby — Ln formazione biuiicouzxurru per Vicenza 

CARLO GALLI 

Domenica p ioss ima. contro 
il Napol i , l 'attacco gialloro.s-
.->o sarà probabi lmente gu ida ­
to da C a d e t t o Gal l i . Il ( ( so l ­
dato », assolti gli obblighi 
pre.-òo la rappresentativa m i ­
litare. è .stato infatti iÌme.= sO 
dal suo Comando a disponi 
z tori e del la .«oeietà di v ia le 
Tiz iano. Gal l i era presente 
al l ' t i l lenamento .sostenuto dai 
gial lorossi «ilio t-tadio Torino 
ma mentre i compagni di 
squadra, hanno tenuto una 
seduta atletica e poi d i s p u ­
tato una partitel la con la 
squadra dei ragazzi egl i si è 
l imitato n prendere il bagno 
e sottoporsi alle cure del 
m.-issaggiatore. L e ragioni de l ­
l 'astensione di C a d e t t o d a l ­
l 'a l lenamento di ieri v a n n o 
ricercate ne l l e numero.se c o n ­
tusioni da lui riportate ne l 

INIZIATA LA PARIGI-NIZZA PRIMA CORSA A TAPPE 

Allo sprint il belga De Bruyne 
s'impone nella Parigi - Clamecy 

Bertoglio al secondo posto - Fiorenzo Magni e Fornara sono 
giunti a undici secondi dal vincitore con un folto gruppo 

CUAMECY. 13 — I primi fio­
ri della prima corsa a tappe 
su strada della stagiono sono 
stati per un belga e precisa­
mente JHT Alfred Da Bmyno 
che si è imposto in volata a 
Cl.in.eey, over era fissato il 
traguardo della prima tappa 
della Parigi - Nizza, una ga­
ra nata reeentemente ma già 
di grande richiamo a causa 
delle sue ricche - borse ». Al 
secondo posto si è classificato 
rit.ili.nio Bertogìio che ha pre­
ceduto n o l i ' ordine Mahè. 
Sclioubbeii. Priv.it e Dotto. 

A undici secondi dal vinci­
tore si sono classificati un fol­
to gruppo di corridori ira cui 
i principali corridori italiani e 
belgi; Magni è finito undice­
simo e Fornarri tra i numeios i 
- e x acquo • del dodicesimo 
posto 

I/oflserna tappa di 1P5 chi­

lometri che ha portato i cor- motorizzazione ha Inviato oarc-
ridori da Parigi a CLimecy è r_e favorevole al Ministero^ dei 
stata di assaggio: gli uomini si 

C CALCIO: GIROTONDO MTISKXAMORALE J 

/ / sindacato dei calciatori inglesi 
sospende lo "sciopero a singhiozzo» 

11 25 marzo si riunirà a Roma il C F. della Fcdcrcalcio 

Londra, 13 — )i Sindacato dei 
calciatori incitai ha sospeso lo 
sciopero « a singhiozzo » che a-
\rebbe dosato cominciare OIRI. 
inaccordo, infatu, è stato r-»z-
clunlo tra l rappresentanti del 
Sindacato e quelli della Le ita 
Calcio, che raRiruppa | dirigenti 
delle Società professionistiche. 
in vista dell'apertura dei nego­
ziati snlle rivendicazioni del 
giocatori. 

Costoro reclamano nn annien­
ta del salario e migliori condi­
zioni di trattamento, oltre al 
gamento di premi per quel s lo ­
catori che prendono parte ad 
Incontri in • nonnina • e per le 
partite riprese dalla televisione. 

r toT9- nel mezzo del cammini) 
KOPA AI. M A D R I D ? 

PARIGI. 1J —. Il centravanti 
della Nazionale francese Ray­
mond Kopa ha rivelato che e In 
trattative p*r passare alla squa­
dra spagnola dei Reai Madrid. 
Kopa ha aggiorno che si trasfe­
rirà al Real Madrid non ai*pena 
le Hggl spagnole sulla tmporta-

zJoae di giocatori stranieri sa­
ranno dichiarate decadute. 

L'asso francese si è riftaUto 
di precisare la somma offerta, 
dalla Società spagnola per il suo 
trasferimento: si parla di M mi­
lioni di franchi, pari a circa ! ? • 
milioni di lire. Kopa ha afferma­
to di avere ricevuto anche pro­
poste da Società Italiane, fra 
cnl il Milano che aveva offerto 
Sé milioni di lire. 

DANESI 
CONTRO - I T A L I A N I . 

COPENAGHEN, 13 — La Fé. 
deraztone calcistica dilettanti 
danese ha ananneiato che si s u 
progettando per il prossimo lo­
glio nn Incontro di calcio fra la 
Nazionale danese e una squadra 

formata dai danesi che sono pas­
sati al professionismo e giocano 
nelle squadre Italiane. 

L'Idea di una partita del ge­
nere è partita dal cameriere 
Valdemar Laraem che presta 
la sua epera In nn locale della 
zona del porto e da anni orga­
nizza spettacolari Incontri di 

ralrio per raccogliere (ondi per 
le \ edove del marittimi. 

RIPARTITI I GRECI 
NAPOLI. 13 ,— La comitiva 

della N'azionale militare greca 
di calcio greca che domenica 
scorsa ha sostenuto l'incontro di 
qnalinrazlone con i militari Ita­
liani pe r l'Ingresso nel girone 
tinaie, è ripartita stamane alle 
10.30 dall'arreoporto di Capo-
dicbino, diretta ad Atene. Gli 
ospiti che ieri hanno visitato la 
citta, pur non nascondendo un 
certo disappunto per la loro sec­
ca sconfitta subita, sono stati 
concordi nel ritenere giusta la 
vittoria dell'Italia. 
ATTIVITÀ" DELLA F.I.G.C. 

Il Consiglio federate della 
FIGC è stato convocato a Roma 
nella sede federale, alle ore 9,30 
de! giomo 23 marzo corr., per la 
discussione del seguente ordine 
del giorno: «Relazione della 
Commissione di coordinamento 
snlle delazioni delle Commissio­
ni nominate per l'adozione della 
nuova struttura federale ». Il francese KOPA passerà al Real Madrid 

Trasporti, mentre è attesa l'au 
tcrizzazione al collaudo del ocr-
corso da parte della apoosita 
commissione come urevisto dal 
codice stradale. 

Coppi si allei» 
ACQUI. 13 — fausto coppi è 

giunto ad Acqui, provenienle da 
Novi, in giro di allenamento, in 
compagnia dei gregari Pettinati, 
Canea. Milano e Gismondi. Quc-' 
sii ultimi «.tanno allenandosi in 
vista della Milano-Sanremo di do­
menica prossima- Coppi ha di­
chiarato di non essere ancora a 
buon punto con la preparazione 
poiché finora ha percorso solo 
500 km. in bicicletta, ma che in­
tende tuttavia partecipare al Gi­
ro della Calabria. 

Il campionissimo ha incontrato 
ad Acqui il vice presidente del­
l'irvi. dolt. Ga;no. 

corso della partita con la 
« mi l i ta l e » di Grecia, c o n t u ­
sioni che tuttavia c-jinno ra -
Didamente .scomparendo e 
che . quindi, non dovrebbero 
Dregiudicaie la oo^stbilità 
del la sua e v e n t u a l e parteci-
pazi<n.e al l ' incontro cori il 
Napoli . 

L.a partitella di a l l e n a m e n ­
to ha, visto schierate le $e-
fjuenti formazioni: 

Titnlari: Panet t i (Te.sSari): 
Stucchi , Lo.=i; Bortolet to . Car­
darel l i . Giuliano'. Ghigs,ia, 
Panclolfìni, Prennn. Costa. 
Nyer - . 

Ragazzi A: Monti; D'Orza-
neo, Bonifazj ; Marcell ini , 
A'ardone, Amatucc i ; Leonardi , 
G a s p e r n i . Compagno. S a n t o -
pache, Boiardi . 

N e l corso del g ioco, durato 
50'. sono stati segnat i c inque 
goal: tre da P r e n n a , il quale 
è apparso part ico larmente a t ­
tivo, uno da D a CosUi e l 'al­
tro da Nyer-:. Quest 'ul t imo. 
inoltre, si è v isto parare u n 
rigore dal port iere dei ra­
gazzi Monti . Tutt i i g ia l lo -
ro.^i sono apparsi in buone 
condizioni fisiche 

A n c h e i -biancoazzurri si 
-sono al lenati feri. Carver ha 
fatto tenere due .«edule: una 
al matt ino consis t i ta in una 
partitel la di 45 minut i fra 
due formazioni miste , eri una 
nel pomeriggio ne l corso d e l ­
la qua le il « mister » ha fatto 
svo lgere una ser ie di eserc i ­
zi £ innico-at !e t ie i e disputare 
un altro breve ga loppo sulla 
palla al quale n c « hanno 
partecipato Antonazz i , a m m a ­
lato, Vivo lo indisposto. "Muc-
c inel l i e Bett ini tenuti a ri­
poso precauzionale . 

Questa matt ina i b iancoaz­
zurri terranno una nuova s e ­
d u t a di a l l enamento sul c a m ­
po del la Rondinel la per la 

son controllati per studiare le 
condizioni di foni l i o per sag­
giare lo intenzioni dei rivali. 
Comunque, considerando che 
si è appena agli inizi di sta­
gione, la t.ipp.i è stata movi­
mentata e veloce; Ja media, in­
fatti. è stala di km. 33.620. 

Coperta I.i prima fai ira re­
stano ora d.i compiere le se­
guenti X;ip[yc: Clamecy - Saint 
Etienne di 2t>!> chilometri, la 
Saint Etienne - Wrgoze di 272 
chilometri, l.i Nim^s - M.mos-
qtie di 90 chilometri più un 
percorso di 50 chilometri a cro­
nometro e 'a Manosque-Nizza 
di 23S chilometri. 

Domani la eorsa dovrebbe ac­
cendersi. speci.dnnsnto ad ope­
ra dei francesi che sembrano 
i più smaniosi di d i r bottiglia; 
tra i f ivori' i f igurino c;i ita­
liani Fornari . Magni. Darriga-
de, i francesi Anqiic.i . . Laure­
di. Gauthicr e M.-.hc. i bo'sri 
Impani?. Deryeko. Jan^sons, De 
Bryne e il giovane corridore 
irlandese Elliot. 

L'ordine d'arrivo 
I> De Brame tBel.) 5 orzz*' 

(media km. 3S.C20): 2) Bertodiot 
( I O ; 3) Francois Malie (Iran- , 
cla>; *> Srhoooben (Bei.); 5) . — • • 
Privai; 6) notto. lotti col tempo | . . _ . , , . . ' . , . 

V*£l- B-t»n-f^t'; ~'} R*"'»'w'»n| L oii. tarozzi auspica una politica di risanamento dello sport 
a.oj-jj-; s) Derycke ( B e i ) ; 3) * * 
Caput; ! • ) ForesUer; u> Matni! 

Germania-Olanda di calcio 
oggi alla T.V. (ore 14,50) 

La TV trasmetterà oggi 
'.n ripresa diretta, l'incon­
tro internazionale di calcio 
Germania - Olanda. L * TV 
si collegllerà con Dussel­
dorf alle ore 14.50 

quale sono stati convocat i u n ­
ti i giocatori ad eccez .oue di 
Antonazzi . 

Per quanto riguarda la for­
mazione che C a n \ e r a l l m e e . à 
contro il Lanerossi essa ^arà 
la stessa che avrebbe affron­
tato domenica la Roma .-e .1 
derby non Io-se stato r invia­
to per la n e v e e cioè; Lo v a ­
ti: jMolino, Sent iment i V; Di 
Veroli, Sa.-»si. Carradori; Muc­
chio]]', Burini . Bett ini . S*?!-
mosson. Olivieri . 

* * * 

La data del recupero dei 
derby sarà fissata oggi dalia 
Lega naz ionale di c a l c o nel 
corso del la sua normale r iu­
nione dej mercoledì . Le due 
squadre hanno suggeri to due 
date d iverse n o n avendo rag­
giunto l'accordo; la Roma ha 
chiesto che la partita venga 
disputata il 29 marzo e "a 
Lazio ohe In data del recu­
pero sia fissata per j] 4 aprile. 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Pugilato 
l'ARIfìl. n _ l | campione eu­

ropeo dei pesi piuma, lo spa­
gnolo Exuperanclo « Fred » Ga-

llana, il 5 aprile incontrerà ad 
Ahidjian. sulla costa d'Avorio 
dell'Afrlra Occidentale ftahecsc. 
Jules Touan. Sarà la prima \o l -
ta netu storia del pugilato che 
un titolo europeo viene deciso 
in Africa. 

Nuoto 
CHICAGO. 13 — Bue ?io\ant 

nuotatori hanno battuto i propri 
primati personali sotto l'infltien-
7a dell'ipnotismo. Sui bordi del­
la piscina, le ragazze sono state 
infatti ipnotizzate da 'ino spe­
cialista, che ha infuso in loro la 
.-ovinzione di poter itiprTaxe 

tutti i loro primati. 
La prima di •••se, infatti, Joan 

Pace, di 1J anni, ha compiuto 
le 100 yarde (metri 91.41) a sti­
le libero in l'03*\ Ipnotizzala 

nuovamente un'ora dopo, la Pa­
lle ha battuto anche il proprio 
record personale delle 1P0 xarde 
a farfalla, percorrendo la distan­
za in 1"1S"Ò. 

RIBADITO ALU CAMERA DAI SOTTOSEGRETARIO PUGLIESE 

Tuttora vigrente il "velo.. 
sui calc iatori -stranieri 

*tl:.J!:l *x-**?v,° coì trmP* d | i Al la Camera il sot tosegre-
^nrenr 3 't^STV^iì^ ******* * r i "W?*o 
Martini. Piana. Baffi, noni. l r f "n"i 5 0 n e d» interrogazioni 
Zampini. Fornara. ronzini, per- (Calabro. Facchin . Lopardi . 
**• AMireiii. Giudici. Ferienght. | P intus e Tarozzi i in mer i to 

n . " "~ "*" •*"*" ia l l e n o r m e c h e regolano il 

rnme importanti adesioni hw°™° «» calciatori sua-
al _ r;rj* A: C:»:!:, ' n i e n in Italia. Pugl iese ha 
di « UllO 01 3!(li ia » dichiarato che il « ve to » A n -

rfreotti posto a suo t empo p e r 
PALERMO. 13 — Corridori e 

case straniere hanno cominciato 
a far pervenire al comitato r-r-
Kamrzatore le iscrizioni al XVI 
KÌTO automobilistico della Sicilia 
in programma per VS aonie 

La « Kenault » e la «cudena 
« Ile de FYance » hanno tria In­
viato un'adesione di massima. Si 
sono ourc iscnttt i corridori 
francesi Cctton. Ciane-hard Ca-
ron e Stemoen: dall'Inghilterra 
è pervenuta l'adesione di Mar-
iruiles e dalla Tunisia Quelle di 
Cloujrel e Catalano. Numerose 
« X » nascondono t nomi di con­
correnti italiani, canicolarmen­
te Quelli che saranno al volante 
delle « Ferrari » e delle « Mase-
ratl » 

Fratt.-.nto 1 Ispettorato rtoll.i 

tutelare il carattere naz ionale 
del gioco del ca lc io d e v e c o n ­
siderarsi ancora v igente , con 
la sola eccez ione de i g ioca­
tori stranieri che ce s sano d a l ­
l ' ingaggio presso s ingole squa­
dre partecipanti al c a m p i o ­
na to nazionale . In ogni caso . 
le concess ioni dei permess i 
di soggiorno sono subordinate 
e sc lus ivamente al t e s seramen­
to dei giocatori presso la 
competente federazione spor­
tiva. 

Riferendosi al caso elei 
-"'rr">t^r^ Vo^'^nth^n ó"«lVTn-

- - - b-. r 

cordato che al calciatore in 
quest ione il permesso di s o g ­
giorno gl i fu accordato in i ­
z ia lmente solo per ragioni di 
lavoro e s sendo stato richiesto 
per l 'assunzione presso una 
ditta c o m e interprete. 

Gli interroganti hanno re­
plicato brevemente : il c o m ­
pagno on. Tarozzi, d o p o aver 
dichiarato di non essere del 
tutto soddisfatto, ha ricordato 
una risposta del l 'onorevole 
Tambroni ad u n a interroga­
zione m cui si comunicava 
che i giocatori Ju l inho . V i n ì -
cius e Da Costa d o v e v a n o 
essere con>ineraii « oriundi » 
e non stranieri, s ebbene fosse 
di domin io pubblico che n e s ­
suno dei nominat i calciatori 
ha mai avuto un solo a n t e ­
nato i tal iano. 

Tarozzi ha preso quindi 
atto de'.la dichiarazione del 
v v -* - -'• "—r!<":'! ch« sin 

"• «--"» foVì 

che l ' ingaggio di giocatori 
stranieri provoca e che si far ­
cia finalmente Una politica 
di r i sanamento de l lo sport 
nazionale. 

I rugbysti francesi 
per rincontro con l'Ifclia 
PARICI. 1?. — Per la partita 

con l'Italia del 2 aprile a Padova, 
la nazionale francese di rugby 
sarà composta in linea di princi­
pio dagli stessi giocatori cho 
incontreranr.o il 24 corrente a 
CarditT il Galles Ecco la forma­
zione: Estremo.- Vanr.icr Tre 
Quarti": Roge. Bomfaee, Maurice 
Prat. Dupuy. Mediani; fapcrvira) 
Bouquet, tnv.schia) Dufau tcapi-
tano). Avantt; terza linea: Do-
mec, Barthe, Baulot). Seconda li­
nea; Chevalier. Celava. Prima 
linea: Domenech, Vigier, Bienes. 
Rucrre; Stener. Pauthe. L^zies, 
I.i badi e. 

'•f 
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Giorno ver giorno 

La "giusta causa,, aeì proiessori 
COL prossimo primo ot-* iniziale mentre sono stati 

tobre due terzi dei 4V; contemporaneamente prìva-
mila professori non di ( i j j „,,„} diritto giuridico. 

ruolo < incarnat i > <livente 

ranno «supplenti annuali > 

grazie ad una capziosa e 

restrittiva interpreta/ione 

della lecite da parte del go­

verno. In questo modo oltre 

_'"> mila insegnanti delle 

^cuole medie italiane t i r a n ­

no penati Icttenilmeute Sul 

lastrico, poiché soltanto me­

no di un ter/o sarà confer­

mato dell'incarico. Tutti gli 

Ogr'« dopo anni di iii*egnu-

inento, gran parte di q itesi i 

professori si vedono addi­

rittura Imitati alla deriva e 

ciò in contrasto con le e<i-

genze della . scuoia. 

Quc»to è il rinirra/lamen­

to «he 'il governo porge a 

migliaia di professori che 

hanno impiegato gran par­

te della loro vita al servi­

zio della scuola e della col-

altri. vale a dire i e Mipplrn- ]o tiività. Di contro i granili 

li annuali >. dovrebbero re- i„>|ustriuli e i gru tirii agrari 

rarsì presso il provvedilo- s o n o \UM.ilìtì j n ( ) l u . e t . ]j_ 

rato agli studi per sapere, i ( e r a t i , ) a i , „„ t r ihui rc . ,„.•,. 

- iorno per giorno, se avran- | a n i jm, r a p „ r j n | !e loro rea-

no la possibilità di soddisfa- • lj possibilità. al buon fon­

ie il più elementare bisogno, / ionamenlo .leHorgani/./a-
qttello di mangiare, tramite 
una misera supplenza. 

Siamo a questo punto in 

Italia, e il governo non ar­

rossisce nemineiio di fronte 

a questo scandalo che mor­

tifica una nazione civile; ma 

la mancanza di rossore sul­

le guance dei rappresentan­

ti del governo deriva indub­

biamente <la un costu ine 

istaurato da tempo, non so­

lo nell 'ambito della scuola, 

ma anche nelle altre fonda­

mentali attività della nazio­

ne. vale a dire nell 'industria 

e nell 'agricoltura. 

Cosi come sugli operai e 

-ni braccianti si tenta di 

gettare il peso della politi­

ca del più alto profitto, pra­

ticata dui monopolisti e dai 

grandi agrari , anche sui pro­

fessori ?i è sempre gettato 

il peso di una politica Spi­

rata da questi gruppi e che 

nuoce agli interessi fonda­

mentali del popolo e della 

nazione. 

Per anni il governo ha 

mantenuto 43 mila insegnan­

ti fuori i ruoli nonostante 

le crescenti esigenze della 

-cuoia e della popolazione 

scolastica. Perche lo ha fat­

to? l'orse nell'interesse del­

la cultura; ' Nemmeno per 

sogno! Lo ha fatto sempli­

cemente perchè ciò gli con­

sentiva di • r isparmiare» di-

versi miliardi di lire. Infat­

ti migliaia di professori so­

no .-tati costretti a insegna­

re di anno in anno come 

incaricati, per cui il loro 

zioue sociale italiana Anzi, 

i loro solleciti e le loro la­

mentele, trovano -empre am­

pia eco nell'ambito di tni-

ni-ieri per cui « provvedi­

menti > in loro favore non 

nimicano, sopratutto se si 

iratta di fidare il prezzo di 

qualche prodotto, o di muo­

vere qualche prefetto in lo­

ro appoggio come è succes­

so alla Hichard-Ginori di 

Se-io Fiorentino dove qual­

che centinaio di operai, do­

po aver consumato numero­

si anni della propria vita 

nello stabilimento, vengono 

gettati sul lastrico e nitri 

vengono riassunti a condi­

zioni cape-Irò e di sottosa­

lario. 

1/atteggiainento del gover­

no nei confronti dei profes­

sori non di ruolo non *.i di­

scosta molto da quello te­

nuto da Vi-conti di Modro-

ne a Sesto Fiorentino, da 

Valletta alla I I A L e dai 

grandi agrari che vogliono 

mano libera nelle disdette 

attraverso l'abolizione «Iella 

e giusta caii-a >. Ma apponi­

lo per que-t<> oggi il mondo 

«lei lavoro si sente impegna­

to in una buia che ha co­

muni origini nuche se deve 

es-ere combattuta su fronti 

diversi. Il nemico è lo stes­

so quando il MÌO scopo so­

stanziale restn quello ili im­

porre, anche con la forza e 

violando le leggi della Co­

stituzione. la sua legge che 

è poi quella i-pirata al unis­

simo profitto «lei pochi a 

stipendio è rimasto al grado danno della collettività. 

IL DAILY TELEGRAPH INDIGNATO PER L'ESPROPRIAZIONE DELLA DUCEA DI NELSON 

Oggi a Lord Bridport duca di Bronte 
i contadini non baciano più la mano 
L'Assemblea regionale siciliana ha approvato il progetto di legge comunista - Successo di una lotta di decenni 

SICILIA: (K-miiAzloiu' iti terrò in provini i.i ili Sir.ti-us». 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CATANIA, marzo. 
« Il più recente esempio di 

inorutitudine u»tn>t« fieue 
dalla .Sicilia, dofe t'Assem­
blea Regionale ha iipprorato 
all 'unanimità un pro-ietto di 
legge comunista che tende ad 
espropriare 9000 acri di terra 
appartenenti al duca di Bron­
te .• così il Dailjy Tclegraph 

j del 5 marzo in una nota dui 
i risentito titolo «Calci a un 
! proprietario modello 
i U quotidiano britannico si 
riferisce ad una reconte de­
cisione d e l l a commissione 
agricoltura del Par lamento 
siciliano, la quale hu accet­
tato senza detezioni un dise­
gno di legge delle sinistre col 
quale si intende assicurare 
l'applica/.iotie della legge di 
riforma agraria nei casi di 
contestazione del diritto di 
proprietà e. nel concreto, da­
re oltre quat tromila ettari 
di terra della dueea di Nelson 
ai braccianti e ai contadini 
poveri di Bronte, Muletto e 
Uandazzo, che ne hanno di-

INA CUAVK NOIA ITI- ICIOSA DKI MINISI i:iU) DKI. LAVORO 

I monopoli farmaceut ic i tentano 
di sabotare l'assistenza ai pensionati 

Essi pretendono di decidere quali prodotti non dovranno essere venduti a prezzi ridotti — Interrotte 
le trattative sull'applicazione della legge per l'estensione dell'assistenza — Una domanda a Vigorelli 

L'ugenzia ANSA ha ierijsuto in misura corrispondente 
trasmesso la senuente notai al minimo previsto dalla leg-
uificiosa del ministero deli'"1'- Successivamente, il mini-
Lacoro- jstro del Lavoro, on. Vigorelli, 

su richiesta delle parti inte-
Allo scopo di ridili re l'onci e ressa te. aveva convocato gli 

del l 'ass is tenza farmaceutica] istituti mutualistici e le ca­
pi-alitata dagli istituti mutua-1 tesone produttrici e distri-
listici a tavole dei lavoratoii.1 buttici per un'applicazione 
il quale ha oggi raggiunto un [della legge che tenesse nella 
volume pari a eh cu l>0 mi-(massima possibile considera­
li:!! di di lire annue, e al tiuejzione gli interessi dei pro­
di migliorale qualitativamen-1 dotto» i e dei lai macisti. 
te le prestazioni, la ìecentej Dopo numerosi intontì i suc-
legge per l'estensione della: cedutisi in sede mìnistei iale. 
assistenza di malattia ai pen- il primo l'ebbi aio scorso si 
sionati aveva. Ira l'altro, pre-i pervenne a \m accordo pre­
visto che gli istituti m u t u a - l u m i n a r e siglato dalle parti. 
listici — olii e alla possibilità ì Al momento di stipulare la 
di acquistare diret tamente iiconvenzione definitiva, oltie 
farmaci alla produzione — ad alcune eccezioni e riserve 
potessero usufruire, nei loro 
ìcquisti presso le farmacie. 

di uno sconto non inferiore al 
17 per cento sul prezzo di 
vendita dei medicinali al pub­
blico. In adempimento di tale 
disposto, lo s tonto venne r i ­

sollevate dai farmacisti, i pro­
duttori chiesero di condizio­
nare gli accordi con gli enti 
previdenziali ai riconoscimen­
to della facoltà per le ditte 
di escludere dalla prescrizio­
ne mutualistica, e conseguen-

AMPIO QUADRO DI LOTTE UNITARIE NELLE FABBRICHE DEL NORD 

Riuscito sciopero CGIL-CISL a Varese 
Domani si fermerà il lavoro a Lecco 

Pagali itila Azzini cinque anni di tirrelniti dell 'indennità ili mensa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 13. — Ieri mat­
tina settemila lavoratori del­
la Dalmine di Bergamo han­
no effettuato un altro sciope­
ro di 24 ore a proseguimento 
della lotta in corso e per ri­
spondere al l 'arbi t rar ia so­
spensione dei lavoratori del 
primo turno delle acciaie­
rie per tu t ta la giornata di 
lunedì, effettuata dalla dire­
zione a titolo di rappresaglia. 
Appena conosciuta tale notì­
zia, i settemila del la Dalmine 
scendevano in sciopero con la 
partecipazione del 100 To del­
le maestranze. Successivamen­
te centinaia di lavoratori si 
recavano a Bergamo con i 
rappresentant i delle organiz­
zazioni sindacali ed i membri 
della C I . 

Eludendo l ' intervento delle 
camionette delle polizia la de­
legazione ha raggiunto la pre­
fettura esponendo la grave si­
tuazione al prefetto. 

Avendo il prefetto assicu­
rato il saio tempestivo inte­
ressamento. le organizzazioni 
sindacali hanno deciso di so­
spendere momentaneamente 
gli scioperi in attesa di una 
sua risposta. Il lavoro ripren­
derà alle 6 di s tamani . 

A Legnago nel tentativo d i ' 
spezzare la lotta unitaria che ( 

> maestranze della « F r a n c o ! 
Tosi » conducono contro il ta­
glio dei cottimi, la direzione 
li a licenziato 8 attivisti sin­
dacali. Mentre la Commissio­
ne i n t e m a decideva immedia­
tamente di intervenire presso 
la direzione generale della 
azienda e la prefettura di Mi­
lano por la revoca dell ' ille­
gale provvedimento, le mae­
stranze della Tosi hanno so­
ppeso nella s t ragrande mag­
gioranza il lavoro, chiedendo 
l ' immediata riassunzione dei 
compagni licenziati. Anche i 
rappresentanti della CISL 
nella azienda si sono dichia­
rati concordi nello sviluppare 

ceri;, Cornelio; 2600 operai 
hanno disertato il lavoro alla 
Te.vtilox por un'ora. Lo scio­
pero verrà ripetuto da do­
mani in P<-i ininterrot tamen­
te. Ad Albizzate 1500 metal­
lurgici hanno fermato il 
lavoro varie volte nella gior­
nata : le fermate odierne sfo­
ceranno in uno sciopero ge­
nerale che verrà svolto verso 
la fine della sett imana. A 
Gallarate la Meccanica Gnl-
dabrini ha scioperato un'ora 
e proseguirà l'azione nei gior­
ni prossimi. 

1800 lavoratori addetti al 
gruppo industrie plastiche 
Mazzucchelli a Castiglione 
Olona hanno dichiarato lo 
sciopero di 48 ore da sabato 
prossimo t e "e richieste avan­
zate non verranno .soddisfatte. 
La stessa azione verrà svolta 
dai 2000 operai della cera­
mica Laveiio. Domani mer­
coledì entreranno in .sciopero 
le maestranze del cotonificio 
Venzaghi. la Metallurgica 
Costa e Giani e il Calzaturi­
fìcio di Varese t e r la durata 
quotidiana da mezz'ora ari 

un'ora, mentre per giovedì 
.sono prospettati jjli scioperi 
dei 2000 lavoratori alla SCIAI 
Maichetti di Sesto Calende. 
alla Legnani Metallurgica di 
Soronno <* dei 1000 addetti al­
la cartiera Vita-Ma.vc:. 

A Cremona, 175 opeiai del­
la fabbrica metallurgica Azzi­
ni di Soresina. hanno ottenuto 
una bella vittoria per gli arre­
trati della mensa. Dinanzi alla 
compattezza delle maestranze 
la direzione ha accettato le 
richie.-te degli opeiai provve-jdei lavoratori 
dendo ai pagamento di 3 8 0 0 t q u a t l r o dell 

tueranno lo sciopero genera­
le di 24 ore dalle ore sei di 
giovedì la alle ore 6 di vener­
dì 16 marzo. 

Convocato il C. D. 
del sindacato chimici 

Nei giorni IH-Iti mai zo si 
riunirà a Milano il Comitato 
dirett ivo della FILC per di­
scutere il seguente ordine del 
giorno: 1) Sviluppo delle lotte 

chimici nel 
decisioni de'-

temente dall'applicazione del­
lo sconto, quei prodotti per i 
quali a loro esclusivo «/in­
dizio il prezzo non fosse r i ­
sultato ìemunerat ivo. 

Questa richiesta, contra­
stante con il disposto della 
legge e d'altronde non accet­
tabile dagli istituti mutual i ­
stici per le dannose ennse-, 
guenze t h e avrebbero potuto 
derivarne all'assistenza salu­
tai ;a dei lavoratoli, ha pro­
vocato la lottimi delle I m i ­
tative. 

11 ministro Vigoielh — dopo 
un ulteriore tentativo per ot­
tenere che gli industriali i ece­
dessero dalla loro richiesta — 
ha ri tenuto interrotte le t ra t ­
tative, riservandosi ogni azio­
ne per la più rapida e inte­
grale applicazione della legge, 
ed anche al fine del recupero 
degli arretrat i dovuti per gli 
sconti sulle forniture effettua­
te fino ad oggi. 

blenni dei fondo ti: previdenza 
per la categoria. rolleettJii io 
l'intervento de! Ministeio per 
una rapida definizione. 

1/on. Vigorelli ha assicurato 
il suo vero interessamento n 
ordine ai problemi etqwst: 

(> seggi alla (TiIL 
alle l'YiTOvie Noni 
MILANO, V.i. -- Neiie ele­

zioni delia Coinnu.ssiiiiu- lutei -
na. i lavoratori delle Keuovie 
Nord hanno dato la fiducia in 
strìiuraixie maugioi an/a alla li­
sta della CGIL Kct-i. i risulta­
ti: CGIL «Itti i tliori»; CISL 570 
1541»i; UIL (50 <«<)>. 

Sei JI'HIJÌ sono andati alla 
lista unitaria e tre alla CISL 

La vittoria unitaria è anco­
ra più si^uilìeativa se si tiene 
coniti che circa un centinaio di 
dipendenti hanno lasciato' la 
azienda e di cui il !'0 per cen­
to era iscritto alla CGIL 

ititto appunto In base alla 
legge e ai quali .finora sono 
stati sot t ra t t i da cavillose 
contestazioni. 

Dalla lamentazione « mo­
rule » sul l ' ingrat i tudine uma­
na alla celebrazione di lord 
Bridport, duca di i l ion te e 
dei suoi merit i di terr iero 
esemplare il passo è breve, 
vorremmo dire inevitabile; e 
il Duìli/ Teleyruph assolve 
puntua lmente l 'obbligo: «< Se 
c'è qun'cuMo che meriterebbe 
la benecoleiicii degli italiani 
è questi lord Bridport . Egli 
è .stato un proprietario mo­
dello. Molti proprietar i ter­
rieri siciliuni incoilo u Koiitn 
o a Napoli e rara niente ' i s i -
tniio le terre, tonte dei loro 
redditi. Kpli l i r e , incece, sul 
posto, iti un maniero mode­
sto e piiitto.sfo pr imir iro. Lord 
Bridport IMI urtiiidemente mi­
gliorato il locale licello di t'i­
ta attraverso le meccanizza­
zioni e altre innovazioni. Egli 
una volta ha confessato che 
la sua popolarità ira i conta­
dini Io imbarazza moltissimo. 
Essi insistono sempre a !>u-
ciar</Ii la mano ». 

In veri tà non sappiamo 
quant i dei duemila contadini 
che la se t t imana scorsa, par ­
titi. a notte fonda, con le 
bandiere rosse e tricolori e 
centinaia di muli dal loro 
paesi, hanno r innovato l'oc­
cupazione della dueea, r iven­
dicandone ancora una volta 
il possesso dopo anni di lot­
ta, quanti ili essi, diciamo, 
abbiano mai gradi to di ba­
ciar. ' la mano a Bridport , d u ­
ca di Hronte. Riteniamo eh? 
una indagine in tal sen-so la­
scerebbe del tu t to deluso e 
preoccupato il quotidiano in­
glese. il quale dovrebbe a r r i ­
vare real ist icamente alla con­
clusione che i lavoratori dei-
In dueea. alieni del tu t to dal 
desiderio del baciamano al 
feudatario stranieri», in tendo­
no solamente cacciarlo, (pian­
do più presto possibile, dalla 
terra che non gli appar t iene 
e d iventarne essi i padroni . 
Una verità, codesta, che con­
trasta ce r tamente con il « fair 
play che il padronato tiri-
tannico (in ciò spalleggiato da 
quello italiano) vorrebbe in­
culcare ai braccianti siciliani, 
ma che non per questo è me­
no autentica e indiscutibile. 

I r e g a l i d e l d u c a 

•> Pochi anni /a — conclu­
de il Daily Telegraph — il 
duca diede 4500 acri a parec­
chie centinaia di contadini 
senca terra. Rimase cosi con 
solo 12 mila acri, un terzo dei 
tritali a foresta. A quel tempo 
anche i comunisti espressero 
il loro compiacimento per 

questo esempio fornito ai 
proprietar i indigeni che non 
manifestarono, però, alcuno 
/ re t ta a seguirlo. Egli ora de­
ve riflettere su come facil­
mente il rancore politico può 
trasformare il haclo delle 
mani in un bacio mortale •. 

Evidentemente, checché ne 
dica il giornale londinese, lord 
Bridport non ha mai rega­
lato niente a nessuno e tanto 
meno 4500 acri di terra , poi­
ché questi costituiscono sem­
plicemente la quota delle ter­
re vendute dal duca — e a 
prezzi esosi — per sfuggire 
ai rigori della legge di rifor­
ma agrar ia , del resto sul­
l'esempio di molti feudatari 
siciliani, agevolati dagli uo­
mini democrist iani di gover­
no e da enti , come l'KRAS. 
cui spet tava proprio l'obbli­
go di fare appl icare la legge 
e di impedire le evasioni. Il 
Dai!;/ TeU'iirupti qui naviga. 
dunque, nel m a t e alto delle 
menzogne, delle quali la più 
intollerabile — anche se im­
media tamente screditata an ­
che agli occhi dei meno s-nia-
li/.iati — è quella del -; com­
piacimento > dei comunisti pei 
queste generose (e inesistenti) 
elargizioni del Bridport. 

Nella polemica è entra to 
anche il Globo che giorni ad­
dietro in \u\ corsivo intitola­
to » Boomerang » rinfaccia 
asili inglesi di aver denun­
ciato la • disuguale distribu­

itine i della tei la in Italia e. 
scendendo sul terreno del r i­
picco, così conclude: iVoi non 
approviamo la riforma mira­
rla, deploriamo la sparlino-
ne. ma il Daily Telegraph 
non bu motìro di rammar i ­
carsi... un'eccezione a r r e b b e 
equiralso ad uiringiusti^iu ••• 

11 fatto è che la dueea di 
Bitinte è una delle più t r a -

de e nuovo d: Palermo, cai 
quelle t e r re apparteneva:; .) 
prima della costituzione del. t 
dueea, preoccupati del " t a l ­
bamente > avevano chiesto di 
concedere in enfiteusi. Peg­
giorarono le condizioni de: 
contadini non solo ma anche 
degli altri ci t tadini brontes : 
ridotti a vassalli , provocando 
continue ribellioni. 

Memorabile il movimento 
del 1848, d u r a n t e la r ivolu­
zione e — prosegue la re la ­
zione di Ova?,2a — contro le 
aggravate e continuo vessa­
zioni quello del 18tit) so/lo­
cato nel sangue, artefice Ni­
no Bixio, che sanciva cosi 
crudelmente i limiti e la po i -
tata della spedizione garibal­
dina a riguardo del problema 
della terra. 

L a r i f o r m a a g r a r i a 

Xel 1041 l'ente di n-,:,i::.,'.-
/.azlone del latifondo s:«.-tl.a".o 
promuoveva la esprcpiLizame 
dello terre della dueea, . ic-
ziando opere ili appodo'.-a-
mento, fermate dalla guerra 
sopravvenuta . L'occupazione 
alleata aveva immediata i : -
percussione, l'espropria/.: one 
—- che il fascismo sotto l'on­
data nazionalistica aveva ti-
lenutn di dover fare, — ve­
niva annul la ta e un provve­
dimento ministeriale p iovve-
deva poi a confermare il t ra ­
sferimento della aucea a: 
Nelson. Subent ra ta la legge 
tli riforma agrar ia nell'isola 
l'KRAS appres tava il piano 
di conferimento ma non se­
guiva quello di assegnazione. 
cosicché le terre, malgrado la 
legge, restavano in mano del 
duca-

L ' EIIAS, successivamente 
alla pubblicazione della legge 
di riforma, ri teneva dt inizia-

lire per ogni operato, quale) IV Congre.-s<i della CGIL: 
saldo completo di S anni d i ! 2) Conleren/a nazionale sin 
ar re t ra t i e il riconoscimento concimi; 3) Te.-seramento e 
dell ' indennità di men?a problemi amministrat ivi : 4) 

A Venezia, i 400 lavoratori Approvazione del bilancio. 
della fabbrica di materiale II Comitato direttivo della 
refrattario SIK.MA di Porto- J FILC prenderà in esame lo 
marghera oggi h;<nno sciope 
rato per 24 ore per reclama 
re la corre^pon^one dell'in 
dennità di mensa. 

Ad un'al tra grande giorna­
ta di lotta sono stati chiama­
ti i lavoratori di I^ecco. Per 
decisione della CdL e della 
CISL tutte le categorie lavo 
ratrici di qur«ta città effet-

ÌM nota ufficiosa dell'AiV.S'A 
contiene dunque un annuncio 
assai grave: i monopoli farina-
cattici pretendono di metters 
sotto i piedi le disposizioni di 
una legge dallo Stato, e citi 
ai danni dei lavoratori am­
malati. Lo .scandalo è tanto 
più rilevante in quanto è a 
tutti noto che i monopoli far­
maceutici traggono dalla loro 
affit'ità esorbitanti profitti: 
gli stessi governi democristia­
ni sono stati infatti costretti, 
in Questi ultimi anni , .sotto 
la spinta dell'indigiinrifine 
dell 'opinione pubblica e ni 
seguito alle proposte dell'op­
posizione, a r idurre i prenci 
di centinaia di prodotti. 

Non i'i è ora che da prett-
dere atto dell'impegno del 
ministro Vigorelli per una 
rapida e integrale applicazio­
ne della legge. Solo vorremmo 
porre una domanda: cosa si 
intende per « infrrrwrionc del 

UN ALTRO REGALO AGLI ELETTRICI 

La Cosso conguaglio 
abolita dal governo? 
I parlamentari di sinistra esigeranno un'ampia discus­
sione per impedire l'aumento delle tariffe elettriche 

K' annunciata per giovedì 
prossimo una riunione delle 
aziende numicipalizyate per 
discutere sulla progettala 
abolizione delia Cassa con­
guaglio per le tariffe elet­
triche. Alla ì inumile inter­
verranno gli on. Kiccardo 

', ', , 7 7 ;. V v ' « " ' , . Lombardi. Marazza. Tremel-
le t r a t fa t . ee ' . Significa e ' " , p . ^ d e n t e dcll'AKM e 
,1 ministero del Lavoro ! C ( , 1 . , H . , ,

i m J i , m , s i d e n t e della 
ripromette d, allacciarle < d J A C ', , b „ . 
ercntuuliitenfe — di fronti 
proposte meno stacciate dei 
monopolisti — oàufi.fjpre a un 
compromesso, il quale non po­
trebbe che arrecare un danno 
ai lavoratori? 

Incontro Vigorelli-Santi 
% } ^ ^ : f , ^ s , ^ \ ^ i levcratcrj delle Imposte 
gruppi monopolistici dell ' in-, ~ ~~ 
diistrin chimica, e per quanto 
riguarda i concimi chimici e 
gli anticrittogamici, discuterà 
le concrete proposte di dimi­
nuzione dei prezzi di questi 
prodotti che sono già state 
elaborate dalia FILC. 

I.-'O Vigorelli h-t rac-uu» 
l'or. S.'inu. .segretario ir*..'a 
CGIL *"i Alfio Penai»:, c e ­
tano della Federazione vo­
ratori delle Imposte d- Con­
sumo rhe h^nno intrótter.'i-'-' 
il nv.r.;itro del Lavoro sul \-ro-

zioiie della Cassa e auspicata 
dai monopoli elettrici che 
aspirano ad aumenta re sen­
za alcun controllo le tariffe 

Corre voce che il ministro 
dell 'Industria Cortese inten­
da annunciare la decisione 
governativa di sopprimere la 
Cassa nella prima seduta 
della Camera , dedicata alle 
interiogazioni. In questo rio­
do semiclandestino ii gover­
no vorrebbe sfuggile ad una 
discussione imi ampia su,io 
aumento delle tariffe elettri­
che e. nello stesso teinno. r i ­
spettare. almeno formalmen­
te. l 'imnegno oreso d: discii-

VERSO LA CONFERENZA DELLA GIOVENTÙ' OPERAIA 
In preparazione della Conferenza nazionale della gioventù\nnlr. Sì r,,tirrHi>nn *nlf> 

lavoratrice rhe si terrà a Genova i primi m'orni di aprile *i! 
vanno svolgendo neile fabbriche italiane conferenze e convegni 
aziendali. I gk>\ani e le m g a n e con qarste loro iniziative 
intendono porre con fona, nel quadro generale delle lotte 
rhe stanno condnrendo i lavoratori, i problemi particolari rhe 
li riguardano e rhe si possono riassumere nel miglioramento 
della legge sull'apprendistato, nell'avvicinamento delle paghe 
giovanili a quelle degli operai adulti, nella difesa della dignità 
e della incolumità risica del giovane lavoratore, nei provve­
dimenti per rendere effettiva la scuola dell'obbligo e sviluppare 
la scuola professionale- .\ questo proposito ri sono giunte alcune 
lettere di giovani lavoratori che, descrivendo la situazione 
esistente nella loro fabbrica e le iniziative prese in vista delta 
Conferenza nazionale, denunriano i soprusi del padronato nel­
l'applicazione della legge sull'apprendista'-o Mentre pubbli­

chiamo alcune lettere che ri sono arrivate, invitiamo tutti • 
!a lotta per respingere ii so- J giovani operai a scriverti esponendo la loro situazione e quello 
pruso. J che hanno fatto in vista della Conferenza nazionale-

Anche i lavoratori varesini - ^ T ~ ^ 
hanno ripreso la lotta. I sin- H a l l All*tJllflO «Il IjÌYOt*llO 
ti.iCati uni tar i e la CISL dopa 
aver suggellato un accordo in 
piena unità di intenti, sono 
decisi a portarla avanti fino 
al successo, per ottenere la 
indennità di mensa. In Parità 
Salariale con Milano. Li l i­
bera contrattazione. 

Da oggi numerose industrie 
della città e delia provincia 
.sono rimaste ferme ed «iitre 
si fermeranno nei pro?5imi 
giorni. 

Seicento lavoratori hanno 

t'-nra * L'nilà ». 
smnir> un gruppo di gioruni 

•ipprenditti del (Cantiere .\n-
*aldn ili Livorno 

Tu s i; brnr rome l'Ansai-
• In. nzitnd.i Ut !.. sin allinea­
ta a tutte le altre fabbriche 
nel negare i diritti e le giu­
nte a<j'iriizi"ni ilei laporntori 
e nel tentativo di distruggere 
in jabbrica tigni forma di ri-
la democratica. Ebbene, per 
'inarìtr. riguarda la legge sul-

scioperato mezz'ora a'.la Con- Il apprendistato, l'Ansaldo la 

applica a mrutr, «ufi: ni giova­
ne non si rorrisff/ndonn le 
ferie come stabilito dalla leg-
qle f.10 giorni ai giovani dai 
t\ ai 1C anni. ?f> giorni ni 
ginnnni Hai la ai Ili anni. ece. I, 
non iti corrisponde gli asse­
gni famigliari agli apprendi­
sti capo famiglia : non w 
creavo nella fabbrica le con­
dizioni per dare al giova­
ne, attraverso l'insegnamen­
to complementare; una ade­
guata qualificazioni pro/rssio-

i me-
dicmali e il medica, senza 
nctxtin sussiitio a coloro che 
M ammalano. 

l'n' ultima '{tieslione. ili 
grande importanza, r che. 
malgrado gli sgravi fiscali 
stabiliti .lalla nuova legge per 
facilitare la immissione *// gio­
vani nelle fabbriche, ad oltre 
un anno dalla loro entrata in 
rigore nessun gimvine è stalo 
assunto nella nostra fabbrica 

Malgrado gli impegni presi 
dalla IHrezione con la '.am­
missione Interna, neppure con 
il collocamento in pensione di 
numerosi operai vi e slata 
una corrispondente assunzione 
li giovani. Solo sette o otto 
sono slati gli apprendisti as­
sunti in sostituzione del pa­
dre il ffttale — regnla sempre 
l'Ansaldo.. — ha dopato per 
questo rinunciare ni premio di 
licenziamento. Su IMO tra 
operai e impiegati, insomma. 
in cantiere vi sono solo 17 n 
1$ giovani di età inferiore ni 
'20 anni! 

Tutte queste cose, che col­
piscono la nostra sensibilità di 
giovani operai, le presente­
remo alla Conferenza nazio­
nale delta gioventù operaia, 
dalla quale jtcnsiamo dovreb­

be uscire una precisa indica­
zione ili azione unitaria sui 
problemi particolari dei gio­
vani nella fabbrica, nel i/im-
dni delle rivendicazioni più 
vaste di una determinata cate­
goria. 

l'n gruppo «li apprendisti 
ilei Onti iTc < An\.ilil<« i <Ii 
i.iv orno. 

Itili infortii ni 
alla €«K 

tiara ' * l'niln >. anche alla 
C.tì.t.. di Milano Ir ragazze 
hanno iniziato l'attività che 
prelude la Conferenza nazio­
nale. Le ragazze hanno tante 
cose da dire alla Commissione 
d'inchiesta parlamentare, sul­
lo sfruttamento a cui vengono 
sottoposte. Sella scorsa setti­
mana ni reparlo e Irnncie » una 
altra giovane operaia si è vi­
sta stroncare due dita dalla 
lama della taglierina, e la ri­
vendicazione di togliere le. gio­
vani da questo reparto, che è 
solo adatto al lavoro di perso­
ne adulte, e una della rivendi­
cazioni liscile dal convegno 
delle ragazze della C.G.E. 

Per le ragazze naslralriri in. 
vece il convegno ha chiesto che 

ì 

venga potto al centro dell'at­
tenzione della Commissione In­
terna affinchè I" ponga come 
rivendicazione alla Itirezinnc. il 
problema della parità del sala-

(rio con le operaie più anziane. 
Il corrispondente <lcH:« CAìl:. 

Il .««afario 
alla Ortofrigror 

O r a » l'nifà » noi giovani 
lavoratori della OH I OFUH.Olt 
tli .Milano, nel quadro della 
f>>nfercnza della pioverti ii la­
voratrice clic si terrà a Ge­
nova, abbiamo org.-inir/.ito la 
neutra conferen/.i d'officina ot­
tenendo una l.irsa partecipa­
zione di giovani- . 

I problemi più dibattuti e 
che hanno raccolto l'interesse 
e i) consenso unanime dei pre­
senti sono ravvicinamento del­
la nafta dei giovani a quella de­
gli adulti, avvicinamento rhe 
si può tradurre nell'aumento 
richiesto del Iti per cento 

Poiché ogni cosa che i lavo­
ratori hanno avuto l'hanno do­
vuta ottenere con la lotta, noi 
giovani della OltlORUGOIl ci 
siamo posti in agitazione 

/ giovani della OIìTOFHICOn 
di Milano. 

te ie la questione davant i al 
Par lamento . 

Sembra certo, però, che i 
deputat i di sinistra ed anche 
Kli «ni. La Malfa e Villabru-
nii intendano costr ìngere il 
governo ad un dibat t i to più 
impegnativo al fine di impe­
dire l'abolizione della Cassa 
e di bloccare la manovra ten­
dente a concedere l 'aumento 
del 'e tariffe elet tr iche. Per 
questa ragione e prevista la 
presentazione di una mo­
zione. 

varalo al Senato 
il riassorbimento 

dei siderurgici licenziali 
La ronimi.s.-'iiiiie Industria t i ' i 

Senato ha approvatu ieri in 
sedr deliberante il disegno tli 
lc^ne " ~ Si-' varato dalla Ca­
mera — - Finan/irimenti ed a-
gevolazioni per facilitale il 
riassorbimento di personale li­
cenziato da aziende siderurgi­
che - . 

La commissione ha approva­
to anche un ordine del gior­
no che riprtKluce il contenuto 
degii i> d g approvati dulia Ca­
mera in sede di discussione 

I vari o d g tendono: il pri­
mo ad ottenere che il governo 
estenda i provvedimenti di cui; 
all'art. 8 del diseano di leg^e 
ai lavoratori, qualora siano an­
cora disoccupati, licenziati fra 
il primo gennaio I'J50 t-d :i 
10 febbraio 11*53: il secondo 
invita il governo a disporre 
rcrehè qualora un favolatore-
nelle condizioni di cui all'art 
8 — sia deceduto, il contributo 
diretto del fondo CECA s.a 
erogato, come di diritto, agli 
credi; il terzo ta voti afflnch-: 
la creazione di nuovi impian­
ti o l'ampliamento e il rinnovo 
di quelli esistenti avvenga pre­
feribilmente nelle zone in cui 
sono stati effettuati licenzia­
menti; il quarto invita il go­
verno a riferire sull'attuazio­
ne del disegno di !e?ge rela­
tivo ai finanziamenti ed age­
volazioni diretti a facilitare il 
riassorbimento di personale li­
cenziato da aziende siderurgi­
che entro sei mesi dall 'enira-
t 

IM'CKA 1)1 ItKONTK: il castello del duca di Xelson 

giche e crudel i test imonianze 
feudali in Sicilia, proprio nel 
cuore della Sicilia orientale, 
per tanti versi progredita e 
avan/jitii. I-a gente che vi 
abita — forte e combatt iva — 
<• tra le piti misere, soffocata] riforma. 
nei termini d; un 'arretra tezza Adesso, dopo le occ-ioa.ilo-
imnlacabilo. che solo la lot- n : t j e n a se t t imana scorsa .• 
ta contadina e valsa e v a n a d o p o it. decisioni delia com-

re un'azione giudiziaria p.-. 
r ivendicare a sé la propr.et . . 
di quel le t e r re che avi-, a 
espropiiato. m a la causa sn-
srtanzialmente veniva a so ­
spendere l 'applicazione dcìi.i 

u l ter iormente a speziare , per 
conquis ta le terra e libertà. 
dignità di esistenza. Raran- /ioni re.-?e dall'ori. A't-ss:. e : -
/..a di vita: per impedir»?, po-

m'ssione ugricolttira c'è 
fatto nuovo del'.e d:eh. 

addietro. Pa t i amo: : - . 
maino, che i m o n . . come ora J siciliano: ave r p rovvedu t i : . 
accade, r imangano d ' inverno, governo region.iie a'.la esoro-
nelie CIINC moni ; e giorni JK>Ì- i priazion*? della duce i . I! r,!"!",v-
che la p.eiia de: corsi ti acqua I vedimento viene dono a::::: 
che at t r . tversano hi dueea i m - , d: lolle: adesso deve t rova te 
pedisce d: raggiungere :1 c i - , il sin» na tu ra le sviluppo ne'.'a 
mitero. i a»egnaz ione delie t e r re , pe. -

li duc i noti vuole l a t t a r e ( • " ' a l t r iment i s: ttntteivb1).-
ia ter: a. c n c e s s a „, Nelson. : d : u r l nuovo '.nganri v 
nel 17t*9. per invest i tura d i , * — desiderando ia M.:»'-: : 
Ferdinando di Borbone a r i - -Sua di dare a V. E. un J»::ni-
compvnsu rie-, meri t i di Ora - ! «oso e perenne to'itrtis.s.o': » 
zio Nelson, ammiragl io d i ! e di tramandare alle IJ- . 'M'M-
sua m.itv>!à br i tannica: a v e r ] ' i o n i future la c)i>arx viei'-.r.-
aiutato la r e p r e s s o n e dei n i o - / ! " dei suoi meri t i e «Y":: irii 
vimenti patriotv.e; dei naw»-J!*« o lona ha nso .u to r i i r -
letani contro U t i rannia b o r - ! d , n < j r o che costituendo n »•<•<-
bonica. aver cf»ritr-bu:to al d o - «nnaUandosi alla d:gu:\: •.' 
soffocare nei sangue la g : o - ° I titolo di ducato co: T I C . ,• 
vane repubblica par tenopea. 1m , s t o ^rnperio .'cr.Ucz >- : i -
nv<— fatto impera ' se Car.ic- ' niosa terra di Bronte. e'..e • :. '-

| r;V dtll'Etna col suo r--r-.'Mn > 
e dipendenze, su c o - v r : " ' 

} questo ducato e titolo e-.»- !c 
sue rendite e tj::i»-i^ri:-or:) -. 

La r e ^ z . o n c con cu: .1 c o r n - > v E e c i aiscendciti del .«•«.•> 
pugno OvazM. d e n t a t o a l l a i r o r p o i n J Ì T , c a d i re t ta secondi 
Assemblea s.ciliana. na a c - ( ; c l e a g i d i que^r, rerm ~: 
compagn»to. a nome delia c o n q u e s : a le t tera Ferd.n:>r-
commissnone agr .co: lura . il d i - d o d i Borbone investiva 
segno di legge che ha susci- r a m m i r a 2 l . o Nelson. 
ta to le :re del Datlp TelCoraph . . . . . . . . 
è un documento d: eccezio- I bracctant i . : con tad i r r n -
naie interesse, che spiega £ e r ^ a i Bronte Ma.e. to e 
quanto lontana *„, '.a ! a m e f e d a ^ - . P « 0 . J v ì ^ . t ^ 3 -

bedienti al destderto dei Bor­
bone e scarsamente interessa­
ti ai merit i e alla gloria del 

C O ! 

L a r e l a z i o n e O v a z z a 

d. terra de; braccianti della) 
dueea e conferma i! dato d: 
una s i t u a t o n e s tonca e po­
litica che mente VCTZÌÌ più a 
modificare, ora che i conta-
d.ni ss;c,iian:_ prima portat i 
dalla fame e dalla miseria a l ­
le vampa te insurrezionali. 
hanno t rovato la st rada della 
lotta uni tar ia e organizzata. 
co! contr ibuto decisivo del 

In vigore della legge; il 
quinto, infine, impegna il go­
verno affinchè i fondi di cui 
all'art 8 della legge non slana, . 
destinati al rimborso di som- Par t i to Comunista. 
me erogate dal ministero dolj Da mo'.ti decenni i contadi-
Lavoro o da imprese private ini di Bronte sono in movi-
per la liquidazione o la ricmi-J mento. In movimento contro 
cazione professionale dei Javo-Jil regime feuda'.e. tanto che 
ratori licenziati. »i ret tor i dell 'ospedale g ran -

Nelson e dei suoi t an to me:-. > 
illustri successori hanno r . -
conqudstato g ran p a r t e delie 
t e r re della dueea. Lord Br id­
port e il Daily Telegraph >o 
ne «sentono ol t raggia: : : ce ne 
scusiamo anche per ; nos:r : 
compagni e amici di Bio:.:o. 

jRandazxo e Maletto. ier . te 
rozza e inurbana, anzi ingra­
ta. che non comprende :'. fa­
scino del feudo e non apprez­
za la generosità de : padroni . 

ENZO MARRARO 
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Annui, 
8.290 
1.250 
1.400 
1.800 

Sem 
3.250 
3.7E0 

700 
1.000 

Irlm 
1.100 
1.950 

500 

Conto corrente postale 1/29795 

CIPRO 
atlantica? 
Non c'è nessuna difficoltà 

ad attendere la verifica di 
quel che i l M e s s a g g e i o af­
ferma, e c ioè che « le parole 
dell'on. Gronchi rispondono 
esattamente al pensiero del 
governo >• e che « l'attività 
diplomatica dell'Italia ne da­
rà nei prossimi giorni la 
concreto d imostraz ione ». Se-
vonchc, altre affermazioni 
del l 'ornano ufficioso di Pa­
lazzo Chini hanno colore 
piuttosto oscuro. « S e oggi — 
scr ire il Messaggero — dopo 
Ut deportaz ione de l l 'arc iue-
«eoro Makar ios , le reaz ioni 
locali e quel le dell'intero 
inondo ellenico vangano a b ­
bastanza contenute , è per la 
persuasione generale che il 
conflitto deiciprtoti e del 
sentimento dei greci in ge­
nerale con la potenza occu­
pante dell'isola non sia inso­
lubile. I nodi potranno venir 
.sciolti presto o tardi con b u o ­
na vo lontà e lealtà r ec ipro­
ca, .secondo le d iret t ive u n i ­
versal i de l l ' ideal i tà d e m o c r a ­
tica a cui la NATO si ispira ». 
Vale a dire? verrebbe, fatto 
fli ch iedere , se un 'aoen; ia uf­
ficiale non si fosse incaricata 
di ant ic ipare la « l inea » eli e 
Palazzo Cliigi intenderebbe 
.seyuire: autonomia dell ' isola 
di Cipro, in termini dila­
zionati e" .sviluppabili ne l 
tempo, nel quadro dei supe­
riori interess i strategici della 
NATO. Se si deve prestar fe­
de a (pianto afferma l'agen­
zia, bisogna concludere clic 
vi voleva tutta la disinvolta 
capacità di improvvisazione 
dei funzionari del vostro mi­
nistero degli Esteri per raf­
fazzonare un simile, suggeri­
mento, che non ha uè capo 
uè coda. In che mondo v i v o ­
n o costoro? Non si r e n d o n o 
conto che il conflitto attorno 
a Cipro mette a nudo come 
forse mai era finora avvenu­
to, le insanabi l i c o n i r n d d i -
cioni che fanno del Patto a-
tlantico tino s t r u m e n t o « non 
più adeguato agli sviluppi 
della situazione i n t ernaz io ­
na le ><? / termini del conflit­
to sono stati esattamente de­
finiti dal primo ministro gre­
co Karamanlis: si tratta — 
eoli ha detto — di parte del 
territorio di un paese atlan­
tico tenuto allo stato di co­
lonia da un altro paese atlan­
tico. C'è un un ico modo dì 
sanare questa situazione; ed 
è evidentemente. que l lo di 
e l iminare il dominio inglese, 
su Cipro in m o d o da permet­
tere che Gregia e. Gran Bre­
tagna s iano 'membri de l Pat ­
to at lant ico in condizioni di 
parità. 

Soluzioni « at lant iche » di 
al tro t ipo n o n ve n e sono . 
Tra l'altro perchè appare og­
gi a tutti chiaro che la que­
stione di Cipro ha riflessi 
assai rilevanti nel Medio O-
riente e nel mondo arabo in 
generale. Perchè, infatti, la 
Gran Bretagna difende con i 
denti il suo domin io su Ci­
pro? Una volta tanto, la ri­
sposta andremo a cercarla 
sulle co lonne ilei « Corriere 
del!;» sera: « La verità — 
.scrive il quot id iano in i iaue-
.se — è che l'Inghilterr vuo­
le conservare Cipro per poter 
tenere un po' di forza da 
spedire qua e là ne l M e d i o 
Oriente, secondo le necessi­
tà de l m o m e n t o : in u n a p a ­
rola , per fare la guardia al 
petrolio )•. 

« Atlantizzare » Cipro, nel 
senso che Palazzo Chigi sem­
bra suggerire, attraverso la 
nota d'agenzia, vorrebbe dire 
ne più ne meno, dunque, 
che « atlantizzare » la dife­
sa del petrolio inglese del 
Medio Oriente: a tjucsta sola 
condizione, infatti, Londra 
accetterebbe di rinunciare 
alla tesi c h e si tratta di una 
ques t ione di carattere inter­
no. Ma, a parte il fatto che 
oggi non esistono più le con­
dizioni per u n a operaz ione 
di questo genere — la r iva­
lità tra Londra e Wash ington 
nel Medio Oriente non può 
più essere sanata con un com­
promesso di tipo tradiziona­
le, con la spartizione cioè, 
delle sfere di influenza, in 
un settore nel quale il mo­
vimento naz iona le si rafforza 
sempre di più — e davvero 
poss ib i l e che Palazzo Chigi 
intenda liquidare in questo 
modo i vantaggi che der iva­
no ali Italia dall'essere rima­
sta estranea alla «« pattoma-
nia » che per molti anni ha 
caratterizzato ìa pol i t ica di 
Washington e di Londra in 
quelta zona del mondo? 

E in nome di che cosa, 
poi? Forse del t entat ivo di 
salvare l'unità in s eno ol la 
alleanza atlantica. Ma questo 
è il mezzo piti rapido e si­
curo per sfasciarla prima del 
tempo. 

Sacerdoti americani a Mosca 

MOSCA. — I.a delegazione. ilei Consiglio americano delle chiese protestanti, in visita nel­
l'URSS. I flrh'Kitti americani, KUiiiutl «lai reverendo Fintene Itlake. avranno colloqui con i 

dirigenti tirila chiesa ortodossa russa. 

GIORNATA DI PAUSA PER IL PRESIDENTE A NEW YORK 

Un lieve raffreddore impone a Gronchi 
di annul lare la visita a Brookhaven 

Nel pomeriggio il Presidente della Repubblica ha potuto lasciare il letto e ricevere 
visite - Il Capo dello Stato esalta all'ONU l'universalità dell'organizzazione mondiale 

NEW YORK, 13. — I! p r e -
siderite Gronchi ha dovuto 
s t a m a n e r imanere a letto uer 
un raffreddore, a c c o m p a g n a ­
to da qua lche l inea di febbre. 
Di conseguenza la sua visita 
al laborator io atomico n a z i o ­
n a l e di Brookhaven , sito ari 
un cent ina io di chi lometr i da 
N e w York City, è stata c a n ­
cel lata a l l 'u l t imo minuto . 

Il pres idente Gronchi , affa­
t icato per il suo lungo v i a g ­
g io attraverso gli Stati Uniti 
e il Canada, presumib i lmente 
ha contratto il raffreddore Ie­
ri durante la .-.filata per le 
v ie di N e w York, :i\'(rido v o ­
luto prendere posto su di una 
vettura =co|X'rta n o n o ^ f r i t e 
la g iornata part ico larmente 
rigida. 

La .signora Gronchi è r ima­
sta ass ieme al marito nel l o ­
ro appartamento al W a l d o - / 
/ Istoria , ment i i ' il :e.-,to dcll.i 
de legaz ione i tal iana fr i 'Hii 
il minis tro degli esteri .Mar­
tino e l 'ambasciatore Brosio , 
è partita per Long L lnnd ver 
vis i tare lo .stabilimento a t o ­
mico dj B r o o k h a v e n . 

CRAVK S C A N D A L O NIKILI AMBIENTI POLITICI DI BONN 

Atìenauer trascorrerà le proprie vacanze 
in un covo di fascisti nel Canton Ticino 

// leader liberale Dehler annuncia la pubblicazione di un 
• mezzi sleali impiegali dalla f). C. » nelle elezitmi della 

libro bianco . sui 
Reti ania-l Vestfalia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O . 13 — Un curioso 
scanda lo è scoppia lo oggi a 
Bonn a s e g u i t o de l l 'annuncio 
c h e il cance l l i ere A d c n a u e r 
si recherà a l la l ine de l mesu 
a trascorrere q u a l c h e e e t t i -
mnna di vacanza a Porza, una 
piccola local i tà del Canton 
Ticino, nota por e s sere s tata 
la patria de l m o v i m e n t o fa ­
scista sv izzero . Il Cance l l i ere 
scenderà a vi l la Rezzonico, 
ospi te di u n a personal i tà e l ­
vet ica c h e s i è compromessa 
senza r i sparmio in passato 
con Mussol in i e con Hitler. 

N i n o Rezzonico , il proprie ­
tario di ques ta vi l la , è l 'autore 
di un v o l u m e uscito a B e l -
linzonn nel 15)37 — con il t i tolo 
« Battagl ia » e per i tipi de l la 
« Tipografia Popo lare » — in 
cui si c o m p i l a un'appnss io -
n a n t e e sa l taz ione di M u s s o ­
l ini . 

« Chi ha a v u t o l'onore di 
sent irs i g u a r d a t o dagl i occhi 
de l d u c e — si l eggeva a p a ­
g ina 55 — s i sent irà s e m p r e 

obbl igato a r ingraziare il d e ­
st ino per ques to pr iv i leg io » 
E in ut\ altro punto del l ibro: 
« I pochi minut i c h e ho tra ­
scorso in presenza di M u s s o ­
lini s o n o stati sufficienti pei 
d i v e n t a r e il m o t i v o centra le 
de l la mia es i s tenza . S o n o 
usci to dal la sa la con la dec i sa 
vo lontà di consacrare tutta la 
mia es i s tenza al la lotta per 
il tr ionfo de l la ideologia fa ­
scis ta ». 

A pagina 49 Ui « Battagl ia » 
si po teva già l eggere c h e il 
21 n o v e m b r e 11)33 era s ta to 
fondato a vi l la Rezzonico il 
m o v i m e n t o fascista del C a n ­
ton Tic ino c h e copiò , poi, 
a n c h e nel l 'uso de l la camic ia 
nera, tutte le forme esteriori 
adot ta te da Musso l in i e da 
Starace . Dopo e s sere s ta ta nel 
periodo del la guerra u n c e n ­
tro de l l o s p i o n a g g i o nazista, 
v i l la Rezzonico ospi tò negli 
anni scors i in incogni to d i ­
vers i « e x » tedesch i e i ta­
l iani , fra cui l 'ex re U m b e r t o 
nel 15)52. 

Il n u o v o osp i te di vi l la 

Tumulti a Cochabamba 
per uno spaventoso dell'Ito 

L.i padrona di un ristorante ha ucciso il 
marito e ne ha servito la carne ai clienti 

L A P A Z ( P e r ù ) . 13. — Ri­
tenendos i tradita dal mari to 
la padrona di un ristorante di 
Cochabamba lo h.i ucciso, l'ha. 
fat to n pezzi t» ha serv i to la 
sua canno ai c l ient i . 

La pol iz ia . venuta a c o n o ­
scenza de l l ' inaudi to de l i t to 
ha potuto e v i t a r e a s t en to c h e 
l'assassina ven i s se l inciata 
dal la fol la inferocita , c h e ha 
tentato a v a r i e riprese» di a t ­
taccare il commissar ia to d o ­
v e la donna era trattenuta. 

Gl i inc ident i che n e s o n o 
sogniti h a n n o jw>i assunto la-
li proporzioni da far sorgere 
la voce c h e a Cochabamba 
fosse scoppiata im.i r ivol ta . 

Il 15 minatore italiano 
morto in Belgio nel 1956 

M O N T - S U R - M A R C H I E N -
N E ( B e l g i o ) . 13. — Il m i n a ­
tore i ta l iano A n g e l o B i a n c o . 
nato a Nona ( c o m u n e di G.i-
lat ina. prov inc ia di I>eccc) il 
12 marzo 11)23. è morto oggi 
a segui to doli.» caduta di u n 
masso mentre lavorava in una 

Una enorme protuberanza 
è stata osservala sul sole 

Il bubbone, alto cinquantamila chilometri, si è 
formato sotto la spinta della attività eruttiva 

C A M B R I D G E (Massacri l i*- [verso l'alto a l la terr.fìor.n'.e 
s e t t s ) , 13. — L'osserva tor ioUe loc i tà di 1300 chi lometri al 
spec ia le de l N u o v o Mess i co secondo . 
per il centro d i r icerche d e l ­
l 'aeronautica mi l i tare a m e r i -
c«ria di Cambr idge ha o s s e r -
v a t o u n in teres sante f e n o m e ­
n o so lare: una protuberanza 
?ul!a superfìcie de l sale, d e ­
terminata da cont inue e s p l o ­
sioni , n e l corso de l l e qual i 
mater ie gassose a t e m p e r a ­
tura incredib i lmente e l e v a t a 
v e n g o n o proiet tate dal l ' jnte 

La protuberanza raggiungo 
un'altezza di c irca 50.000 c h i ­
lometri r ispetto al la superf i ­
c i e so lare . 

L ' a n n u n c i o de l l 'osservator io 
precida c h e la ma-v-ima v e l o ­
cita registrata in precedenza . 
in occas ione di f«nomcni s i ­
mil i , prima d e l l a g igantesca 
esp los ione do) 10 febbraio 
scordo, era stata d: 715 eh; 

miniera di carbone a M o n t -
S u r - M a r c h i e n n e . 

S e c o n d o le s tat i s t iche d e l -
VAssnciated Press, si tratta 
del l a e s i m o minatore i ta l iano 
m o r t o n e l l e m i n i e r e be lghe 
dal 1. g e n n a i o 1056. 

n o d e l s o l e v e r s o l 'esterno e l i o m e t r i al s e c o n d o . 

Eden sollecita 
un incontro con Malenkov 
LONDRA. 13. — Eden ed il 

ministro degli Esteri inglese 
Se lwyn I.loyd hanno solleci­
tato un incontro con Malrn-
knv, il quale arriverà a Lon­
dra dopodomani, alla testa i 
una delegazione ti t esperti 
elettrotecnici sovietici . La no­
tizia è generalmente interpre-
t.ita rome una conferma del 
desiderio britannico di prepa. 
rare • ad alto l ivel lo » la suc­
cessiva conferenza fra i primi 
ministri d'Inghilterra e del-
1 URSS. 

In alcuni ambienti si sotto­
linea d'altro canto che la con­
comitanza fra la riunione a 
Londra della sottocommi«sione 
dell 'ONU per il disarmo, la 
cui sessione si aprirà il 19 di 
questo mese , e la visita di Ma-
lcnkov può offrire eventual­
mente un terreno concreto por 
uno scambio 11 idee prelimi­
nare anglo-soviet ico. E* vero. 
d'altra parte, che necl i ambien . 
ti del Fornpn Office si ostenta 
un certo pessimismo snlle pos­
sibilità di successo dei lavori 
della sotlocommissione del-
i'OXU, pessimismo tanto p:ù 
strano dopo l'accordo fra Eden 
e Molici per la preparazione 
di un piano comune fondato 
sii quel lo francese, che è stato 
Giudicato positi\ amente in 
U R S S . 

La preparazione della confe . 
renza sul disarmo prosegue co­
munque att ivamente. Stamane. 
il sottosegretario di Stato al 
Forripn Office. Nutting ed il 
delegato francese Jules Moch 
hanno avuto un lungo collo­
quio durante il quale è stato 
probabilmente iniziato il l avo . 
ro di coordinamento fra il pia­
no francese ed alcune proposte 
inglesi, ed hanno successiva­
mente confrrito con «1 delega. 
to americano Stassen e con 
quel lo canadese Robertson. 

Rezzonico sarà ora il cance l ­
l iere A d c n a u e r 

Nel c a m p o polit ico la Rior­
nata è s tata m o v i m e n t a t a a n ­
c h e ORRÌ dal pres idente l ibe ­
rale Dehler , il qua le lui a n ­
nunciato . in una conferenza 
s tampa a Monaco , c h e buona 
parte dei sedici deputat i usciti 
d u e s e t t i m a n e fa dal Rruppo 
par lamentare faranno ritorno 
al partito nei prossimi Riorni 
Dehler ha però precisato che 
i capi de l la r ivolta , il v ice 
cance l l i ere Blucher e l 'ono­
revo le Euler, non s a r a n n o 
r iammess i e s sendo stati e s p u l ­
si nel fra t tempo anche dnl 
partito. 

Il leader l iberale ha poi 
preannunc ia to la pubbl icaz io ­
ne di un l ibro bianco in cui 
verranno denunc iat i « i mezzi 
s leal i impiegat i dal la D.C. per 
eserc i tare una press ione KU 
lutt i i deputat i del la I tcnania -
West falla » al m o m e n t o in 
cui fu rovesc ia to il Roverno 
di Dusseldorf, e ha r innovata 
la sua richiesta di trattat ive 
con l 'Unione Sov ie t ica e con 
l 'ambasciatore de l l 'URSS a 
Bonn. 

Un interessante s v i l u p p o si 
s ta reg i s trando in ques te ore 
anche ne l l e file s o c i a l d e m o ­
crat iche, nel quadro del la p r e ­
paraz ione de l Congresso n a ­
zionale . c o n v o c a t o per la pr i ­
ma metà di lugl io a Monaco 
di Baviera . A l congresso del la 
federazione del l 'Ass ia m e r i ­
d ionale la magg ioranza .dei 
delegat i ha cri t icato l 'appog­
gio concesso la s e t t i m a n a 
scorsa dai deputat i s o c i a l d e ­
mocratic i a l l e modif iche cos t i ­
tuzional i i m p o s t e da A d c n a u e r 
per at tuare il r iarmo e ha 
chies to al la d irez ione de l par­
tito di prendere de l l e misure 
per far c a d e r e alla Camera 
a l ta tu t t e le leggi su l la r i m i -
l i tarizzazione. 

A conc lus ione de l s u o c o n ­
gres so la federaz ione d e l l ' A s ­
s ia ha approvato una r i so lu­
z i o n e con cui r iconferma la 
oppos iz ione al r iarmo ne l le 
d u e parti de l la Germania , e 
c h i e d e ai d ir igent i del partito 
di r idare v i t a a u n largo m o ­
v i m e n t o di m a s s a contro la 
polit ica e s t era d i Adcnauer . 
U n a r iso luzione analoga è a n ­
c h e s tata adot tata da l la g i o ­
v e n t ù democrat ica del l 'Assia 
del nord. In relazione con 
ques to s v i l u p p o al la base del 
part i to v i e n e attribuita una 
part icolare importanza, nei 
circoli soc ia ldemocrat ic i di 
Bonn, al la n u o v a proposta c h e 
Ol lenhaucr avanzerà fra q u a l ­
c h e g iorno su l problema del la 
riunificazione, c h e sarà v i s ta 
c o m e la conc lus ione di u n 

processo di d i s tens ione i n t e r ­
naz ionale c h e dovrà passai e 
per le tappe obbl igate de l 
d i s a r m o e del la s icurezza c o l ­
le t t iva . Negl i s tess i ambient i 
si ass icura c h e quest i p r o p o ­
siti terranno conto di tutti i 
fatti nuovi verificatisi negl i 
ul t imi tempi sul la scena i n ­
ternazionale , fra cui l'analisi 
condotta da l X X Congresso 
del Part i to comunis ta d e l ­
l 'URSS. le proposte del g o ­
v e r n o francese e le cr i t iche 
del pres idente Gronchi al la 
concez ione p u r a m e n t e mi l i tn -

SERCIO SKORE 

A Praga la sede 
«Iella Federazione 

Sindacale Mondiale 
P R A G A . 13. — Af le rendo 

a l l ' invi to del Consig l io c e n ­
trale dei S indacat i c e c o s l o ­
vacchi , l 'Esecutivo de l la F e ­
deraz ione s indacale mondia le 
ha deciso di stabi l ire la p r o ­
pria sede permanente a Praga. 

N e l pomeriggio , Gronchi si 
è a lzato ed ha partec ipato a 
un r i c e v i m e n t o da lui offerto, 
al Waldorj Astoria, al qua le 
sono intervenut i il s indaco di 
N e w York, rappresentant i del 
corpo consolare , capi di d e ­
legazioni al l 'ONU, autorità 
del lo S ta to e del la c i t tà di 
N e w York, e sponent i d e l l e 
principal i categorie e c o n o m i ­
che e f inanziarie e persona­
lità interessate all'Italia per 
ragioni polit iche, economiche , 
cultural i o sociali . Erano a n ­
che present i autorevol i l a p ­
in esentant i della s tampa e 
del la cultura. 

Stasera A Pres idente del la 
Ri-pubblica e il minis tro Mar­
tino hanno partecipato ad un 
pranzo offerto in I n o onore da 
Francis Baer, pres idente del 
comi ta to e secut ivo del la Ban-
hers Trust Compunti di N e w 
York. 

A l l e pei Mine con le qual i M 
è intrattenuto. Gronchi ha lat­
to un resoconto de l l e g iornate 
trascor.-e negli Stat i Unit i e 
nel Canada mostrandosi sod­
dis fat to per i risultaci rag­
giunti nel la sua vis i ta . 

Da fonte v ic ina al Pres i ­
dente i ta l iano e s tato de t to 
che egli è l ieto in part icola! 
modo del fat to c h e l e s u e idee 
c a c a l 'apporto di " n u o v a v i ­
talità - al la N A T O .(con un 
incremento del la co l labora­
z ione tra i paesi membri ) e 
la integraz ione europea, sono 
state acco l te assai favorevol ­
m e n t e negl i Stat i Unit i . 

R i su l ta a n c h e c h e Gronchi 
ha n o t a t o q u a l c h e d ivergenza 
tra il s u o punto di v i s t a e 
que l lo deg l i ambient i ufficiali 
americani , su l la maniera di 
v e d e t e cert i problemi n e l 
c a m p o -internazionale, m a in 
genere egl i ha r i levato l 'es i­
stenza di un a t t e g g i a m e n t o 
< c o m p r e n s i v o e so l ida le ». 

La s t a m p a pubbl ica oggi l e 
dichiarazioni fat te ieri sera 
da Gronchi n e l l e s e d e d e l -
l 'ONU, «love il segre tar io d e l ­
l 'organizzazione. H a m m a r s k j -
oeltl gl i a v e v a offerto un r i ­
c e v i m e n t o . 

« N e l l e Nazioni Un i t e no i 
v e d i a m o — sono s tate le p a ­
role de l pres idente i ta l iano — 
un fert i le m i s c u g l i o d o v e p o ­
poli di differenti razze , re l i ­
gioni . ideologie e condiz ioni 
e c o n o m i c h e e cultural i u n i -
.scono le loro esper ienze e le 
loro r isorse , le loro a sp ira ­
zioni ed i loro bisogni: quindi , 
at traverso una azione po l i t i ­
ca g iornal iera , le Nazioni U -
nite cos tru iscono il m o n d o di 
domani ». 

« E' necessar io sopratut to 
guardane al lo Naz ion i U n i t e 
c o m e al punto di incontro per 
una d i scuss ione cos trut t iva e 
non c o m e ad u n a piat taforma 
por la difesa o la p r o p a g a n ­
da di particolari ideo'ogie . S e 

tutti i paesi r e a l m e n t e c r e d e ­
ranno n e i principi ì de l la Car­
ta, ques to c e r t a m e n t e non s a ­
rà imposs ib i le . 

« Le Naz ioni U n i t e — ha 
prosegui to l'on. Gronchi — è 
necessar io ripeterlo, è l 'uni­
co luogo d o v e tutte le nazioni 
del m o n d o si incontrano, q u . u -
siasi possa essere la loro s trut­
tura pol i t ica , e conomica o s o ­
cia le . L e Nazioni Unite .so­
n o la sola assemblea d o v e i 
diverbi punti di vista di o g n u ­
no possono l iberamente i n ­
contrarsi . Infine. le Nazioni 
Un i t e s o n o pure e ciò è i m ­
portant i s s imo. l 'unico !uot>o 
d o v e tutti i paesi — anche i 
più piccol i — possono agire 
con s i icce-so su di una ba.-e 
di eguag l ianza e portare co.si 
il proprio contr ibuto per la 
soluzione di problemi m o n ­
dial i ... 

Gronchi ha conc luso airer-
maiulo che i p n n c i p n della 
C'aita d e l l ' O N U sono c o n t e ­
nut i n e l l a s tesca Cost i tuz ione 
i ta l iana e c h e a quest i pr in -
cipii l'Itali.i in tende restare 
i ede le . 

Invito inglese all'URSS 
per la questione del Viet-Nam 

L O N D R A . 13. — Si è a p ­
preso questa sera che il g o ­
verno br i tannico ha ufficial­
m e n t e proposto al governo 
d e l l ' U R S S c h e la s i tuaz ione 
relat iva al V ie t Nani , e al le 
e lez ion i genera l i che in tale 
paese d e v o n o essere tenute 
entro breve t ermine secondo 
il disposto de l l 'accordo di G i ­
nevra , sia discussa in o c c a ­
sione del la pross ima vis i ta a 
Londra del Pres idente del 
Consig l io dei ministr i del la 
U R S S . Bu lgan in , e del S e g r e ­
tario del C.C. del P C U S 
Krusciov. 

CIPRO 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

.shington, d ic iot to senatori , c a ­
peggiat i dal democrat i co s e ­
l la to le L e h m a n , si sono fatti 
promotori di una m o z i o n e in 
cui si d ice c h e « il g o v e r n o di 
Wash ing ton n o n può starsene 

UN COMUNICATO DEL MINISTERO TRASPORTI 

L'abolizione della IH ci. 
danneggerà i viaggiatori 
Essi continueranno a viaggiare sulle vetture 
noti imbottite ma pagheranno tariffe quasi 
equivalenti a quelle dellattuale seconda classe 

In un suo comunicato, jl Mi­
nistero dei Trasporti ha ieri 
riassunto i termini della pros­
sima riforma internazionale 
del le classi di viaggio nei treni 
che andrà in vigore il 3 giugno, 
e che consisterà nella riduzio­
ne a una sola delle due chusi 
superiori — I e II — attual­
mente esistenti. La carrozze 
della nuova classe superiore 
avranno i compartimenti a sei 
posti; quel le della classe infe­
riore a otto posti. 

La nuova classe superiore, 
che sarà denominata I Classe, 
sarà costituita dalle attuali car­
rozze di I, di II e miste già 
a sei posti per compartimento, 
integrate da un certo numero 
di carrozze di nuova costruzio­
ne e dalla graduale trasforma 
zinne del le carrozze di II — at 
tualmente a 8 posti per com 
partimento — in carrozze a 6 
posti. Ne consegue che nei tre­
ni non principali potranno e s ­
sere ancora utilizzate per qual­
che tempo in servizio della 
classe superiore, carrozze della 
attualo II a otto posti per coni 
partimento. ai attesa di trasfor 

PRESENTATO AL CONGRESSO UN MANIFESTO DEI « BIANCHI » 

I razzisti degli stati del Sud 
attaccano l'Alta corte degli S.U. 

Essi intendono mantenere la segregazione razziale nelle scuole — Ammesso 
alla Università della Florida un negro che ne aveva (atto domanda da 7 anni 

W A S H I N G T O N , 13. — La 
c a m p a g n a de i razziati deg l i 
S ta t i d e l sud , di res i s tenza 
a l le dec is ioni de l la Corte S u ­
prema degl i S.XJ. per l'abo­
l iz ione de l l e d i scr iminaz ioni 
razziali , si e saspera ogni g ior­
n o d i più, a s s u m e n d o forme 
di aperto contrasto con la 
Cost i tuz ione amer icana . Oggi 
è i-tato presentato ai d u e rami 
de l Congresso — rispet t iva­
m e n t e dal democrat i co Wal ter 
George , del la Georg ia , al S e ­
nato . e dal democrat i co Ho­
w a r d Smi th , de l la Virg in ia . 
al la Camera dei Rappresen­
tanti — un mani fe s to sotto­
scritto da nov.inta.-ei m e m b r i 
de i Congresso , appartenent i 
a undic i stati mer id ional i in 
cui si ch iede l ' annul lamento 
del la sentenza e m e s s a dal la 
Al ta Corte per l 'abolizione 
del la segregaz ione razziale 
n e l l e scuole , e si afferma c h e 
i f irmatari s o n o dec is i ad o p ­
porsi od essa « con ogn i mez­

zo l ega le » per restaurare l e 
leggi razzial i . 

Fra t tanto la Corte supre­
m a ha approvato altri d u e 
p r o v v e d i m e n t i anti -razzist i : 
ne l p r i m o essa ordina l ' imme­
diata a m m i s s i o n e al la Univer ­
s i tà de l la Florida de l lo stu­
d e n t e negro Virgi l Hawkin? . 
d i 48 anni , che da sette a n n i 
ne a v e v a fatto r ichiesta . Ne l la 
seconda , senza pronunciars i 
de f in i t i vamente a d d u c e n d o un 
vizio d i forma, si è rif iutata 
però di ava l lare le dispos iz io­
ni che v i e t a n o in ta luni S ta t i 
— fra i qual i la Virginia cui 
la sentenza s i riferisco — i 
matr imoni fra i « bianchi >• e 
la gente di « colore ». Xel'.a 

press ione d e l l e d i scr iminaz io­
ni razzial i . 

E' e v i d e n t e che l ' inasori-
m e n t o d e l l a c a m p a g n a razzi­
sta neg l i S t a t i d e l sud è in 
rapporto con le p r o s s i m e e l e ­
zioni general i , e c h e , ne l caso 
di v i t toria de l part i to d e m o ­
cratico, e s s o cont inuerà a pe­
sare c o m e u n g r a v e impacc io 
sulla pol i t ica de l g o v e r n o e 
del la magg ioranza . Infatt i , co­
m e è noto , i p iù acces i razzi­
sti a p p a r t e n g o n o alia frazione 
«letta « d ix i ecra t i ca >. de l par­
tito d e m o c r a t i c o , i cui vot i 
sono ind i spensabi l i ai leaders 
di ques to . Per tale m o t i v o i 

1 democrat ic i , nel l u n g o perio-
J do in cui sono stati al potere . 

non h a n n o ma i potuto pren-
sentenza re lat iva ad H a w k r n s . , f i o r o m j ? u r e contro le discri-

anche il j mjnnzioni razziali , c o m e inve­
nti.I'C le ! ce h a n n o c o m i n c i a t o a f.ir 

scuo le primarie , non pos-ono 
r inviare in a lcun m o d o ie mi­
sure c h e r iguardano la sop-

La lettera di un naufrago del 1750 
trovala in una bottiglia alla Giamaica 

Il foglio ingiallito descrive orribili scene di terrore sulla 
nave in fiamme in pieno Atlantico e circondata dai pescicani 

la Corte s tabi l i sce 
principio s econdo ; 
Univers i tà , a differenza d a l l e ' , repubbl ican i , c h e p u r e r a p 

presentano t rad iz iona lmente 
nel paese pos iz ioni di des tra . 
D'altra parte il fat to che que­
sti M s iano dec i s i a s c a t e n a r e 
l 'offensiva ant irazzis ta solo 
ver*o la f ine de l m a n d a t o di 
E i s e n h o w e r nuò a n c h e signi­
ficare che in tendano in tal 
modo creare fastidi a! p?rt:-
to concorrente , in v is ta de l l e 

zioni. 

mazione. La classe inferiore 
resterà sostanzialmente costitui­
ta dalle carrozze dell'attuale 
III classe e verrà denominata 
II classe. 

•< La riforma non prevede — 
aggiunge i l comunicato — che 
la nuova denominazione com­
porti automaticamente per la 
classe inferiore (nuova II) se 
clili imbottiti o l'applicazione 
della tariffa della attuale se 
conda classe, ma ne l quadro 
del progressivo miglioramento 
del materiale da viaggiatori, l e 
Ferrovie sono orientate verso 
un graduale miglioramento 
anche della classe inferiore 
mediante un continuo incre­
mento di carrozze imbottite 

Tale confusa formulazione 
del ministero fa già capire che 
le FF. SS si orientano "verso la 
applicazione del la tariffa della 
attuale seconda classe alla n u o ­
va classe inferiore, con quali 
gravi conseguenze per la gran­
de maggioranza dei viaggiatori 
è facile intendere. 

Relazione di Rankovic 
al «Plenum» 

dei comunisti jugoslavi 
B E L G R A D O , 13. — 11 « p l e ­

n u m » d e l l a U n i o n e dei c o ­
munis t i jugos lav i ha a s c o l t a ­
to ogg i Un rapporto de l s e ­
gretar io o r g a n i z z a t i v o d e l l a 
U n i o n e . A l e x a n d r R a n k o v i c , 
sul t e m a ; « Il ruolo de i c o ­
muni s t i n e l l a s i t u a z i o n e a t ­
tua le in J u g o s l a v i a >•. 

R a n k o v i c ha tra l 'altro r i ­
levato c h e l 'att ività dei c o ­
munis t i j u g o s l a v i h a o t t e n u t o 
nel. 1955 magg ior i success i r i ­
spet to agli ann i precedent i e 
ha sot to l ineato la necess i tà di 
rafforzare il l a v o r o i d e o l o g i ­
co. app l i cando i pr inc ip i dì 
M a r x , E n g e l s e L e n i n . 

L 'oratore ha cr i t icato i n o l ­
tre t a l u n e m a n i f e s t a z i o n i d i 
scrovin ismo, part ico lar i smo. 
indisc ipl ina e indifferenza 
che si regis trano n e l l ' a t t i v i ­
tà d e l l e organizzaz ioni de l la 
U n i o n e . 

T i to , c h e ha par la to ne l 
pomer igg io , r iprendendo a l ­
cuni dei temi trattat i da R a n ­
kovic . ha affermato tra l 'a l ­
tro c h e la J u g o s l a v i a ha s e ­
gui to nel s u o s v i l u p p o i n t e r ­
n o la v ia del la « democraz ia 
social ista ». m a c h e è n e c e s -
s a - m c o m b a t t e r e a l c u n e - d i -
st -uxt ive :dee occ identa l i w 
che f renano lo s v i l u p p o del 
soc ia l i smo. 

Il " p l e n t m •• proseguirà 
domrxii. 

da parte >J ma d e v e agire u per 
cont inuare a guadagnare la 
riconoscenza de i greci ». 

La mozione agg iunge : « 11 
nostro governo d e v e fare p r e s ­
sioni sul g o v e r n o br i tannico 
perchè e s s o cerchi s a g g i a m e n ­
te di mantere la sua in f luen­
za in questa area con l 'eser­
cizio del suo c o m a n d o per la 
causa del la l ibertà anziché con 
l'uso della forza per scopi di 
repress ione. Le cons ideraz io ­
ni del la s icurezza de l m o n d o 
l ibero e i leg i t t imi interessi 
di s icurezza de l la Gran B r e ­
tagna d e v o n o avere il debi to 
peso, ma non d e v o n o essere 
usati c o m e pretest i per fru-
utrare le leg i t t ime aspirazioni 
del popolo di Cipro. Questo 
d e v e essere consu l ta to sul la 
sua condiz ione pol ì t ica fu tu ­
ra. in armonia c o n que l pr in ­
cipio di autodec i s ione che gli 
Stati Uni t i d i fendono per tra­
diz ione storica ». 

In effetti, in serata, un por­
tavoce del d ipar t imento di 
Stato ha det to che gl i Stati 
Unit i s tanno facendo press io ­
ni « sul la Gran B r e t a g n a e sui 
rappresentant i de l l 'opinione 
pubbl ica c ipriota per una r i ­
presa dei negoz iat i ». 

P o c o dopo il co l l oqu io C a n -
n o n - T h e o t o k i s s i è appreso 
che l 'ambasc ia tore greco a 
N e w York, Chris t ian P a l a m a s . 
ha ch ie s to a l l 'Assemblea g e ­
nera l e d e l l ' O N U d i discutere 
la ques t ione d i Cipro nel la 
sua ses s ione del pross imo a u ­
tunno . 

I l (governo K a r a m a n l i s , s e ­
g u e n d o il cons ig l io a m e r i c a ­
no . ha lanc ia to ogg i a l p o p o ­
lo g r e c o u n « appe l lo alla 
c a l m a » , cui ha fat to seguire 
un u l ter iore inaspr imento 
de l l e m i s u r e di pol iz ia . P o l i ­
ziotti e truppe pat tug l iano o g ­
gi A t e n e , d o v e s o n o stati e r e t ­
ti sbarrament i di filo s p i n a ­
to, per impedire m a n i f e s t a ­
zioni popolar i , e s p l o s e a n c o ­
ra ieri , n o n o s t a n t e i l d iv ie to 
d e l g o v e r n o , c o n u n bi lancio 
di s e t tantase t t e fer i t i e di 
cent ina ia d i arrest i . 

Dal ciinto suo , la C o n f e d e ­
razione del lavoro h a fissato 
per venerd ì u n o sc iopero g e ­
nerale , cui segu irà u n a « s e t ­
t imana di so l idar ie tà con il 
popolo di C i p r o » . 

In u n m e s s a g g i o indir iz ­
zato ai lavoratori di tutto il 
mondo , il s egre tar io del la 
Confederaz ione ha d e n u n c i a ­
to q u e l l a che eg l i ha definito 
« la resurrezione de l r e g i m e 
h i t l er iano a Cipro ». L e auto­
rità br i tanniche , d i c e il m e s ­
sagg io , assass inano o impr i ­
g i o n a n o la popo laz ione c i v i l e 
in campi di c o n c e n t r a m e n t o . 
deportano alt i rappresentant i 
de l c l ero , g e t t a n o in carcere 
' capi dei s indacat i e v i o l a n o 
i pr incipi de l la m o r a l e e del 
diritto. Ca lpes tando gl i ideali 
per i qua l i s i b a t t è ne l l 'u l t i ­
ma guerra — dice ancora il 
messagg io — il g o v e r n o i n ­
g le se s i d i m o s t r a i l m a g g i o r 
n e m i c o de l l ' ind ipendenza dei 
popoli e de l la pace . 

L 'Assoc iaz ione de i g iorna­
listi a tenies i ha e l e v a t o a n ­
che e s sa u n a v i o l e n t a p r o t e ­
sta contro l 'arresto, da p a r ­
te d e l l e autorità br i tanniche 
di Cipro, del g iornal i s ta Vias 
Markidis . L 'Assoc iaz ione g r e ­
ca si r ivo lge a l l 'Organizza­
z ione in ternaz iona le del la 
s t a m p a c h i e d e n d o l e di far 
proteggere la l ibertà d i p a ­
rola e di in formaz ione , c o n ­
f o r m e m e n t e ai suoi s tatut i . 

A Cipro , cont inua lo s c m -
rjero, cu i h a n n o ader i to a n c h e 
i ciprioti impiegat i p r e s s o gli 
"mpianti de l quar t i ere g e n e ­
rale terres tre e di q u e l l o n^-
reo n e l M e d i o Or ien te , nel la 
zona di L imasso l . L o s c i o p e ­
ro, il cu i segna le v i e n e da to 
al m a t t i n o dal s u o n o de l l e 
c a m p a n e , cont inua da tre 
giorni in tutti i distrett i d e l ­
l'isola e corre v o c e c h e e s - o 
debba durare una se t t imana . 
Negozi , fabbriche, s c u o l e e 
giornal i sono ch ius i . A N i -
cosia . le forze ingles i h a n n o 
d isperso gruppi di " g iovani 
mani fes tant i che si erano 
riuniti in divers i ount i d e l -
a capi ta le e d a v e v a n o c o ­

minc ia to a lr^iciare sassi . Da 
tutti i centr i dell? i>ola v e n ­
g o n o segnalat i a t tentat i e 
azioni part ig iane . 

I 

Xamero speciale di "Rinascita.. 
sul XX Congresso del P.C.US. 

K I N G S T O N ( G i a m a i c a ) . 13. 
U n a bott ig l ia c o n t e n e n t e la 
le t tera di un naufrago di 200 
armi fa è stata r iget tata da' 
mare a r iva , su l la costa s e t ­
t entr iona le de l la G i a m a i c a . 
Lo scrit to , g i à ingia l l i to e s e ­
m i c o n s u n t o d a l tompo . è v e r ­
gato sul t ergo di u n a carta 
geografica. L 'u l t ima frase e 
rimasta incompiuta . 

B e n c h é sb iadi to al punto 
di e s sere quas i inv is ib i le , il 
messaggio è stato dec i frato . 
Eccone il tes to: « Lugl io 1750. 
I '' Fratel l i de l la costa " ( p r e ­
s u m i b i l m e n t e il n o m e de l la 
n a v e ) è in fiamme i n m e z z o 

'al l 'Atlantico. L e speran?e di 
sopravv ivere s o n o v a n e per 
tutti co loro c h e si t rovano a 
bordo. Es i s tono so l tanto per 
i 12 uomini c h e h a n n o p o t u ­
to impossessars i a forza di 
una lancia di sa lva tagg io . 

« A m e è toccato r i m a n e r e 
tra g l i sfortunati e per noi la 
morte è inev i tabi le . 

« A m i a m a d r e a L o n d o n -
derry: n o n p iangere per m e . 
A m i o padre il pastore T h o ­
m a s D r y d e n : conforta la 
m a m m a e l e sore l l ine . 

« Qui c'è u n a scena d i e s tre ­
m a confus ione . U o m i n i c o r a g ­

giosi >ono d iventat i dei p a v i ­
di e l'aria è lacerata da .^ri­
da c h e s e m b r a n o q u e l l e di 
bambin i spaventat i . I mostri# 
del mare a t t endono quel l i di a : 

noi che o s a n o buttarsi a n u o t o . 
« S i a m o a cent ina ia di m i ­

glia da terra. Il cap i tano ha 
tentato senza s u c c e d o di m a n ­
tenere l 'ordine. A t t e n d o la 
morte in s i lenzio . Il c ie lo b e ­
nedica chi trova questa l e t ­
tera. 

« Vi prego di inviare. . . *. A 
ques to minto la frase non è 
stata cont inuata e la le t tera 
del n a u f r a g o è r imasta i n c o m ­
piuta. 

Scambio di Ambasciatori 
fra URSS e Sudan 

K H A R T U M . 13. — E' stato 
annunc ia to oggi a K h a r t u m 
che il S u d a n e l ' U R S S h a n n o 
dec i so di s c a m b i a r e rappre­
sentanti d ip lomat ic i al l i ve l lo 

a m b a - e i a tori. 

Vinceni Auriol 
in visita a Praga 

PRAGA. 13 — L'ex presi-
dome delia Repubblica france­
se Vincent Auriol è ch imo in 
aereo a Prajia. proveniente da 
Mosca, por una breve visita 
in Cecoslovacchia. Auriol hs 
viaggiato a bordo d i un aereo 
speciale messo a sua disposi­
zione dal presidente VoroscUov. 

II n. 2 di Rinasc i ta , i n ­
t i e r a m e n t e ded ica to al c o n ­
gresso de l Part i to c o m u n i ­
sta d e l l U . R . S . S . pubbl ica: 
U n ed i tor ia le su l X X C o n ­

g r e s s o de l P.C.U.S. 
.Y. S . K h n i s f c i o r , A l c u n e 

ques t ion i di pr inc ip io d e l ­
l 'at tuale s v i l u p p o i n t e r n a ­
z iona le . 

P a l m i r o Toah'nrrj. La v ia 
i ta l iana verso il s o c i a ­
l i smo . 

A m m i s s i o n i e falsi de l la 
s t a m p a borghese i ta l iana. 

D. T. Sccpilov, La n u o v a 
s trateg ia del cap i ta l i smo 
m o n d i a l e . 

A. I. Mikoian, Prob lemi a t ­
tuali de l l ' ideologìa e d e l ­
la pol i t ica comuni s ta . 

V. M. Molo for . L e modi f i ­
cazioni radical i de l la s i ­
tuaz ione in ternaz iona le e 
la poss ibi l i tà di ev i tare 
n u o v e guerre . 

Pa lmiro Togliafri . I n t e r v i ­
sta c o n H. S h a p i r o . 

G. K. Zufcor, L a pol i t i ca di 
pace e la potenza mi l i tare 
de l la U n i o n e sov ie t i ca . 

I success i d e l l ' U R S S nei 
c o m m e n t i in ternaz iona l i . 

O. V. Kunsinen, F a l l i m e n t o 
de l la pol i t ica imperia l i s t i ­
ca ne i paes i co lonia l i . 

A. Af. Pankrofora , Contro i 
ritardi e le def ic ienze n e ­
gli s tudi storici . 

V. Ceprakov, A l c u n e q u e ­
s t ioni del cap i ta l i smo o -
d i e m o . 

C r o n a c h e del m e s e . 
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